a) 


Anno V . N. 1961 - 


\a 
Lia) 


Mercoledì 18 aprile 1951 


Amministrazione: 


Telefoni: Direzione 96322, Redazione e Amministrazione 93854, Cronaca 95854 


Direzione: - Redazione + 


Via Silvio Pellico N. 8 | 


NAL. 


INSERZIONI: Prezzi p. mm. di altezza (larghezza 1 colonna): Commerciali L. 150: Necrol. fam. L. 150 (partecipazioni lutto enti ece. L. 250). | 


‘Finanz. e legali L, 250, Nel corpo del giornale L. 200. Tasse govern. in più. Pagam, anticîp. Cone. escl. U.P.I., Trieste, via S. Pellico 4, Tel. 94044 


=== 


LA CAMERA CONFERMA LA FIDUCIA AL GOVERNO 
approvandone il rimpasio e l'indirizzo politico 


Respinto con una maggioranza di due terzi l'ordine del giorno Togliatti - Il Presidente del Consiglio polemizza vivacemente 
con il leader comunista ribadendo il proposito di dilendere il suolo della Patria e le libertà democratiche - “L'Italia 
non si oppone che i quattro Ministri degli Esteri discutano 


Roma, 17 
La votazione alla Camera 
sull’ordine del giorno Togliatti 


° ha dato 38 voti favorevoli al 


Governo e 154 contrari, con 
una maggioranza che dimostra 
come i due terzi dei voti validi 
siano andati a favore delle di- 
chiarazioni del Presidente del 
Consiglio. Si è votato, dunque, 
non sull’ordine del giorno Nen. 
ni, ma su quello Togliatti, che 
De Gasperi aveva chiesto di 
mettere in votazione come 
quello che rappresentava in 
maniera più chiara e intran- 
sigente i propositi dell’opposi- 
zione. 

Tale ordine del giorno era 
così concepito: «La Camera dei 
deputati deplora il costume in- 
costituzionale di modificare 
profondamente la composizione 
politica del Governo senza a- 
prire una crisi, e ritiene sia 
giunto il momento di cambiare 
in modo radicale l’attuale indi- 
rizzo governativo e dare al 
paese un governo il quale fac- 
cia una politica di pace, diten- 
da il benessere e le libertà dei' 
cittadini, rispetti ed applichi 
nella lettera e nello spirito la 
Costituzione repubblicana». 

Da mettere in rilievo il si 
gnificato politico della dichia- 
razione di voto: i repubblicani 
hanno manifestato piena soli 
darietà a De Gasperi; i libera- 
li hanno dichiarato che mentre 
sì sarebbero astenuti sull’ordi- 
ne del giorno Nenni, molto più 
vago, avrebbero votato contro 
quello presentato da Togliatti; 
i socialisti del PSU si sono 
astenuti, mentre i socialdemo- 
cratici hanno votato contro per 
dimostrare la fiducia al Gover- 
no, ritenendo giusta e legittima 
la soluzione adottata dal Pre- 
sidente del Consiglio; i missi- 
ni infine hanno dichiarato che 
solo il fatto che l’ordine del 
giorno portasse la firma di To- 
gliatti li poteva indurre ad a- 
stenersi dal voto, aceettando 
quindi in sostanza il contenuto 
dell’ordine del giorno stesso. 

Frima del voto, DE GASPE- 
Ri ha replicato a tutti gli ora- 
tori che avevano parlato l'al 
tra, settimana. E° stata una 
replica vivace, durata un'ora 
circa e spesso sottolineata da 
applausi della maggioranza 0 
dai commenti dell'estrema si- 
nistra, Egli ha detto innanzi- 
tutto che la formula del 18 
aprile contro cui i comunisti 
si scagliano sempre, è tuttora 
valida, perchè essa mira a due 
scopi fondamentali: il pri 


imo è 
la ricostruzione di una demo- 
crazia parlamentare secondo 
le tradizioni occidentali; ilse- 
condo è la, collaborazione con 
gli Stati Uniti per la ricostru- 
zione dell'Europa. 2 

Per quanto riguarda. l'ulti- 
mo mutamento della compa- 
ine ministeriale, De Gasperi 
Fa sostenuto che esso è per- 
fettamente in regola. con 1a 
Costituzione. Quando un Go- 
verno ha la fiducia del Parla- 
mento, è a posto. Anticostitu- 
zionale sarebbe soltanto un 
Governo che dinanzi alla sfi- 
ducia del Parlamento si rifiu- 
tesse di aprire la crisi, 

Il Presidente del Consiglio 
si è quindi soffermato » su 
ognuno dei problemi trattati 
dagli oratori intervenuti nella 
discussione chiusasi venerdì 
scorso, Particolarmente  im- 
portanti sono state le sue di- 
chiarazioni. per quanto con- 
cerne la questione di Trieste. 
«L'Italia — ha detto a questo 
proposito — è contraria all'ab- 
binamento di questo problema 
a quello del trattato di pace 
con l’Austria, perchè ciò signi- 
ficherebbe rinunziare alla  di- 
chiarazione fatta dalle Poten- 
ze occidentali sull’italianità di 
Trieste, L'Italia. però non si 
oppone «al fatto che i quattro 
Ministri degli Esteri discuta- 
no la questione sulla base di 
quella dichiarazione e con la 
partecipazione italiana, per il 
ritorno del Territorio Libero 
all'Italia». 

Per quanto riguarda l’ade- 
sione al Patto atlantico, De 
Gasperi ha affermato: «Non è 
affatto vero che in Italia si 
torni alla linea gotica, Noi ri- 
teniamo che la sicurezza obiet- 
tiva può essere ottenuta solo 
da un sufficiente armamento 
di difesa, senza il quale non 
l’Italia sola ma nessuno è si 
curo. Ma è certo che per lE 
talia l’entrata nel Patto atlan- 
tico ha aumentato enorme 
mente le sue possibilità di re- 
sistenza all'aggressione ed è 
certo «che l'impegno. di tale 
Patto copre tutto il territorio 
e non l’Italia a sud della linea 
gotica. 

«E' poi chiaro — ha conti. 
nuato — che la revisione del- 
le clausole militari dovrebbe 
significare la, revisione di tut- 
to il Trattato di pacé, che sa- 
rebbe sostituito dalle clausole 
del patto atlantico, Nenni sub- 
gerisce di fare il doppio giuo- 
co. E° allora più onesto To- 
gliatti, dal suo punto di vista, 
che propone di romperla con 
il patto atlantico, Togliatti in- 
fatti dice chiaro quello, che 
vuole: che l’Italia si ponga a 
fianco dell’Unione Sovietica, 
che deve essere considerata lo 
Stato-guida nella lotta mon- 
diale per la pace, L'Italia cioè 
dovrebbe fare, secondo To- 
gliatti. quello che hanno fatto 
gli Stati satelliti, ma noi non 
possiamo farlo, perchè abbia- 
mo da difendere il patrimonio 
di civiltà e di libertà del no- 
stro paese e perchè non pos- 
siamo rinunziare alla solida- 
rietà con i paesi liberì di tut- 
to il mondo, 

«I comunisti — ha incalza- 
to l’oratore — ci parlano di 
distensione, offrendoci. come. 


piattaforma di collaborazione 
ia Costituzione repubblicana, 
Ma la Costituzione proclama 


articolo 52 della Costituzione 
dice: «La dilesa della Patria 
è sacro dovere del cittadino» 
(vivi applausi). To non sotto: 
Valuto i deviazionisti, nè con- 
testo i progressi sintomatici 
delle libere organizzazioni in 
certe fabbriche, ma credo so- 
prattutto che non si debba 
svalutare la forza di un par 
tito che su 11,272 cellule ne 
ha cinquemila concentrate nel- 
le settecento maggiori azien- 


de industriali italiane. Non 
penso in questo momento alle 
armi trovate —. nella cui ri- 


cerca, bisogna andare sino in 
fondo — ma al valore propul- 
Sivo che viene da tali masse 
facilmente mobilitabili per ‘e 
agitazioni, ai quadri, esaltati 
ingresso comunista come 
linati e dinamici esecu- 


«Di fronte a questo stato di 
fatto Togliatti mi accusa di 
aver preconizzata una politica 
di «denti stretti». Sì, se questo 

«dire estrema vigilanza e 
'zza nel difendere le liber- 
à democratiche, nell’esigere 
disciplina in confronto della 
legge; se vuol dire insistere 
nell’appello alla consapevolezza 
e alla virile attribuzione di 
quanti amano ie tradizioni spi- 
rituali e civili del nostro Pae- 
se; sì, se vuol dire fedeltà, agli 
impegni sanzionati dal Parla- 
mento (applausi), fedeltà ai 
patti di sicurezza vicendevole 
dhe ci legano ai popoli. liberi, 
i popoli fondati sulla democra- 
zia e sul lavoro, popoli di cui 
sappiamo che vogliono la pace, 
I come la vogliamo noi, che in- 
tendono il Patto atlantico co- 
me un impegno di difesa come 
lo intendiamo noi e che sono 
sempre disposti a cercare e fa- 
vorire ogni componimento pa- 
cifico, purchè sincero e realiz- 
zabile», 

«Guardiamo invece con se- 
reno ottimismo al popolo ita- 
liano, al suo buonsenso, al suo. 
patriottismo: no, sono convin- 
to che anche la prevalente 
maggioranza di coloro che ap- 
paiono inquadrati nel partito 


sivi non résisterebbero all'im- 


della. sua civiltà e. delle sue 
frontiere. (Applausi). 

«Ogni sforzo verrà fatto per- 
chè. questa solidarietà sia la 
legge fondamentale della co- 
munità nazionale ed operi un 
progresso coritinuo delle clas- 
si popolari e ci sospinga verso 
la méèta doverosa di ogni de- 
mocrazia: la giustizia sociale. 
La lotta contro la disoccupa- 
zione verrà intensificata e ta- 
le problema viene approntato 
anche con l'emigrazione, pèr 
cui sono in atto i due impor- 
tanti accordi col Brasile e con 
l'Australia, 

«L'attuazione della riforma 
fondiaria, il piano decennale 
per il «Mezzogiorno e per le 
zone depresse del Centro Nord 
avranno il loro corso, 

«Il Governo — ha concluso 
De Gasperi — operando su 
queste linee direttive si man: 
tiene fedele alla lettera e al- 
lo spirito della Costituzione, 
ed in questo senso, un senso 
civile di progresso e di liber- 
tà, è vero che la formula dei 


comunista, nei momenti deci 


sacro il dovere di difesa, Lo; 


pulso della solidarietà nazio-: 
hale e in caso di, difesa l'Ita-{ 
lia sarebbe unita nella difesa. 


18 aprile è anche una formula 
sociale», 

‘A questo punto c'è stato un 
piccolo dibattito su quale or 
dine del giorno si dovesse vo- 
tare: infatti gli ordini del gier- 
no erano tre, uno di Togliatti, 
uno di Nenni e un terzo infi- 
ne dell'on. Roberti del M.SI. 

L'ordine del giorno dai To- 
gliatti era il più drastico, e il 
Presidente del Consiglio ha 
chiesto che la Camera votas 
se su questo ordine del gior- 
no, appunto perchè era, il più 
contrario al Governo. 

La votazione svoltasi per 
appello nominale ha dato i 
seguenti risy/itati: deputati 
presenti 480, votanti 462, a 
stenuti 18; hanno votato sì 
per l'ordine del giorno Togl'at- 
ti 154, no 308. I diciotto aste- 
nuti sono stati i deputati. mo- 
narchici, dei partito socialista 
unitario e del movimento su- 
ciale; in favore si sono espres- 


il problema del T.L. sulla base della dichiarazione tripartita, 


si democristiani, repubblic: 

socialisti del P,S.LI. e libs 

li; contrari : socialcomunisti, 
PT MEZ 


Londra presta a Tito 
quattro milioni di sterline 


Londra, 17 
Da fonte generalmente degna 
di fede si apprende che la 


Granbretagna ha concesso alla 
Jugoslavia un credito di 4 mi- 
lioni di sterline per l’acquisto 
di materie prime essenziali. 
Da Belgrado intanto l’agen- 
zia «Tanjug» dà oggi notizia di 
due incidenti di frontiera veri- 
ficatisi ieri tra la Jugoslavia e 
la Romania, Il primo incidente, 
secondo quanto afferma l’agen- 
zia jugoslava, è stato nei pressi 
del villaggio di Srediste: un 
|sciaato romeno ha sparato un 
colpo contro una guardia jugo- 


Circa un’ora più tardi, sempre 
secondo la versione jugoslava 
dei fatti, tra i villaggi di Mar- 
kovac e Socica dieci soldati ro- 
meni sono penetrati «profonda- 
mente in territorio jugoslavo», 
mentre dalla parta romena del 
confine armi automatiche era- 
no appostate in modo da poter 
fornire ai soldati una copertu- 
ra di fuoco. I dieci soldati si 
sono ritiutati di ritirarsi fin- 
chè non sono giunti da parte 
jugoslava rinforzi di truppe. 


Le cariche navali 
nello S. M. atlantico 


Londra, 17 
Si ha notizia stasera da Lon- 
dra che il vice-comandante 
supremo della Marina atlan- 
tica sarà inglese, Il Governo 
britannico ha già scelto l’am- 


[for ferendola ad una gamba. 


IRRRSNO al quale dovrà esse 
re affidata l'alta carica, ma 
non rivelerà il suo nome fin- 
chè Washington non avrà no- 
minato ufficialmente l'ufficiale 
americano destinato ad essere 
il comandante supremo delle 
forze navali atlantiche, 

Viene poi confemmato che è 
previsto di affidare ad un ge- 
nerale italiano il comando 
delle .forze, terrestri nel isetto- 
re meridionale. 

Il libro bianco, che è stato 
pubblicato nel pomeriggio di 
oggi dal Governo britannico, 
non precisa nè il nome nè la 
nazionalità del Comandante su. 
premo del settore meridionale 
(Mediterraneo). Anche riguar- 
do al Comando supremo atlan- 
tico, non viene precisato che 
esso sarà ‘affidato all’Ammira- 
glio Fechteler, ma soltanto che 
la carica sarà ricoperta da un 
ammiraglio americano. 


DI TRIESTE 
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UN ORDINE, DEL GIORNO PROPOSTO A GROMYKO A PARIGI 


GLI OCCIDENTALI TENTANO 
di salvare la conferenza 


Il delegato russo ‘solleva però vive obiezioni al compromesso pre- 
sentato da Jessup - Prevista per oggi la iirma del Piano Schuman 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 17 

Dopo tre giorni di interruzio- 
ne e dopo i viaggi a Washing- 
ton e a Londra del consigliere 
americano e di quello inglese, 
gli occidentali hanno presenta- 
to a Palazzo Rosa un nuovo 
progetto di ordine del giorno 
‘per cercare, in extremis, di 
salvare la conferenza, avviata 
verso l’insuccesso. Charles Boh- 


len da Washinton e Mallet da | 


Londra avevano ognuno porta- 
to un progetto di ordine del 
giorno. Quello inglese, però, è 
stato giudicato troppo conci- 
liante dagli americani e alla fi- 
ne è stato adottato in testo di 
Washington, che contiene an- 
ch'esso qualche concessione, 
ma in misura più limitata. 
Presentando ai suoi colleghi 
occidentali il nuovo testo, Jes- 
sup ha fatto presente che il 
Governo americano non è, al- 
meno per il momento, favore- 
vole alla tesi francese di con- 
cludere la conferenza con due 


L'AZIONE DI TRUMAN FIANCHEGGIATA DAL CAPO DI S. M. AMERICANO 


Respinta da Bradley l’ipofesi 


diun attacco alla Cina diMaoTse-fung 


Osgi Mae Arthur è atteso a San Francisco = I «ponti d'oro» presiden» 
ziali - Preparativi al Congresso per il rapporto del generale «= Dimi= 
nuiscono gli ottimismi all’ @. X.U. sul passo del Governo 


| DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 17 

Glì occhi del popolo america- 
no sono puntati su San Fran- 
cisco dove Mac Arthur arrive- 
rà — dopo quindici anni di as- 
senza, dopo la vittoria nel Pa- 
ciîfico, dopo la non vinta batta. 
glia politico-diplomatica con È 
Presidente — alle cinque di do- 
mattina ora italiana. - 

Gli occhi degli uomini poll: 

îici sono puntati su Washington 
dove repubblicani e democra- 
tici stanno per mettersi d'ac- 
cordo su alcuni particolari per 
la «settimana Mac Arthur», 
particolari che sembrano di po- 
ca entità, ma che in effetto 
comportano vantaggi tattici no- 
tevoli nella disputa jra tru- 
manisti e macarthuriani. 
» Gli occhi dei diplomatici s0- 
no puntati su Lake Success e 
non per la seduta del Consiglio 
di sicurezza che sì occupa del- 
l'incidente di. jrontiera {ra 
Israele e Siria — tra l’altro rin: 
viata — ma der la recente mos- 
sa dei nordcoreani, mossa cui 
si annette notevole importan- 
za, Oltre a questi tre fatti prin= 
cipali della giornata ve ne so- 
no degli altri, quali il discorso 
tenuto oggi: dal gen. Bradley a 
Chicago, la conferenza stampa 
tenuta a tarda sera dal Segre- 
tario di Stato, fatti questi due 
che, senza essere secondari, si 
inquadrano nella cornice rispet- 
tivamente di Washington e di 
Lake Success. 

Il Capo di Stato Maggiore 
generale ha tenuto oggi uno dei 
discorsi coi. quali egli intende 
fiancheggiare l’azione politica 


di Truman. Bradley è un uo- 
mo che gode di molta stîma, vo- 
mo che se è sempre stato fuori 
della polîtica e che quindi parla 
non per spirito dì contraddizio- 
ne e con una competenza da 
tutti riconosciuta. E° un tecni- 
coecome tale l'opinione espres- 
sa oggi dovrebbe avere molti 


giore, che. non è legata. alla 
macchina di questo o di quel 
partito. 

Il suo discorso, breve, setra- 
to, convincente, è stato più che 
altro un ragionamento militare. 
Bradley non ha fatto il nome 
di Mac Arthur, però è stato più 
che evidente che esso è il desti- 
natario delle critiche cui è per- 
venuto alla fine della sua anatîsi, 

Quando il Capo di Stato 
maggiore ha condannato la 
strategia fatta di delusione e 
di impazienza ha detto tutto e 
chiaramente. 


‘’Roulette,, russa 


Il presente’ stato di cose în 
Corea, secondo Bradley, potrà 
svilupparsi in una guerra di po 
sizione, ma ci sono sufficienti 
ragioni per credere che con la 
pazienza e il coraggio sì potrà 
giungereaduna conclusione ono- 
revole, Bradley ha aggiunto che 
l'uso fino ad ora fatto in Man- 
ciuria di basi aeree da parte co- 
munista non ha indotto le Na- 
zioni Unite a bombardare tali 
basi e che qualora sì volesse 
farlo sarebbe come giocare alla 
«roulette russa». L'azione del- 
lONU contro l'aggressione ha 


sconvolto î piani comunisti în 
Asia ed ha almeno per il mo- 
mento impedito l’azione comu- 
nista in Indocina e forse nello 
Iran e salvato il Siam e For- 
mMosa. 

Da parte sua la Casa Bianca 
[he compiuto altri due «gesti» 
a-javore.dì Mac Arthur: il Pre- 


influenza su quella parte di opî- | sidente ha rinunciato al discor- | legazione a Parigi; 
nione pubblica |> la parte mag- iso che intendeva tenere giove- non. ha voluto però compro- 


idì alla associazione dei diretto- 
ri di giornali perchè, ha detto 
il Segretario: stampa, Truman 
desidera che la giornata sia in- 
teramente dedicata a Mac 4r- 
thur. Il ‘gesto numero due è la 
autorizzazione data a tutti gli 
uffici federali di concedere una 
vacanza a tutti gli impiegati (e 
ve ne sono diverse decine di 
migliaia) giovedì prossimo il 
che è un eccellente sistema per 
provvedere folla e acclamazioni 
lungo la «Pensylvania Avenue» 
dove passerà. la parata in onore 
del generale. Il «Pentagono» da 
parte sua gli ha riservato un 
ufficio della dignità ed ampiez- 
za dovuta al grado. Sono tutte 
cortesie «politiche» e, mentre 
hanno certamente un alto valo- 
re in quanto intendono mante: 
nere il dibattito ‘e la polemica 
su un livello non personale, 
hanno anche lo scopo di non 
offrire ai repubblicani alcuna 
‘scusa di caffronti» 0 peggio al 
«riconquistatore del Pacifico». Il 
tutto è nel programma di man- 
tenere a Mac Atthur la sua 
qualità di buon ‘generale, ma di 
non farne un martire politico. 
Durante la conferenza stam- 
pa di Acheson ‘ gli sono state 
fatte almeno una mezza dozzi- 


IL SOMMERGIBILE BRITANNICO SCOMPARSO NELLA MANICA 


Dopo dodici ore di febbrili ricerche 
l’«Affray» ha risposto agli appelli 


l contatti con il sottomarino che si trova a circa vo metri di profon= 
dità, con 75 ‘uomini di ‘equipaggio, sono stati ristabiliti questa notte: 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 18 (ore 2.10) 

Alle ore 2 di questa notte 
PAmmiragliato britannico ha 
annunciato che dopo 12 ore di 
ricerche si è riusciti a stabi- 
lire il contatto con il sommer- 
gibile «Affray», mancante da 


circa trenta ore con 75 uomini | 


a bordo. 

Il comunicato dell’Ammira- 
gliato precisa che i contatti 
con il sommergibile sono stati 
ristabiliti poco prima delle ore 
2 di questa notte. Il sommergi- 
bile si trova in immersione a 
circa 200 piedi di. profonlità, 


Data l'ora tarda non si è po- 
tuto sapere alcun particolare ol- 
tre all comunicato del Comando 
navale britannico, 

Il sottomarino britannico 
era partito lunedì scorso. dal 
l’isola di Wight. per una eser: 
citazione in immersione. Il 
sommergibile ha a bordo 75 uo- 
mini di equipaggio, tra ufficiali 
e marinai di cui 25 sono allievi 
della scuola per i sottomarini, 
L'equipaggio era rientrato a, 
bordo ieri l’altro dopo una va- 
canza di 14 giorni per le feste 
pasquali. 

Ti primo annuncio è stato dan 
to alle 14 del pomeriggio da un 


comunicato dell’Ammiragliato. |: e 
vil sommergibile, ‘immobilizzato 


L’«Affray» ‘era partito ieri alle 
21.15 facendo rotta, alla, veloci- 
tà di ‘quattro nodi e mezzo al 
l’ora, verso sud-ovest. Secondo 
il piano di manovra avrebbe do- 
vuto riaffiorare stamane alle 
.1 8.30 in un punto distante trenta 


Ì 


miglia dal luogo di partenza. 
Ma nessun segnale, precisa il 
comunicato, era stato ricevuto, 
Il comando navale ha subito 
iniziato allora azioni di ricerca 
a mezzo di aeroplani tra cui e 
licotteri e cacciatonpediniere. Il 
comunicato lasciava uno spira- 
glio aperto alle speranze: Può 
darsi, diceva  l’Ammiragiiato, 
che il comandante del sottoma- 
rino, il ventottenne tenente 
Blackburn, abbia frainteso le 
istruzioni e nulla sia accaduto. 
La «BBC» ha sospeso i pro- 
grammi per trasmettere appelli 
dell’Ammiragliato a tutte le na- 
vi e invitarle a frugare le acque, 

Aitre unità della marina bri- 
tannica e una ventina di «Lan. 
caster» sono stati mobilitati du- 
rante la giornata. 

L'area in cui si sono svolte le ri- 
cerche abbraccia, tremila, miglia 
quadrate, Una flotta di venti 
unità tra cui sei sottomarini e 
due cacciatorpediniere america- 
ni hanno. frugato stanotte le 
acque della Manica, 

Sono state segnalate da guar- 
diacoste danesi delle macchie di 
olio, ma. è stato rilevato che la 
zona è molto frequentata da 
battelli. che possono. lasciare 
tracce del genere. 

L'ipotesi che sì 


ceva era che 


da ‘qualche ' avaria, si fosse 
adagiato sul fondo e che l’inci- 
dente avesse altresì messo fuori 
servizio i suoi apparecchi di se- 
gnalazione, 

L'«Affray» è un. sommergi- 


bile di nuovo tipo con lo «snor- 
kei» costruito nel 1946. Destina- 
to al fronte del Pacifico aveva 
compiuto in quei mari, due an- 
ni fa, una crociera di 51.000 mi- 


glia. 
CARLO TROTTER 


-L'arrivo di Mac Arthur 


Trionfali accoglienze 
preparate a S. Francisco 


Honolulu, 17 

L'aereo del tipo Constella- 
tion «Bataan», che riconduce 
(il generale Mac Arthur e la 
sua famiglia negli Stati Uniti, 
ha lasciato l’aerodromo di Ho- 
mnolulu alle 20 e 4 diretto a 
San Francisco ove giungerà al. 
l’alba di domani. 

Prima di prendere posto sul- 
l'apparecchio, Mac Arthur ha 
dichiarato: «L'accoglienza di 
Honolulu è stata confortante 
® meravigliosa sotto. tutti i 
punti di vista. A nome di mia 
moglie e di tutti coloro che mi 
accompagnavano, tengo ad e- 
sprimere il più vivo. ringrazia- 
mento. Quando ci rivedremo, 
spero che le Haway saranno di- 


‘venute uno degli Stati del no-|. 


stro diletto paese». 

Il colossale porto di San 
‘Francisco di California si pre- 
para intanto a dare il benve- 
nuto al generale Mac Arthur, 
che rientra in Patria dopo le 
guerre in Oriente. 


L'entusiasmo popolare a «Fri 
sco» per l’arrivo del generale è 
tale che la polizia sta raffor- 
zando i piani originari, e am= 
mette con aria di dubbio cha 
forse non riuscirà a cavarsela 
nel mantenere l'ordine. Si ri- 
tiene che almeno 100 mila per- 
sone si assieperanno lungo le 
16 miglia di strada fra l’aero- 
porto internazionale.e la città. 
Gli stabili di San Francisco sa- 
ranno illuminati sfarzosamente 
e riflettori del servizio contra& 
reo vengono predisposti per in- 
‘colonnare il corteo la notte. 

Il' Sindaco ha disposto la 
chiusura di tutte le scuole in 
modo che 7 mila ragazzi pos- 
sano assistere alla parata del- 
la mattinata nel quartiere degli 
affari, che culminerà con un 
breve indirizzo ufficioso alle 
autorità cittadine. 


In pericolo di vita 


È F 
l'ex Maresciallo Pétain 
Ne D’Yeu, 17 

Lo stato di salute dell’ex Ma- 
resciallo Pétain, a. quanto ha 
annunciato stasera sua moglie, 
dà nuovamente luogo a gravi 
preoccupazioni. 

A. Parigi nei corridoi dell’As- 
semblea Nazionale in merito al- 
le condizioni di salute di Pétain 
si apprende che, secondo dati 
{di fonte autorizzata, è possibi- 
le che un esito letale abbia a 
i prodursi da un momento all’al- 
tro. 


na di domande sull’affare Mae 
“Arthur, ma non gli sì è cavato 
nulla di più che una serie di 
«no commenti». Poco di più hd 
detto sulla prospettiva della 
conferenza di Parigi: il collo- 
quio con Bohlen è stato utile, 
ha detto il Segretario di Stato, 
tanto per lui quanto per la de- 
Acheson 


mettersi. ciren le possibilità che 
î quatiro Ministri arrivino ad 
una conferenza anche se i loro 
delegati non riescono a metter. 
si d'accordo. 


Sapore cattivo 


Naturalmente la parte più 
| importante della conferenza 

stampa si è avuta quando gli 
è stato chiesto della nota nord- 
coreana al’ONU. Ma anche qui 
Acheson ha detto poco, cioè di 
aver avuto un colloquio con la 
‘delegazione a Lake Success cin- 
que minuti prima di iniziare la 
conferenza stampa, che gli han- 
no detto che la nota è arriva- 
ta, ma che se ne sta facendo 
ancora la traduzione dal testo 
russo, che di questa traduzione 
gli sono stati letti soltanto 1 
due primi paragrafi si poteva 
già sentire il «flavor» — il sapo= 
te — del resto. Non ha voluto 
dire però se il «flavor» era buo- 
no o cattivo, Noi sappiamo, del 
resto, dalla traduzione ' diffusa 
da Radio Mosca, che questo 
«flavor» è quanto mai’ «cat- 
tivo». 

Un esame più attento della 
nota pone una serie di dubbi e 
di interrogativi circa i termini 
di quella che qualcuno chiama 
la «offerta» nordcoreana. Sta= 
notte a Lake Success si dice che 
è possibile che, per chiarire 
dubbi, la Presidenza dell'ONU 
telegrafi.a Pyangyang per chie» 
dere alcune precisazioni, Questo 
è il parere espresso da diversi 
delegati che, ‘come quello del- 
l’Indiîa, sono più informati sui 
veri‘scopì della mossa nordco= 
reana. La nota tradotta stanot- 
te sì riferisce, ma non cita la 
risoiuzione approvata dalla pri- 
ma sessione del Congresso per 
la pace mondiale, tuttavia una 
ricerca compiuta dall'ONU sta- 
bilisce che: questa risoluzione, a- 
dottata a Berlino nel febbraio 
scorso prevede due punti prin= 
cipalî: 1) la convocazione di 
una conferenza con la parteci- 
pazione di tutte le parti inte 
ressate; 2) che tutte le forze 
straniere siano ritirate dalla 
Corea lasciando ai coreani, del 
sud e del nord, dî decîìdere il 
futuro del loro paese. 

Non è certo se questa risolu- 
zione approvata a Berlino pre 
veda una cessazione del fuoco, 
ma secondo logica il ritiro delle 
truppe dovrebbe presumere e 
precedere una cessazione delle 
ostilità, Inoltre il Congresso 
mondiale della pace riunitosi a 
Varsavia nel novembre scorso e 
del quale la sessione dì Berlino 
è una filiazione, prevede la cese 
sazione del fuoco. 


Non è una cosa seria 


La'incertezza in-cui si trova- 
no quelli ché a Lake Success 
giudicano non soltanto le paro- 
le, ma quello che è dietro ad es- 
sere le possibili intenzioni del- 
la nota, è complicata dal fatto 
che la sessione di Berlino del 
Congresso per la pace ha votato 
una serie di risoluzioni sulla Co- 
rea e che non tutte queste sono 
pervenute negli Stati Uniti. 

Quanto alla cessazione del 
fuoco la logica indica la possi- 
‘bilità indicata più sopra, ma in 
queste'cose si deve pensare non 
secondo la logica, ma anche te- 
‘mendo conto della . possibilità 
Che si sia voluto ereare un equi 
voco. Una riunione delle parti 
interessate, senza la condizione 
della cessazione ‘del: fuoco, signi= 
fica la differenza jra una tre- 
qua negoziata e collegata a con- 
di i politiche (tesi deì rossi 
dì Pechino; che probabilmente 


nord-coreano 


è quella deì nordcoreani ed una 
tregua senza condizioni, cioè 
tregua prima e discussioni poi. 
Questa ultima tesi in origine e- 
nunciata dagli americani è sta- 
ta poi adottata, sia pure con 
qualche riserva dall'ONU, in 
quanto un gruppetto parla di 
contemporaneità ed' n altro di 
immediuta successione della 
conferenza alta. tregua. 
Da parte americana ci si cri= 
fiuta di commentare la nota. co- 
reana, Tuttavia uno dei mem- 
bri della delegazione ci ha det- 
to pressapoco così: «A leggere 
la nota di Pyongyang con tut- 
te le accuse di atrocità e tortu- 
re causate da noi americani, 
vien fatto di chiedere se i co 
munisti, coreani, cinesì e russi, 
si aspettano dì convincere il po- 
polo americano a dimenticare 
l'aggressione comunista e a fare 
la guerra contro gli Stati Uniti 
stessi». A parte questo ci è sta- 
to aggiunto che la nota «non è 
una cosa seria». Soltanto alla 
fine ci è stato detto che c'è un 
frase nella quale si dice che « 
vista delle torture, sofferenze, a- 
trocità» causate o inflitte dagli 
americani sulla Corea, Pyong= 
yang. chiede ‘perentoriamente 
‘che le-Nazioni Unite forzino gli 
uni a fare una pace sulla: base 
della dichiarazione del fronte 
della: pace. È “ 
Nonostante questa reazione 
americana e nonostante che -lo 


ottimismo di stamane sia note=' 


volmente calato di tono, alcuni 
osservatori insistono nel vedere 
nella nota coreana alcuni segni 
e possibili basi sulle quali ne- 
goziare. Questi segni sono an- 
zitutto il fatto che i nordcorea- 
ni sì sono fatti vivi dopo quat= 
tro mesi di silenzio, în secondo 
luogo che si sono fatti vivi î co» 
reani e non i cinesi, îl che con- 
sente di mettere per ora in di- 
sparte la questione di Formosu 
e dell'ammissione della Cina 
rossa all'ONU. 

LEO REA 


progetti di ordine del giorno. 
<Il compito dei Ministri — ha 
aggiunto Jessup — sarebbe fin 
dal primo giorno su un bina- 
rio morto». Il rappresentante 
americano ha sottolineato che 
il nuovo. testo costituisce, per 
‘il suo Governo, il massimo del- 
le. concessioni. 

Il progetto occidentale che 
JTessup. ha illustrato oggi è così 
lceoncepito: 

1) Esame-delle cause e degli 
effetti-della presente tensione 
internazionale in Europa e i 


miglioramento reale e duratu- 
ro delle relazioni fra la Fran- 
cia, l'Inghilterra, gli Stati U- 
@iti e l'URSS, comprese le se- 
guenti questioni concernenti: il 
livello attuale degli armamenti 
e delle forze armate e le mi- 
sure da proporre in comune 
dall’URSS, dagli Stati Uniti, 
dall’Inghilterra e dalla Francia 
per il controllo internazionale 
e la riduzione degli armamenti 
e delle forze armate; la smili- 
tarizzazione della. Germania; 
l'esecuzione degli obblighi esi- 
stenti in virtù dei trattati e de- 
gli accordi. È 

2) Conclusione del Trattato 
per la restaurazione di un’Au- 
stria indipendente e democra- 
tica. 

3) Problemi concernenti il 
ristabilimento dell'unità tede- 
sca. e la preparazione di un 
Trattato di pace. n 

4) Trattati di pace con la Ro- 
mania, la Bulgaria e l'Ungheria, 

5) Questione di Trieste. 

Esso differisce dal penulti- 
mo progetto occidentale del 2 
aprile nella formulazione del- 
la. clausola relativa al livello 
degli armamenti e alla ridu- 
zione delle forze armate. Tale 
formulazione si avvicina mag- 
giormente al punto di vista e- 
spresso dai russi. Inoltre gli 
occidentali hanno accettato di 
iscrivere in un. paragrafo a 
parte la questione di Trieste. 
«Il nostro testo — ha, dichiara- 
to il rappresentante britannico 
Davies — rappresenta un serio 
tentativo da parte degli occi- 
dentali per colmare il fosso 
che esiste fra i Quattro». 

Naturalmente Gromyko, non 
è della. stessa. opinione e. nelle 
sue osservazioni preliminari ha 
\ respinto il nuovo testo, negan- 
do che esso costituisca un pas: 
so avanti. La clausola sulla ri- 
duzione degli armamenti è di- 
Versa nella . forma da quella 
proposta in precedenza dagli 
occidentali, ma la sostanza è 
identica. Essa mette in eviden- 
za l'esame del livello degli ar- 
mamenti e respinge in seconda 
linea la riduzione. Inoltre il te- 
sto attribuisce una posizione 
secondaria al problema della 
smilitarizzazione della Germa- 
nia, problema che l’URSS giu- 
dica principale. Il paragrafo 
relativo all'esecuzione dei trat- 
tati di pace coi paesi balcanici 
non. tiene conto, dice. Gromy- 
ko, della richiesta russa di ab- 
binarvi la questione dell’ese- 
cuzione del Trattato di pace 
con l’Italia. e dell'esecuzione de- 
gli accordi relativi alla denazi- 
ficazione dei criminali di guer- 
ra in Germania e in Austria. 
L'URSS non può quindi accet- 
tare la nuova redazione di tale 
‘paragrafo. 

«Per. quanto ' riguarda poi 
Trieste — ha detto Gromyko 
— il testo non precisa. quali 
questioni i Ministri dovranno 
esaminare. La questione del 
clima, quella del porto, oppure 
quella dell’ applicazione delle 
clausole del Trattato? Una pre- 
cisazione in tal senso è neces- 
saria, Infine il. progetto non 
contiene alcuna menzione del 
problema del Patto atlantico 
e delle basi americane in Eu- 
ropa e nel vicino Oriente». . 

Le osservazioni svolte da 
Gromyko hanno un carattere 
preliminare e non è da esclu- 


mezzi propri ad assicurare un, 


dere che il rappresentante rus» 
so, come è già accaduto altre 
volte, dopo aver respinto sde» 
gnosamente le proposte occi» 
dentali, presenti, ‘a sua volta, 
delle nuove proposte. La pare 
tita a tennis ha dunque l’aria-, 
di voler riprendere dopo la so 
sta delle ultime settimane. La 
conferenza era moribonda. Il 
nuovo ossigeno somministrato 
le permetterà di riprendersi. 
Entrerà essa in convalescen= 
za, oppure la sua fine sarà ri- 
tardata solo di qualche gior- 
no? Le prime reazioni alla se- 
duta odierna raccolte fra gli 
occidentali sono estremamente 
prudenti, ma il pessimismo de- 
gli ultimi giorni continua a 
dominare, 

Una nota di ottimismo cievie- 
ne, invece, dalla conferenza dei 
sei Ministri degli Esteri dei 
paesi aderenti alla piano Schu- 
man. I sei Ministri ricercano 
da quasi una settimana un ac- 
cordo sui punti in sospeso del 
piano, «punti relativi alla com- 
posizione e al modo di voto del- 
l'alta autorità, del Consiglio 
dei Ministri e dell'Assemblea 
parlamentare. Tali punti sono 
stati nella maggior parte riso 
ti sulla base di compromessi. 

Il Consiglio dei Ministri sarà 
formato da un rappresentante 
per ciascun paese (Francia e 
Germania avevano chiesto che 
i loro paesi, in rapporto alla 
maggiore importanza economi- 
ca, avessero due Ministri cia- 
scuno), ma perchè una deci 
sione sia valida è necessario 
che Germania e Francia votino 
nello stesso senso. In altri ter- 
mini, la maggioranza di quat- 
tro voti dovrà comprendere, 
per essere valida, tanto il voto 
della Francia che quello della 
Germania. In tutti i casi, il 
principio morale della pari 
dei singoli paesi, per i quali si 
era battuta la. nostra delega- 
zione, è stato accettato e le su- 
scettibilità nazionali sono state 
calmate. 

L'alta autorità sarà compo- 
sta di 9 membri nominati per 
un periodo di sei anni, Quanto 
alla questione della Sarre, es- 
sa verrà regolata secondo il 
desiderio espresso da Adenauer 
mediante ‘uno scambio di let- 
tere fra i Governi di Parigi.e 
di Bonn. 

I sei Ministri si riuniranno 
ancora domattina alle ore 11 
‘per le ultime formalità. Al Quai 
d'Orsay sì spera, se nuove dif- 
ficoltà non interverranno al 
l’ultimo momento, che ìl testo 
del trattato potrà essere fir- 
mato in forma solenne domani 
alle ore 18. 

BRUNO ROMANI 


La fiducia a Quenille 
actordata dall'Assemblea 


Parigi, 17 

Il Primo Ministro Henri 
Queuille ha ottenuto ieri sera 
il voto di fiducia dell’Assem- 
blea. Nazionale, ciò che impli- 
ca l'accettazione del suo pro- 
gramma finanziario e del suo 
piano per le elezioni di giugno. 
La votazione ha dato il seguen. 
te risultato: 311 voti favorevoli 
contro 240. # 

In precedenza l'Assemblea a- 
veva approvato l'ordine del 
giorno dei suoi prossimi lavo- 
ti in un testo nel quale a se- 
guito di emendamenti comuni. 
sti erano stati. inseriti nume- 
rosi nuovi progetti di legge e 
ciò malgrado l'intervento dello 
Stesso Queuille il quale aveva 
raccomandato che venisse ac- 
cordata la precedenza all’esa- 
me del bilancio e fosse limita- 
ta invece la trattazione di nuo. 
vi argomento stante il deside- 
rio del Governo di indire le 
elezioni per giugno. 


I ROSSI SEMBRANO DECISI 
a tenere il bacino di Hwachon 


Risoluta resistenza dei nemici sulla diga. del Pukkrn 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Seul, 17 

Il nuovo comandante dell’ar- 
mata, generale Van. Fleet, ha 
rotto tutti gli indugi ed ha or- 
dinato l'avanzata generale alle 
Divisioni schierate nei settori 
centrale ed occidentale, Nulla 
di spettacoloso. E' una marcia 
massiccia, che oggi è avvenuta 
ordinatamente senza incontra- 


re contrasti eccessivamente 
forti. i 7 
Soltanto all’inizio della gior- 


nata, subito dopo l’alba, era 
sembrato che il nemico inten- 
desse irrigidire la sua resisten- 
ta ed infatti da tutti i settori è 
stato segnaiato che la reazione 
comunista era robusta e ben or- 
ganizzata. Poi, come otmai ay- 
Viene con tanta frequenza, la 
resistenza nemica è cessata di 
colpo, Si è avuto esattissima la 
sensazione dell'ordine alle trup- 
pe avversarie di riprendere la 
ritirata, perchè nel giro di po- 
chi minuti il Tuoco è cessato e 
soltanto modeste retroguardie 
hanno continuato ad alimenta- 
re la lotta. Fino a quando non 
sono state annientate. } 

Nei settori più delicati: sono 
state in testa due forti masse 
motocorazzate pesanti, ricche di 
carri armati, di semoventi\.e:di 
altri mezzi di fuoco autotraspor- 
tati, Una delle quali ha avuto 
un brillante esordio distruggen- 
do, dopo pochi chilometri di 
marcia, un grosso deposito di 
munizioni per artiglieria e mor- 
tai, che secondo l'entità degli 


stoppi e deposizioni dei prigio- 
Nieri fatti nella zona, contene- 
va mon meno di ottocento ton 
nellate di proietti ed esplosivo. 

Le indicazioni geografiche dei 
progressi dell’azione ci sono vie- 
tati più che mai dal censore, 
mail complesso delle resistenze 
incontrate dalle truppe avan- 
zanti nella giornata lascia ca- 
pire che il nemico si sta riti 
rando su una nuova linea di di- 
fesa più vicina al grosso baluar- 
do di Chorwon, fortificato da 
tempo, nel settore centro-orien- 
tale, situato a venticinque chi- 
lometri o poco più a mord del 
trentottesimo parallelo. 

Che il nemito continui a. com- 
piere grossi movimenti di forze 
nelle retrovie, è confermato ol- 
trechè dalle consuete reti infor- 
mative anche dagli annebbia- 
menti artificiali che esso com- 
pie dall’altro ieri per protegger. 
li dall’osservazione dell’offesa 
aerea e che sono stati oggi par- 
ticolarmente intensi forse 
con l’impiego anche di mezzi 
chimici — nella zona del baci 
no idro-elettrico del Pukkan o 
di Hwachon, nel settore centra- 
le. Già forze alleate si sono por- 
tate al di {à del fiume, ad occi- 
dente della'diga gigantesta che 
rinserra il lago artificiale, ed 
‘hanno riferito di incontrare. s0l- 
tanto reazioni di fuoco di armi 
portatili. Situazione ben diversa, 
da quella che incontrarono ieri 
mattina e che-l'obbligarono a 
ritornare al di qua del fiume. 


Ma. il nemico sembra ancora 
nisoluto a difendere ja diga con 
tutti i mezzi disponibili. Tutte 
le pattuglie ed anche i nuelei 
maggiori, che hanno tentato di 
avvicinarsi alla, magnifica opera 

‘ingegneria, dalla quale si re- 
gola il deflusso delle. acque del 
lago nel Pukkam, che si snoda 
fino a Seul, hanno riferito di 
essere state accolte da intensi 
fuochi intrecciati spesso da sor- 
genti in caverna, e di aver Go- 
vuto retrocedere; 

Sul resto del fronte centrale 
ed in vari tratti di quello occi- 
dentale il nemico ha creato le 
cortine di nebbia incendiando 
la vegetazione bassa e per mol 
ta parte della giornata si è co- 
sì efficacemente sottratto alla 
osservazione aerea alleata. 

Ma tali annebbiamenti non 
hanno impedito i bombarda- 
menti di obiettivi individuati da 
ricognitori dotati di apparec- 
chi speciali a raggi infrarossi. I 
bombardieri pesanti hanno ope- 
rato egualmente sulle loro zone 
di bersaglio delle retrovie più 
lontane, effettuando bombarda- 
menti istrumentali, con l’aiuto 
del radar. 

Una. certa resistenza è stata 
regisirata oggi sul fronte orien- 
tale dove da qualche giorno sì 
aveva un letargo operativo pres- 
sothè compieto. Ma l'artiglieria 
alleata è stata pronta ad inter- 
venire con la consueta efficacia, 


LEE FERRERO 
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Cala di 


UNA BELLA INIZIATIVA DELLE FERROVIE 


@IORNALE DI TRIESTE. 


ELMA CITTA! 


Il Gen. Winterton offre 


I TRENI CROCIERA 


Viaggi da sei a dieci giorni attraverso vari Paesi - Tap- 
penelle città principali, passaporto collettivo, tre classi 


Una interessante innovazione 
verrà sperimentata la prossi- 
ma estate dall'Amministrazione 
ferroviaria, con l'effettuazione 
di speciali gite all’estero con 
dei «Treni crociera», convogli 
cioè messi espressamente a di- 
sposizione per viaggi della du- 
rata da 6 a 10 giorni. Questo 
nuovo: servizio ferroviario è 
stato concordato tra le ammi. 
nistrazioni ferroviarie italiana, 
francese, austriaca, svizzera @ 
belga, le quali contemporanea- 
mente daranno inizio al pro- 
gramma delle «crociere» che 
porteranno i turisti dall'uno al 
l'altro Paese, lungo i più at- 

gitraenti itinerari estivi. Ciascun 
‘viaggio verrà effettuato attra- 
verso due o tre Paesi, rappre 
senterà un notevole progresso 
nell'organizzazione di viaggi 
internazionali. con mezzi eco- 
nomici, e darà maggiore incre- 
mento alle relazioni culturali 
tra le Nazioni partecipanti alla 
iniziativa. 

L'orario dei «Treni crociera» 
verrà predisposto in modo da 
consentire ai viaggiatori di vi- 
sitare le città dove il treno ef- 
fettuerà le soste, con eventuali 
fermate anche di più giorni nei 


sima, alle ore 11, nella sala mag- 
giore del C.C.A. Oratore ufficiale 
sarà il prof. Giorgio Roletto, del 
l'Università degli studi, che già 
ebbe la ventura di rappresentare 
ai recenti convegni genovesi 
cultura triestina. 


La visita di Luigi Filosi 


le 


all'Istituto Ritimeyer 


L'evv. Luigi Filosi, vicepresi. 


dente nazionale dell'U.I.C., venu- 
to a Trieste per l'assemblea en- 
nuale della sezione locale, ha vi 
sitato l'Istituto dei ciechi Ritt- 
meer. Era accompagnato dalcon- 
sigliere maestro Marini, dal prof, 
Ranzato e dal prof, Revelant pre- 
sidente della sezione di Padova. 
Accolto dal 
alunni, l'illustre ospite ha visi» 
tato il bell'Istituto in ogni sua 
parte, esprimendo la sua ammi. 
razione per l'armoniosa sistema. 


direttore e dagli 


un ricevimento a Duino 


Il Gen. Winterton si è com: 
piaciùto ieri di offrire un rice- 
vimento al Castello di Duino. 
Erano invitati gli esponenti del 


la vita politica cittadina, le al- 
te cariche della Magistratura e 
della burocrazia, i rappresen 
tanti del mondo culturale, del- 
l'industria e del commercio, ai 
quali faceva gli onori di ca- 
sa, con il Comandante della Zo- 
na, la sua gentile consorte, Nel 
cortile centrale del castello ha 
suonato, per tutta la durata del 
ricevimento, una banda musi- 
cale militare. Agli ospiti, cui è 
stato’ offerto un rinfresco, era- 
no state aperte le sale al pian- 
terreno. La riunione, svoltasi 
fra lieti conversari, si è protrat- 
ta dalle ore 18 alle 20,30. © 


Padre Morlion 

in visita al Municipio 

Teri pomeriggio, Padre Morlion 
si è recato in visita el Municipio, 
dove erano a riceverlo il pro sin. 
daco ing. Visintin, gli assessori 
Franzil, Venier e Rinaldini e un 
folto gruppo di funzionari, tra i 
quali il segretario. generale dott. 
Sacchi, All'illustre predicatore il 
pro sindaco ha offerto in dono 
una copia rilegata del numero 
unico «Pagine Istriane». | 


zione e per l'ordine e la pulizia 
ovunque riscontrati. Terminata la 
visita, agli insegnanti e agli alb 
Hevi, raccolti nella sala maggio» 
re, egli ha rivolto cordiali parole 
di saluto e li ha vivamente esor. 
tati a coltivare fetvidamente la, 
fede in Dio, potente generatrice 
di forza morale, necessaria ad 
ogni individuo, ma anche più ai 
non vedenti, per affrontare vitto» 
riosamente le difficoltà particola. 
ri della loro vita. Con un abbrac- 
cio e un bacio affettuosissimo al» 
la più piccina per tutti gli allie- 
vi, ha preso quindi commiato. 


Assemblea al Circolo della Slampa 


Oggi, elle 17,30 in prima con- 
vocazione’ e alle 18 in seconda, sh 
svolgerà nella sede di Contrada 
del Corso 27 l'annuale assemblea 
generale deì soci del Circolo del 
la Stampa. Tutti ì colleghi sono 
pregati di non mancare, 


=== 


sce 


Mercoledì 18 aprile 1951 


GLI ALPINI D'ITALIA A GORIZIA 


IA VI IE III ZIO TETI 


La “Colonna grigiover 


de, partirà da Trieste 


domenica alle 7.15 - Adesioni e prenotazioni 


Gorizia attende con impazienza 
che cresce di giorno in giorno le 
«Penne nere» che domenica afflui- 
ranno da tutta Italia per la tra- 
dizionale adunata nazionale. La 
città isontina si appresta a tri- 
butare ardenti accoglienze agli 
Alpini, ed è stato predîìsposto un 
ampio programma, di celebrazioni 
e festeggiamenti per la giornata 
di domenica, conclusiva della 
grande manifestazione. 

Il mattino vi saranno tutte le 
cerimonie celebrative: l'ammassa- 
mento dei partecipanti avyerrà in 
piazza della Vittoria, dove alle 10 
sarà celebrata la Messa al campo. 
Alle 11 vi sarà la sfilata dei re- 
parti in armi e di tutte le Sezioni 
dell'A.N.A. e delle rappresentan- 
ze, con ammassamento al Parco 
della Rimembranza, per la deposi- 
zione di corone sul monumento ai 
Caduti. Per it.pomeriggio sono or- 
ganizzate visite ai campi di bat- 
taglia, all'Ossario di Oslavia, a 
Redipuglia ece, Nelle piazze citta- 
dine saranno tenuti concerti ban- 
distici e um grande ballo popolare 
in piazza Cesare Battisti. 


SEGNALAZIONI 


Un anonimo «Gruppo di pene 


LA SEDUTA DI IERI AL CONSIGLIO COMUNALE 


centri di maggior attrazione. 
A cura, delle ferrovie verranno 
organizzate in tali centri e- 
scursioni in autopullman, bat 
telli o altrì mezzi di trasporto. 
Per tutta la durata del viaggio, 
i gitanti avranno l'assistenza. di 
guide specializzate e fruiranno 
di pasti e alloggi in buoni al 
berghi, a prezzo conveniente. 
Ogni treno consterà delle tre 
classi e comprenderà carrozze- 
ristorante e bar, nonchè ser- 
vizi di cambiovalute e altri ser- 
vizi che renderanno conforte- 
vole il viaggio, La stessa am- 
ministrazione ferroviaria prov- 
vederà a richiedere il passa- 
porto collettivo per i viaggia- 
tori. 7 

I «Treni crociera» effettue- 
ranno un servizio da rapido, s0- 
stàndo cioè soltanto nelle città 
principali, tappe della gita. Le 
gite organizzate dalle Ferrovie 
italiane si svolgeranno su que- 
sti quattro itinerari: Torino, 
Parigi, Bruxelles, Lussembur- 
go, Berna, Milano (durata 8 
giorni); Milano, Montreux, Lo- 
sanna, Parigi, Marsiglia, Nizza, 
Genova (giorni 6); Milano, Lu 
gano, Lucerna, Zurigo, Berna, 
Montreux, Losanna, Ginevra, 
Milano (giorni 6); Venezia, 
Semmering, Vienna, Burnstein, 
Salisburgo, Zurigo, Lucerna, 
Berna, Milano (giorni 8). 

Trieste parteciperà, come 
ogni altra città italiana, diret- 
tamente a queste gite interna- 
zionali, in quanto i viaggiatori 
potranno richiedere in loco il 
biglietto di viaggio, usufruen 
do di vanteggiose riduzioni 
per raggiungere rispettivamen- 
te Venszia, Milano e Torino, 
città di partenza delle «erocie- 
re». Non sono state ancora re- 
se note le tariffe di viaggio e 
il costo-dei servizi complemen- 
tari, La nostra città, «come già 
abbiamo reso noto, sarà inve- 
ce compresa negli itinerari di 
due «Treni crociera» che ver- 
ranni effettuati dalle Ferrovie 
austriache, uno dei quali soste» 
rà per più giorni. 

Dai risultati che daranno 
questa estate i primi. vifggi 
sperimentali, le amministra- 
zioni ferroviarie si propongo 
no di trarre esperienza e indi. 
cazioni per il programma. di 
«crociere» del 1952, che verrà 
ulteriormente ampliato, | sia 
per numero di gite che lun- 
ghezza di percorsi. 


sionati marittimi» coglie l'occasio- 
na del mancato pagamento di due 
mensilità arretrate prima di Pa- 
squa per inviarci una strana let: 
tera, nella quale il malcontento 
per il ritardo è appena accennato, 
mentre ampio sfogo è dato al li- 
vore contro il Governo nazionale. 
Si tratta, evidentemente, di una 
sciocca speculazione, tanto è vero 
che 1 petulanti non hanno avuto 
nemmeno il coraggio di firmare 
la loro lettera. L'aumento delle 
pensioni al marittimi era stato de- 
ciso l'anno scorso, con Un provve= 
dimento limitato al 1950, e piena- 
mente applicato, Nei primi mesì di 
quest'anno, le organizzazioni sin- 
dacali dei marittimi avevano pro- 
spettato al Ministero la necessità 
di mentenere la maggiorazione de- 
g% assegni anche ner il 1951, ciò 
che di recente è stato effettiva 
menté concordato. In sede nazio- 
nale era stato allora annunciato 
che il pagamento delle mensilità 
di gennaio e febbraio avrebbe avu= 
to luogo in occasione della Pa- 
squa; da ciò era stato arguito che 
1 pensionati avrebbero potuto rh 
cevere il denaro prima delle feste, 
mentre in effetti i pagamenti sono 
stati iniziati la settimana dopo. 
Sfamo tuttì d'accordo nel ritenere 
insufficienti le pensioni, e nel com- 
prendere l'opportunità. che i par 
gamento fosse avvenuto la setti. 
mana prima delle feste, Ma arri 
vare da ciò ad accusare il Governo 
di chissà che cosa (la lettera ri- 
pete i soliti vuoti luoghi comuni 
car agli indipendentisti) cl corre. 
E'un fatto che non tutte le azien- 
de banno anticipato per la Pasqua 
salani e stipeudi ai dipendenti, co- 
me invece ha fatto il Governo ita 
liano a favore degli statali, 


}3 La scuola elementare di via 
Ruggero Manna, così scrivono i 
genitori degli scolarì, possiede au- 
le spaziose e luminose, con ampie 
finestre a mezzogiorno, Vi entra 
però troppo sole ed in certe ore, 
anzichè un godimento, gli scolari 
ne risentono un serio inconvenien- 
te, Essi chiedono quindi che le au 
le, almeno quelle più esposte al 
sole, vengano dotate di tendaggi, 
richiesta questa che certamente po- 
trà venir  sollecitamente *soddi- 
afatta. 


*ASTERISCHI * | 


EXCELSIOR PALACE 

La Direzione, sempre sensibi- 
le alle richieste e ai desideri e- 
spressi dalla clientela, ha il più 
vere di comunicare che, a par- 
tite da oggi, il tè pomeridiana 
al «Rouge et Noir» mon ci sa- 
rà solo dalla domenica, bensì an= 
che nel pomeriggio di ogni mer- 
coledì dalle ore 17.30 in poi; in- 


Celebrazione di Colombo 
nel V centenario della nascita 


Anche Trieste, sull'esempio di 
‘quanto sì' fa quest'anno in tutto 
il resto d'Italia e particolarmente 


FALLITA LA SPECULAZIONE COMUNISTA 


contro | amministrazione dell’ 


I due ordini del giorno respinti a maggioranza dopo un vigoroso intervento del 
Sindaco - Il problema degli apprendisti nelle aziende industriali e artigiane 


Portando all'estremo limite la 
campagna diffamatoria che da 
qualche tempo i comunisti vanno 
conducendo contro l'amministra- 
zione dell’Acegat e la stessa Giun. 
ta comunale, i consiglieri Braun e 
Brocchi, nel corso della seduta di 
ieri al Consiglio comunale, hanno 
presentato due ordini del giorno, 
che sono stati messi in votazione 
per appello nominale, Il primo, 
di teli ordini, censurando l’opera- 
to della Giunta in merito alla 
recente riconferma nella sua ca- 
rica di direttore generale dell’A- 
cegat dell’ing. Lorenzetti, chiede- 
va nientemeno che la destituzione 
dell’ass, Bonetti, definito «il mag- 
gior responsabile» della situazione; 
{l secondo chiedeva una nuova si 
stemazione della commissione am- 
ministrativa dell'Acegat, con l'in- 
clusione di due rappresentanti 
della. minoranza consiliare. En- 
trambi gli ordini del giorno sona 
stati respinti a maggioranza. 

Nel corso della discussione, ch'è 
stata esauriente ed ba raggiunto 
toni vivacemente polemici, il sin. 
daco non ha mancato di rilevare 
che, in sostanza, ai comunisti non 
interessa minimamente che a ca- 
po dell'Acegat ci sia l'ing. Loren= 
getti o un altro; la loro opposizio- 
ne non sì è rivelata altro che un 
ennesimo esempio dello spirito di 
faziosità con cui essì contrastano 
tutta l’opera della maggioranza. 
L'ing. Bartoli ha detto di essere 
lieto che al Consiglio sla stata 
offerta l'opportunità di discutere 
nei suoi particolari e In seduta 
pubblica un problema sul quale 

comunisti hanno, finora inde- 
Mn speculato: «Sia messo 
ben in chiaro — ha detto il Sin- 
daco — che qui non c'è nulla di 
storto, nulla di losco»: Commen- 
tando la richiesta avanzata dal 
comunisti di essere ammessi a 
far parte della commissione am- 
mimistratrice dell’Acegat, l'ing. 


anche alla maggioranza deve esse. 
re concesso di difendersi in qual. 
che modo dalla tattica sfilibu-. 
ster» seguita dalla minoranza, 

‘La votazione ha dato i seguen- 
ti risultati: presenti 43, per il 
primo ordine del giorno hanno 
votato «sì» 16, hanno votato «no» 
26, astenuto l’ass. Bonetti; per il 
secondo hanno votato «sì» 16, 
hanno votato «no» 27. I voti fa- 
vorevoli sono stati espressi dai co» 
munisti, dagli indipendentisti @ 
dal babiciano Dekleva; al momen- 
to della votazione, nessun rapr 
presentante del MSI era, presente 
nell'aula, 

Fra le interrogazioni, ricordere» 
mo quella formulata dal cons. 
Brocchi a proposito dell'Ordine n, 
5 del GMA, il quale concede dei 
contributi per facilitare l'assun- 
gione degli apprendisti nelle. a- 
giende industriali e artigiane, Il 
cons, Brocchi ha rilevato che i 
provvedimenti non hanno finora 
sortito Vesito sperato — molte a- 
giende hanno tutt'ora alle pro. 
prie dipendenze un numero limi. 
tato di apprendisti — ed ha chie. 
sto che il Sindaco intervenga 
presso il GMA per ottenere che 
da parte di quest’ultimo siano e- 
sercitate pressioni presso i datori 
di lavoro, Il Sindaco ha fatto pre. 
sente che si tratta di un proble- 
ma di grande importanza, e che 
alla sua soluzione sono chiamate; 
a concorrere non solo le grandi 
Industrie, ma tutte le aziende cit- 
tadine. Da parte del Comune sona 
già state inviate in tal senso del» 
le lettere alla Fabbrica Macchine 


e al Cantiere San Rocco, ma sa- 
rà certamente necessario estendere 
l'appello. L'entrata în vigore del. 
l'Ordine n, 5 rappresenta un espe. 
rimento molto importante e che 
viene seguito con grande attenzio» 
ne anche in sede nazionale, per- 
chè se esso darà buon esito a 
Trieste, sarà probabilmente appli: 


‘Bartoli'ha detto: «Noi non voglia- 
mo quinte colonne helle aziende 
comunali»; e, rivolto quindi al 
‘banchi del comunisti, ha aggiun- 
to: «Non siete voi che potete in- 
segnarci la democrazia: nelle no- 
stre amministrazioni vi sono uo- 


cato in tutta la Repubblica. No- 
teremo, a questo proposito, che 
l'assenteiamo da parte dei datori 
di lavoro denunciato al Consiglio 
comunale riesce per lo meno stra. 
no, in quanto l'emanazione del. 


@ Genova, dove alle grandi cele- 
brazioni colombiane sono interve- 
muti i rappresentanti di 25 nazio 
ni, onorerà la memoria e l'opera 
di Cristoforo Colombo nel cente- 
nario della sua nascita. Promos- 
sa dell'Università Popolare, e con 


l'adesione di tutti 1 massimi enti 
pubblici della città, la celebra- 
zione avrà luogo domenica pros- 


vita inoltre a cogliere l’occasio- 
ne di vedere gli strani numeri. 
di varietà di Gino Daro e Elena 
Corda che, per la prima volta 
in Europa, reduci dal «Waldorf 
Astoria» di New York, si esibi- 
scono, durante questa settimo- 
na, ogni sera dopo le ore 23 al 
«Rouge et Noir», 


LE CONFERENZE ) 


+ Su invito del Comitato per la, 
celebrazione degli istriani illustri, 
{i prof. Ferdinando Pasini parle 
rà sul tema «Gian Rinaldo! Carli». 
La conferenza avrà luogo oggì, 
alle ore 19, nella sala del Circolo 
della Cultura e delle Arti, via S. 
Carlo 2. 


+ Proseguendo al Circolo della | 


Cultura e delle Arti, a cura della 
Sezione seienze morali, il ciclo di 
conferenze sui maggiori filosofi del 
nostro secolo, domani, giovedì, al- 
le 19, um oratore particolarmente 
arbmirato dagli studiosi e dal pub» 
blico di Trieste, dl. prof. Nicola 
Abbagnano, dell'Università di To- 
rino, parlerà su «Il nuovo illumi- 
nismo di Dewey», quanto a dire 
del massimo pensatore anglo-ame- 
ricano vivente, Il prof. Abbagna= 
no, del quale tutti ricordano la 
smagliante dissertazione  sull'esi- 
stenzialismo, tenuta lo scorso an- 
no al C.C.A., è forse oggi in Ita- 
lia il più esperto ed approfondito 
tra gli storici del pensiero anglo 
americano contemporaneo. 

+ Alla Società Alpina delle Giu 
tie, oggi, alle ore 20.45, conferene 
va di Carlo Maffei sul tema «Cha 
cos'è l'alpinismo», 

+ La signora Laure Hulambio 
terrà domani, alle ore 19.20, nella 
sala Paolo Reti di piazza San Gio- 
vanni 5, una conferenza su pro 
blemi che riguardano la donna, 

* trattati nel recente Congresso ine 
n 


Gite e soggiorni 


SCI C.A.I. TRIESTE. Gita scia- 
toria a Sella Nevea nei giorni 22 
a 25 prossimi, Dal 29 aprile al 6 
maggio accantonamento selistico 
al Rifugio «N. Corsi» del Cevedale. 
Prenotazioni in sede, via Milano 2. 

CAI. SEZ, XXX OTTOBRE. 
Domenica gita. sciatoria a Sap- 
pada e Sella Nevea, Per la. fine 
d'aprile e 1.0 maggio gita turistica 


ternazionale femminile di Atene 
L'ingresso è libero. 

+ Oggi avrà luogo, all'Audito- 
rium di via del Teatro Romano, 
una. conferenza. pubblica tenuta 
dal dott, Giorgio Girardet, pastone 
della Comunità evangelica, sul te- 
ma «Attualità del. Protestantesi» 
mo»; ingresso libero, 

+ Stasera, alle ore 19,80, nella 
sala dell'A.T.M.C., in via Battisti 
18, il dott. Ezio Gradis terrà una 
conferenza su «Parole di origine 
germanica mella lingua italiana». 


—_T___+__tt 


Cadute e scivoloni 


Nei pressi della sua abitazione, 
in via T, Vecellio 9, è scivolata a 
caduta Lucia Brandolin, di 55. an- 
ni, ed ha riportato la sospetta frat- 
tura del polso destro, In cucina 
è caduta Maria Milos, di 47 anni, 
abitante in via Giulia 62, riportan- 
do-la sospetta infrazione dell'ome- 
ro sinistro,  Rincasando, Maria 
Torre, di 71 anni, abitante in 
Strada Vecchia per l'Istria 167, è 
Inciampata su una pietra e, per 
duto l'equilibrio, è stramazzata [31 
suolo, riportando profonde contu- 
sioni al ginocchio sinistro. 

Giocando in casa, il piccolo 
Franco Seppi, di 4 anni; abitante 
in via Mazzini 39, è scivolato sui 
parchetti e, cadendo, si è frattu- 
rato la clavicola sinistra, Colto da 
un capogiro in via Ginnastica, 
Stellio Filzi, di 25 anni, abitante 
in via Revoltella 28, è caduto al 
suolo, andando a sbattere contro 
i binari del tram; si è contuso lo 
vigomo destro. Gli infortunati s0- 
no stati soccorsi dalla, CRI. 


—_____—++_————_——6 

Un gatto che dovrebbe essere 
munito di museruola, ‘è quello di 
Alina Bolè, di 29 anni, abitante 
in piazza Vico 6, Ieri, infuriatosi, 
l'animale si avventava contro la 


in Austria (Villaco, Badgastein, 
Salisburgo, Bad Ishl, Graz, Kla- 
genfurt), Informazioni in sede, via 
‘Rossetti 15, 


giovane donna, piantandole i denti 
nella mano destra, La Bolè è stata 
soccorsa dalla CRI, 


tnini che militano nel partito 1i- | l'Ordine n. 3 era stato sbcolto — 
berale, nel partito socialista; nel almeno ufficialmente — con gran. 
partito repubblicano, DI molti di de favore da tutte le associazioni 
essi non conosciamo neppure, nè di categoria dei datori di levoro. 
ci interessa conoscere, le idee po-| Ol auguriamo, ad ogni modo, che 
litiohe. Ma nel Comuni dove voi] l'invito ad una più stretta soli» 
avete la maggioranza, Inon vi è darietà sociale incontri la com. 
‘un solo rappresentante del nostro prensione delle categorie Interes- 
partito che faccia parte di una sete. così che il grave problema 
imministrazione: pubblica». Con. | dell'apprendistato possa avviarsi 
oludendo il suo vigoroso interven. | ad Une soluzione. 

to, il Sindaco ha detto: «Noi sia-| Da parte dell’ass. Dulci è stata 
mo completamente solidali con presentata. una delibera per l’au- 
l’ass. Bonetti, perchè egli è one- 


| 


mento delle tariffe per la forni» 
tura di carta al Comune (appro» 
vata all’unanimità) e da parte 
dell’ass. Sciolis la. delibera per la 
nomina del sighor Eugenio Ru» 
stia Traine quale terzo delegato 
del Comune in seno al Consiglio 
di amministrazione della Fonda= 
zione «Mario Morpurgo», in sosti- 
tuzione dell’avv, de Ritter, dece- 
duto: In votazione segreta ha da- 
to esito favorevole. L'ultima par- 
te della seduta di ieri si è svolta 
a porte chiuse. Il Consiglio torna 
a riunirsi questa sera alle 18 per 
proseguire nella discussione sul 
bilancio di previsione. 


n" 


Sesamo aprifi 


T poliziotto che intorno alla 
mezzanotte di ieri pereorreva la 
via dell'Istria, giunto nei pressi 
dell'ospedale Burlo Garofolo ha 
«vuto per qualche istante l'im. 
pressione di avete colto sul fatto 
uno scessigatore; difatti, davanti 
ella saracinesca di una trattoria 
che funziona in quei paraggi, l'a- 
gente ha scorto un ‘individuo che 
tentava di forzarle, Ha chiamato 
prontamente l'Emergenza e il pre- 
sunto scassinatore è stato identi. 
ficato per Antonio Dodich, di 86 
anni, il quale era ubriaco. Con 
un linguaggio che s'inceppava ad 
ogni frase, il Dodich ha narfato 
ch'egli non aveva nessuna inten 
zione al mondo di rubare: voleva 
soltanto bere il bicchiere della 
staffa, © quell'infernale ostessa 
non gli voleva aprire dl locale, 
Egli stava prendendo & manate 
la saracinesca, quando è capitato 
il poliziotto che lo ha messo mei 
pasticci. I° stato trattenuto per 
accertamenti, 

—__—__ 


Rastrellatori: all’ opera 


11 terreno ri via Cerreto conti. 
nua a dare alla lucg ordigni bel- 
lici, e anche deri d rastrellatori, 
cui è affidata la bonifica della zo. 
ma, ‘hanno riportato alla luce 3 
bossoli, 4 proiettili e una cartue- 
cia, Nella ‘zona industriale di 
Zaule è stato rinvenuto un prolet- 
ttile antiaereo, Adriano Semec, di 
9 anni, abitante a Roiano Verniel. 
lis 525, ha avvertito la Polizia che 
in un cespuglio nei pressi dello 
stabile n, 508 di quella via giace. 
va una bomba «Breda»; nei pres. 
si dell'asilo di via Bovedo 43, 
Luciano Brandolin di 11 anni, abi 
tante in strada del Friuli 269, ha 
rinvenuto un proiettile, infine nei 
pressi della : sua abitazione, in 
Strada ‘Vecchia per YIstria 288, 
Giuseppina ‘Vecchiet ha trovato 
tre proiettili, 


Trieste sarà presente a Gorizia 
con tutte la sue «Fiamme verdi», 
in fraterna unione a tutti i reduci 
e combattenti, delle varie armi e 
specialità. La «Colonna grigio» 
verde», composta di autopullman 
e auto private, partirà domenica 
mattina alle 7.15 da via F. Severo, 
sfilerà per Gorizia in formazione 
chiusa e si ammasserà in piazza 
S. Antonio 

Il Comitato organizzatore di Go- 
tizia ha fatto presente che l'en- 
trata in città delle autovettune sa» 
rà limitata. Le autovetture pri- 
vate che vorranno unirsi alla «Co- 
lonna grigio-verde» dovranno es- 
sere munite del contrassegno al- 
l'uopo predisposto, che può essere 
ritirato alla Federazione Grigio» 
verde, via Gatteri 12, o presso 
Zandegiacomo, via Roma 6, Si fa 
viva preghiera a tutti i proprie 
tarì di auto che intendono essere 
presenti a Gorizia, di partecipare 
alla «Colonna grigio-verde» oltre 
ché per dare maggiore imponenza 
alla partecipazione triestina, an- 
che per avere la certezza dell'in- 
gresso in città, Tutte le macchine 
della «Colonna. grigio-verde» sar 
ranno posteggiate in piazza S. An- 
tonio e sorvegliate, 

Hanno aderito alla «Colonna gri- 
glo-verdex, organizzata dalla Se- 
zione di Trieste dell'Ass, Naz. 
pini e dalla Federazione Grig: 
verde, le seguenti Associazioni: 
mutilati, combattenti e reduci, 
Nastro Azzurro, arditi, artiglieri, 
autieri, aviatoni, bersaglieri, cara» 
binieri, carristi, cavalleggeri, fan- 
ti, finanzieri, genio, l'Enal, gra- 
matleri, marinai, paracadutisti e la 
Lega Nazionale (che sarà presen» 
te con il complesso bandistico). 
Le associazioni invitano tutti i 
propri associati a prenotare con 
urgenza i posti per gli autopull- 
man. presso le sedi delle stesse, 
oppure presso la Federazione Gri- 
gio-verde, via Gatteni 12, Zande- 
giacomo via Roma 6 e SACIS,.Core 
so n, 24, All'autocolonna possono 
partecipare anche i familiari ed i 
reduci, anche se non iscritti alle 
rispettive Associazioni d'arma, 


a 


Invito a due sconosciuti 


La sera del 14 gennaio scorso, 
alle ore 24, mentre scendeva dal. 
l'autobus delle linea Costalunga» 
città, Giuseppe Jurissevich si 
vedeva chiudere improvvisamente 
le porte dell'autobus e rimaneva 
impigliato con il piede destro. 
Poichè il veicolo riprendeva nello 
stesso momento la sua corsa, lo 
Turìssevich perdeva l'equilibrio e 
cadeva a terta, riportando ferite 
di una certa entità, Essendo at- 
tualmente in corso ‘un procedi 
mento legale, l'interessato prega 
a nostro mezzo i due giovani sco- 
nosciuti che lo soccorsero di pre- 
sentarsi nella. sua abitazione di 
via Roncheto 59, allo scopo di po- 
ter testimoniare sulle circostanze 
dell'incidente. 


SÌ è presentata alla ORI, forss 
ra alle 18.80, Anita Trimoschi, di 
19 anni, abitante 
Ombrelle 7, alla quale sono state. 
riscontrate e medicate alcune fer 
rite alla fronte, La giovane ha 
narrato di essere stata colpite 


in via delle[ 


L'AGITAZIONE DEL PERSONALE DELLE SCUOLE MEDIE 


CRETESE OI ZIO 
Addì 15 aprile finì l'esi- 
stenza operosa di 
Antonio. Miotti 
d’anni 77 
Gli addolorati figli GIOVAN- 


Confermato 
per la giorn 


Situazione critica al Maglificio Triestino 


Comîè stato precedentemente 
annunciato, oggi il personale 
di tutte le scuole medie. si 
asterrà nuovamente dal lavo- 
ro. Lo sciopero, che ha, carat- 
tere nazionale, corona l'agita- 
gione in corso per l’incomple» 
to accoglimento delle rivendi- 
cazioni sostenute dalla catego- 
tia, agitazione concretata in 
una serie di scioperi a raggio 
regionale, 

All'Ufficio del Lavoro sì so- 
no incontrati ieri rappresen- 
tanti della C.d.L.! e del Magli. 
ficio Triestino, che minaccia di 
chiudere i battenti, licenzian- 
do una quarantina di dipen- 
denti. Dopo un esame della 
critica situazione in cui versa 
l'azienda, la C.d.L. sì è riser. 
vata di adottare i provvedi 
monti che riterrà più oppor 
tuni, 

La CdL. invita tutti i di. 
pendenti della Divisione lavori 
in economia che per molattia 
o per ragioni di servizio (guar 
diani) non hanno potuto par- 
tecinare alle elezioni del co- 
mitatn coordinatore, a presen 
tarsi domani giovedì, dalle bird 
alle 19 presso lo spaccio del 
la Divisione — via Crosada 
n, 9 — allo scopo di votare. 

Per iniziativa dei sindacati 
dei ferrovieri (SAURI., STI, 
SF.F.S, U.N.F.) avrà luogo 
domani, alle 18, nella sala 
magetore del Dopolavoro fer- 
roviario (via Galatti 9), l'as- 
semblea straordinaria di tutti 
i ferrovieri per discutere il 
problema della «Mutua. sani- 
taria fra 1 ferrovieri dello 
Stato», 


NI, MARIO, OLGA, le nuore 
ANGELA, NORMA, il genero 
EDOARDO PETRONIO, i ni 
poti ANTONIO, VITTORIA; 
ROBERTO e PAOLO unita 
mente ai congiunti ne danno 
il mesto annuncio a tumulazio- 
ne avvenuta. 


Trieste, 18 aprile 1051 


lo sciopero 
ata odierna 


po si è presentato all'ospedale, 
dove gli sono state medicate con- 
tusioni escoriate multiple, guari» 


; Dopo breve malattia, attor- 
bili in una settimana, à 


niata dai suoi cari, spirò addi 
corrente 


(nata GOINA) 
lasciando nel dolore i figli AR- 
MANDO, ERMINIA, GISELLA, 
SILVIA, i NIPOTI, unitamente & 
tutti gli altri parenti, 

T funerali avranno luogo oggi, 
mercoledì, alle ore 16, muovendo 
dalla via del Bosco 32, 

Si ringraziano sin d'ora le gen- 
tili persone che vorranno onorare 
la memoria della cara Estinta e, 
per suo espresso desiderio, la far 
miglia non prende il lutto. 

Famiglia VENTURINI 

"Trieste, 18 aprile 1951. 


Îs 


Restò in trappola 
per un muro troppo alto 


Venuto qualche giorno fa a Trie- 
ste dalla/natla Villa Santina nella. 
speranza di trovane lavoro, Gio- 
batta Polonia, di 27 anni, si è tro- 
vato l'altra sera al verde e con 
poche prospettive di gistemazione 
davanti a sè Nella nostra città 
egli ha un parente che presta un 
lavoro ben retribuito, ma, piutto- 
sto che chiedergli aiuto, egli ha 
preferito arrangiarsi per proprio 
conto, ed ha finito col mettersi in 
un grosso pasticcio, 

Erano all'incirca le 7.50 di ier- 
mattina quando Domenico Buzan, 
titolare d'una fiaschetteria di via 
Madonnina 8, niapriva il locale as- 
giome al banconiere Emilio Misley, 


Addì 16 corr. spirò dopo lun 
a malattia 


Giordano Pregarz 


lasciando nel dolone ie famiglie 


di 98 anni, abitante in via Caprin( prpo. N B: 
3, Appena raggiunto il locale, il FR ia RITI, 
Buzan apriva il cassetto del banco, | tutti, È 


per controllare il denaro lasciatovi 
la sera precedente, ma, con giu- 
stificato stupore lo trovava vuoto. 
Allora, come una, freccia, egli pun- 
tava verso il gabinetto di decen- 
za, sospettando che qualche diso- 
nesto vi ai fosse rinchiuso nel cor- 
so della notte per mandare indi- 
sturbato il colpo a segno, Le sue 
previsioni effettivamente erano più 
che esatte: raggomitolato in quel 
riposto ambiente, c’era. per l'ape 
punto il Polonia. Il Buzan lo trae 
va fuori. dall’incomodo sito. ® 
mentre ‘lo bloccava contro una 
porta, il suo dipendente telefona- 
va all'Emergenza, che giungeva 
poco dopo sul posto. 


I funerali seguiranno oggi mer. 
coledì 18 corr. alle ora 16,30 par-. 
tendo dall'Ospedale Maggiore. 


Nel contempo ringraziano i me 
dici, le suore ed il personale del. 
la I Divisione Medica dell'Ospe- 
dale Maggiore, nonchè le Compa. 
gnie Portuali ed i dirigenti. 
RSI 

All'alba del 16 aprile si ape. 
gneva nelle braccia del Signore 


Gisella Blaschi 


I FIGLI ed i parenti addolorati 
ne danno il mesto annuncio a tu- 
mulazione avvenuta a quanti la 


Assomblea: delle: Cooperative 
di consumo tra ferrovieri 


I soci delle Cooperative di cone 
sumo fra ferrovieri sono convoca= 
ti in assemblea generale ordina» 
ria per il 21 aprile, alle 8,80, nel- 
la sala maggiore della locale Ca- 
mera di commercio, via della Bor. 
sa 2, in prima convocazione, e per 
il giorno successivo alla stessa ora 
e stesso luogo, in seconda convo- 
cazione, per trattare il seguente 
ordine del giorno: 1) relazione 
del Consiglio d'amministrazione; 
2) relazione del collegio sindaca- 
le; 3) lettura ed approvazione del 
bilancio d'esercizio 195; 4) ele 
zioni cariche sociali; 5) varie 


e e 


Vespa investita da una +500» 


Tn sella alla sua Vespa, il tor- 
nitore Edoardo  Fontanot, di 45 
anni, da San Rocco di Muggia n 
41, ‘percorreva ieri, alle 15.35, ll 
Corso Garibaldi. Il Fontanot si 
sccingeva a imboccare il viali 
D'Annunzio, quando, provenient 
in senso contrario, è sopraggiun» 
ta la Fiat 500, targata TS 2954 
guidata da Lorenzo Bernardino, 
di B1 anni, abitante in piazza Pe- 
rugino 4, che lo ha atterrato, Il 


poco prima con una bottiglia, del 
la sua matrigna, 


Il concerto al Verdi 


nel centocinquantenario del teatro 
Questa sera scade l’ultimo ter- 
mine utile pee gli abbonamenti 
alla stagione sinfonica di primar 
vera, che vedrà alternarsì sul po- 
dio del Verdi maestri concerta» 


tori, cantanti e strumentisti di 
chiara fama. Assai numerose le 
prenotazioni e si prevede gosì un 
bel concorso di pubblico per tute 
ti i concerti in programma, Cer. 
temente imponente sarà l'affluen- 
za la sera di sabato 21, in occa- 
slone della celebrazione del cen- 
tocinquantenario del teatro, per 
la quale fervono 1 preparativi de- 
stinati a conferire la. giusta S0- 
lennità ella manifestazione tanto 
attesa per il suo valore simbolico 
oltre che musicale. Indice della 
cura eon cui il Teatro Verdi alle. 
stisce la serata è il fatto che già 
da alcuni giorni si sono iniziate 
le prove d'orchestra e ciò per as- 
sicurare che Il livello artistico sia 
degno di tanta solennità. E an- 
che per la parte vocale, sostenu» 
ta da Maria Calles, Dolores Wil 
son e Tito Schipa, non vi sono 
dubbi sul valore dell'esecuzione. 


sto, zelante e capace. Respingiamo 
con tutte le nostre forze i due 
ordini del giorno presentati dal 
gruppo comunista: ess ad altro 
non tendono che a, diffamare l’o- 


Parata IE RE, Battisti 18, assemblea atraordi 
A a È ì 
La, discussione era stata aperta |narig dell'Associazione italiana 
dal cons. Braun (PC), che nel pre-| maestri cattolici, per il tessera» 
sentare il proprio ordine del gior-|mento sindacale. — Proiezioni cl 
no aveva accusato l’Amministra- | nematografiche dell’A.I.8.; Ore ra 
zione dell’Acegat di sfuggire, gra-- al Ricreatorio di Servola; ore 
zie all'appoggio della Giunta, ad'| 18.30, al Ricreatorio di San Sab- 
ogni controllo, trascurando le nor. | ba: ore 19,80, all'Associazione Cat- 
2 È via Cologna 61; ore 20, alle 
me della democrazia. Anche l'avv.|Acii, via Cattedrale 3. 
Stocca (BT) era intervenuto sul-|wx Iscrizioni a corsi di istruzione: 
l'argomento, trattando però sol-| al Circolo studenti medi, via, 
tanto temi giuridici. Nel merito Mazzini 32 (orario 18-19) corso di 
era entrato invece il cons, Broc-| gua Inglese. —. Sezione S. Vite 
», “| della D, C., via de Amicis 35 (ora 
chi (PO), leggendo fra l’altro a1- | pio 16-20), corso di taglio e cucito. 
cuni brani di una lettera di di-|l° Agli, via Battisti 22 (orario: 
missioni inviata a suo tempo al/g.12, 16-19, tel. 29670), corso di 
Sindaco dall’ing. Zmaievich, uno|taglio e moda femminile. 
dei. componenti la commissione | +* AIA DO PIO oa CIS 
D . lazzo m iclpale, al a 
amministratrice  dell’Acegat: in distita degli oggetti rinvenuti sul- 
tale lettera venivano mosse delle | jp pubblica via e depositati pres: 
critiche ai criteri amministrativi {o l’Economato del Comune. 
adottati della commissione stesse.|x Il Municipio avverte che. il 5 
Nel rispondere all'opposizione, maggio p. v. dalle 19 alle 13 
l'ass. Bonetti ha respinto tutte le | avrà luogo una gara d'asta per la 
: tas forniture, di 250 tonnellate di nafta 
accuse; «Abbiamo agito egli ha o È ‘Ri 
detto pi ii combustibile al Comune; informa, 
— secondo coscienza, con|zioni presso la stanza 208 del Par 
onestà, nell'interesse della citta-|lazzo municipale. 


dinanza: ci assumiamo’ tutte le CALENDARIETTO 


responsabilità». Le critiche. mos- 

se nella sua lettera dall’ing.| Ieri: Temperatura massima 15.6, 
Zmaievich  esprimevano preocou-'minima 9.3; pressione 769,1 stazio- 
pazioni ch'erano Im tutti 1 com- ia, ; 

ponenti la commissione dell'Ace-| gal: S. Apollonio, Eleuterio, 
gat, e infatti si è già provveduto dh sno Ira aonwe alle Bid, 
nd eliminare queste preoccupazio» | gite. 14.59, tramonta alle 3.42. 

ni e rispettivamente i motivi dij Maree: OGGI: alta ore 7.16, em. 
critica; La riconferma dell'ing, Lo-|27 sopra il 1, m.; bassa ore 18.15, 
renzetti è stata adottata petché,|em. 41 sotto il 1. m.; alta ore 
ta ut momento  delloato come |19.40,.cm, 49 sopra il 1. m, -—- DO- 


Fasti, 1 ut a prote ad ua] MMITI tuto gll are 88, e, 


rinnovamento dell'Azienda, sì è|sopra il 1. m.; bassa ore 18.45, 
ritenuto di mon poter fare a me-|om, 41 sotto il l. m. 

no delle capacità tecniche dimo-| "Turno notturno delle farmacie: 
strate in tanti anni dall'attuale | Cipolla, via 'Belpoggio 4; Godina, 
direttore generale. Quanto alla via Ginnastica 6; Maddalena, via 
procedura seguita per tale ricon- dell'Istria 48; Pizzul-Cignola, Cor- 
ferma, l’ass. Bonetti st $ giusti-|52 14; Zanetti, via Coro 
ficato osservando che, alla fine, PETRA RCOAI NIRO 


* OGGI: Ore 18, nella sede di via 


=—-=--—= 
ORE DELLA CITTA 


STATO CIVILE 


del giorno 17 aprile 1951 
Nati 6, morti 7, matrimoni 6, 


45; Grahonia Giuseppe a. 77; ‘Poli 
Mario a. 67} Di Matteo Ernesto a, 
59; Ivancie ved. Praselj Giovan- 
na a, 89, 

MATRIMONI TRASCRITTI : 
Ghersi Aldo impiegato con Giasche 
Arpalice sarta; Bizjak Andrea au- 
tista con Artusi Leda casalinga; 
Stopper Mario tornitore con Li- 
guori Carmelina Impiegata; Zor- 
zin Emilio meccanie> tub, con 
Cergol Santina casalinga, 

MATRIMONI —CELDBRATI: 
Tellinek Otto cantante con Steindt 
Erika impiegata; Kozloy Viktor 
impiegato con Stefanovich Rusiza 
casalinga. 


Troppa foga 


Durente una partita di calcio 
tra due squadre di autisti, che 


sul campo di San Giovanni, è ac- 
caduto. un (incidente ‘ad Albino 
Trebia, di 39 anni, abitante in 
vie. Media 81, Il Trebiz ha messo 
tale impegno nel gioco che, ad 
un certo rbomento, si è trovato 
disteso sul campo, a gambe all’a- 
via. In un secondo tempo ha con- 
stateto che nella scivolata aveva 
riportato una profonda contusio. 
ne all'emicostato destro, E' stato 
soccorso. dalla C.R.I. © 

Di un infortunio sportivo è ri- 
masto vittima anche ‘lo studente 
Mario Saitta, di 16 anni, abitante 
in. via Biasoletto 4, il quale, men- 
tre eseguiva. lersera un esercizio 
ginnico. nella palestra di via RI- 
amondo, è caduto melamente a 
terra, riportando una contusione 
al polso sinistro. Ha ricevuto le 
cure del caso dalla C,R.I. e 


MORTI: Jerco in Blaschi Gisel. 
la a. 76; Cemaz ved, Rupena Ca- 
terimna a, $2; Pregaz Giordano a. 


ba avuto luogo ieri pomeriggio] 20.3; 


LA RADIO 


TRIESTE 

‘1,80: La radio per le scuole — 
trasmissione per la prima e la se 
conda classe delle elementari: «Le 
voci degli animali»; 12: Orchestra 
Ferrari; 13: Giornale radio; 13.25: 
Quintetto Salon diretto da Carlo 
Pacchiori; 14: Terza pagina; 14.10: 
Brani d'opera; 14.44: Cronache del 
teatro lirico; 14,50: Chi è di sce 
na? 17,80: Programma dalla BBC; 
18: Trasmissione per i ragazzi: 
«La storia di Enea» — terza pun- 
tata; 18,30: Un'ora di musica; 
19.30: Solisti all'organo Hammond ; 
19.50: Brevisport; 20: Giornale ra- 
dio; 20,30: Concerto Europa; 21: 
«L'amore dei tre re», tre atti di 
Sem Benelli; 22.35: Orchestra Fra 
gna; 28.10: Giornale radio; 23.20; 
Musica da ballo. 

RETE AZZURRA 

18.20: Musiche richieste; 13.54; 
Cronache del teatro lirico; 14.21: 
Per i fratelli giuliani; 17; Il no. 
vellino dei piccoli; 17.30: Parigi vi 
parla; 18: «Cavalleria rusticana», 
melodramma in un atto di P, Ma- 
scagni; 19.26: Musiche richieste; 

È Tl convegno dei cinque; 
21.15: Orchestra Trovajoli; 21.30: 
«Carosello tragico», giallo  radio- 
fonico di ©. J. Mason; 22.10; Can- 
ta Rino Salviati. Ù 

RETE ROSSA 


18.20: Caleidoscopio. musicale; 
14: Musiche richieste; 14.30: Quar- 
tetto Cetra; 17: Musiche di Otto- 
rino Respighi; 18: Per i piccoli: 
«Calzoni corti»; 18.30: .Orchestra 
Donadio; 18,50: Romanzo sceneg= 
giato: «Grand Hotel», di V, Baum; 
19,56: Musiche richieste; 20,58; Or- 
chestra Angelini; 21,80; Concerto 
dell'orchestra da camera Scarlat- 
ti; 22,25: «Feste romane», poema 
sinfonico di O. Respighi. 

TERZO PROGRAMMA 

21: I cieli vocali romantici: Lud- 
wig van Beethoven; 21,50: Libri, 
riviste e giornali scientifici negli 
Stati Uniti, conversazione; 22: 
«Trio», di M, Ravelj 22,30: Lettu- 
te dalle opere di M. Desbordes 
Valmore. 


Fontanot è piombato @ terra as- 
sieme al suo veicolo, e poco do- 


(TEATRI E CINEMA) 


ROSSETTI, 16, «Non tormentar 
mi più» con John Hodiak, Frances 
Giftord, E° un film United Artists, 
Ultima 22. 

EXCELSIOR, 15.30, 17.30, 10.50, ult 
22: «Piccole donne» con June Al- 
lison, Peter Lawford, . Margaret O" 
rien, E, Taylor, E' un.capolavoro 
Metro in technicolor. 

NAZIONALE. 16.80: Danielle Dat- 
rieux in «Occupati di Amelia», un 
piccante Lux Film. Ult, 22. 
FENICE, 16,30: «I milionari», 
Marjorig Main, Peroy Kilbridges, 
un ‘comieissimo Universal. Ult. 
ARCOBALENO, 16: Il più completo 
è terrificante film sulla bomba ato 
mica con Brian Donlevy e Tom 
Drake; «La morte è scesa a Hiro 
sbima», Segue Incom con la Pari Ìe 
Roubaix vinta da Bevilacqua, Ulti 


mo giorno, 

FILODRAMMATICO, 16 (cassa 16.30), 
Ult. 20: Tl film del giorno sul pro- 
blema del giorno; «Persiane chiuse», 
i segreti del peccato attraverso Un 
dramma delle coscienze, Proibito ai 
‘minori di 16 anni, Lux Film, Prece- 
de Incom con la pere completa 
di calcio Italia-Portogallo. 


con 
w 
22 


ALABARDA. 1 «I tre .moschet- 
tieri», in technicolor, con Lana Tur- 
ner, Gene Kelly, June Allyson e Van 
Heflin, Ultime repliche, 
ARMONIA. 15.30: «Terrore sul Mar 
Nero», tre grandi protagonisti in an 
‘film che vi farà trattenere il respiri 
J Cotten, D, Del Rio, O. Welles. Vi 
rietà Angelino, Laura Lary. Grandio 
#0 spettacolo. 

GARIBALDI, 15.30: «tì ladro di Ve- 
nezia» con Maria Montez, Paul Ch: 


dramma d': 

po «I pagliacci», 
e baritono T. Gobb: 
IMPERO. ‘16: «Il sentiero del pino 
solitario», il technicolor mai supe. 
rato, con Silvia Sidney, Fred Mac 
Murray e Henry Fonda. 

ITALIA. 16, 17.30, 19, 20.30, 22: «Ce. 
nerentola», l'insuperabile capolavoro 
di Walt Disney, in technicolor. 
CINE DEL MARE, 16: Un unico 
giorno di godimento per gli ammira. 
tori di Bernard Shaw: «Il maggio- 
re Barbara» (dialoghi in traduzione 
originale), 

SAVONA, 18: «Licenza d'amore» un 
film Metro con Van Johnson e Xa- 
vier Cugat e la sua orchestra. 
VIALE, 16: «I racconti dello zio 
Tom», l'ultima meravigliosa creazio- 
ne di Walt Disney, in technicolor. 
Seguirà; «L'isola delle foche», docu= 
mentario a colori. 

VITTORIO VENETO. 16: «L'isola 
sulla montagna» Van Johnson, June 
Allyson, "Thomas Mitchell, E' un 
Ra della Metro Goldwyn Mayer, 
ZZURRO, 16: «Il cerchio si chiu- 
de», con Gienn Ford, Janis Carter. 
BELVEDERE, 16: «Caccia all'uomo 
nell'Artide» con Michel Conrad, W. 
Cassell, o Doe, e Incom. 

FERR. SAN VITO. 16: «I cavalieri 
azzurri». con Maureen O'Hara. 
MARCONI, 16: «E’ accaduto in Emi 
ropa», un film vero e umano di ec- 
cezionale interesse artistico e spet- 


tacolare, 

MASSIMO, 16: «Luna senza miele»; 
gioiello Metro, sfolgorante di Tuet, 
in technicolor, con Esther Williams 


e Van Johnson, 

NOVO CINE. 16: «I racconti dello 
zio Tom», l'ultima meravigliosa erea- 
zione di Walt Disney in technicolor. 
Seguirà; «L'isola delle foche» docu- 
mentar'o a colori, 

ODEON, 16: «Giovanni dalle Bande 
Nere» con, Luigi 


grandi beni: amore e oro. 
VENEZIA, «Tarzan è la donna 
nardo». J, Weissmiiller, Piccolo € 


Cita. 

VITTORIA, 16 (ult. 22): «L'azione 
continua» ‘con Pat O'Brien, Robert 
Ryan, Rutb Hussey. 


Il Polonia, vistosi perduto, ha 
finito col dire la verità, Verso le 
22 della sera prima si era nascosto 
nel cortile interno dello stabile — 
una specie di oscuro cilindro sen- 
za, via, di uscita — e qui aveva ar 
spettato che chiudessero il loca- 
le, Finalmente, intorno all'1.80, ha 
avuto la sensazione che la flaschet- 
teria fosse deserta o, forzata la, fi- 
nestra del gabinetto, saliva sul da- 
vanzale, penetrando quindi nell'in- 
terno, Soltanto quando si è trova- 
to con i piedi a terra, egli ha avu- 
to la sensazione che il rivedere 
le stelle sarebbe stato per lo me- 
no problematico: il muro, velati» 
vamente basso mel versante del 
cortile, era invece altissimo all'in- 
terno della casa, Tuttavia, trascu- 
rando questo particolare, egli ha 
raggiunto la sala dove, aperto il 
cassetto, sì è impossessato di cinca 
tremila lire. Poi, con tutta proba- 
bilità, deve avere ingollato più di 
un bicchierino per farsi coraggio 
forse nel superare l’ultimo ostaco» 
lo, Ha trascinato anche una scala 
nel gabinetto, nella speranza di 
raggiungere l'infernale  finestrel- 
la, ma invano; anche se l'avesse 
raggiunta, si sarebbe trovato pri» 
gioniero nel cortile e certo l'avreb- 
bero scoperto di primo mattino ed. 
egli non avrebbe in alcun modo 
| giustificato la sua presenza in quel 

sito, 

Ha preferito attendere che a- 
prissero la fiaschetteria -per po- 
ter poi prendere il largo, con- 
fuso con qualche cliente, Ma # 
suoi piani, come si è visto, sono 
andati a monte e, caricato sulla 
camionetta, egli è stato avviato 
al Distretto di via Caprin, Ver 
so le 11, nel silenzio della ce- 
mere di sicurezza egli si è la 
sciato prendere da una crisi 
nervosa e, sentitosì come un to- 
po in trappola, ha sbattuto il 
volto sul tavolaccio, ferendosi il 
naso. I poliziotti l'hanno subito 
immobilizzato 6 ‘soccorso, ma, 
poichè era molto agitato, hanno 
chiamato la CRI, che lo ha ae 
compagnato all'ospedale, Il Po- 
lonia deve rispondere di furto 
aggravato. 


ebbero cara, 


Suffragi 
per l’anima benedetta» 


Trieste, 18 aprile 1951 , 
rici rese ie 


TI 1é corr. tragico. incidente 
stradale troncava la vita del 


°° Enilio. Okrelle 


mugnaio 
Ne dinno il triste annuneio i 
FAMILIARI a nome di tutti gli 
altri parenti. 
Aurisina, 18 aprile 1951 


ESTATI 
RINGRAZIAMENTO 
Profondamente commossi per le 


molteplici attestazioni d'affetto 
tributate al nostro caro 


Garlo Solazzi 


ringraziamo sentitamente tutti 
coloro ghe presero "parte in varla 
guisa al nostro dolore, ; 
Un ringraziamento speciale alla 
Direzione’ delle Cooperative Ope- 
rale, al reparto Autorimessa e el 
personale tutto. 
Famiglia SOLAZZI 


CETETIET TASSE RETI 
Nell’inpossibilità di farlo indi 
vidualmente i FAMILIARI del 


Prol. Giovanni Botteri 


rivolgono un sentito ringrazia» 
mento alle Autorità, ni colleghi, 
alle alunne del caro Patinto, agii 
amici e conoscenti tuiti che han- 
no voluto onorarne la memoria e 
partecipare al loro dolore, 

Uno speciale ringraziamento 
vada al dott. Addobbati che Jo 
curò con' paterno affetto, 


IATA 
RINGRAZIAMENTO 


Le famiglie sottoscritte ringra- 
ziano vivamente tutte le gentili 
persone che presero parte al loro 
grave lutto, ed in particolare le 
Direzioni del Cantiere S. Marco 
e della S.A.F.E.M., ed i colleghi 


è PASCOLAT - BUDA 
Mosco 
"Trieste, ‘18 aprile 1951 


E 


Sternaglia in fiamme 


Gli agenti di servizio @l posto, 
di blocco n. 5, sulla strada di 
Autisina San Pelagio, sì sono im- 
provvisati ieri pompieri per alu- 
tare i vigili del fuoco impegnati 
in una dura opera di spegnimen- 
to, Alle 10,45, per ragioni che non 
si conoscono, si sviluppava un 
furioso incendio di sterpaglie in 
quella zona, che nel volgere di |. 
pochi minuti abbracciava un'area 
di oltre duemila metri quadrati. 
Sul posto accorteva un carro del 
distaccamento di Opicina, i cui 
uomini restavano sul posto sino 
alle 14, quando anche l'ultimo tiz. 
zone si è arreso ell'assalto senza 
tregua dei getti d'acqua. L'incen || 
dio ha distrutto numerose giova» 
ni piante, 


Nel XXV anniversario di 
matrimonio di 


ELISABETTA e DOMENICO 
CAPUTI 


il figlio GIORGIO augura una 
continua felicità. 
6 


18.4.1951 


vi si presenterà 
una simile 


OGGASIONE 
FAVOLOSA 


per l'acquisto di 
fessufi di alta. 
classe tutfi di re» 
cente creazione da 


JUNIOR 


PIAZZA MALTA 


SVENDITA 
GOLOSSALE 


OROLOGI » OREFICERIE 
REGALI - RIPARAZIONI 


CAVALLAR 
VIAGGI E TRASPORTI 


Biglietteria! Automobili. 
CIT stica — Ferroviaria 
Aerea -= Navigazione 
ICRE 

peri i 
'ORINO rapida lusso 
giornaliera ore 8, 
MILANO celere giornaliera 


lornelierta ore 8, 
‘antova, Cremona, 


ore 21 
GENOVA + 
via Padova, 
RIBRSI 
ENEA }corse giornaliere 
BOLOGNA ore 6,30 feriale, 
UDINE giornaliera ore 7,50, 
TRENTO «» BOLZANO . MERA 
NO giornaliero. 


AUTOSERVIZI PER L'AUSTRIA 


(Passaporto collettlvo) 


VILLACO-RANZEL giornaliera 
CA ti nonchè sabato pomeriggio 


c 


PRENOTAZIONI: 


PIAZZA UN LA 4 
TELEFONI N, 4793, 4796 


Mercoledì 18 aprile 1951 


Pinoculu 


D 


A QUALCHE MESE c’è un naggio del Collodi. Figuriamoci 
certo fermento fra i collo- se lo si fa parlare addirittura in 


diani, dico fra gli amatori del latino! O come non riflettere 


Collodi e de Le avventure di Pi- 
nocchio: e propriamente 
quando è stato pubblicaio Pino- 


culus, cliber qui inseribitur Le 
avventure di Pinocchio ‘auctore 


C. Collodi in latinum sermonem 


conversus ab Henrico Maffacini».; 


(Casa Fi. 
renze). 

Ricordate quel che nelle pagi- 
ne famose disse, una volia, Gep- 


petto ‘al suo figliolino? Disse: 


editrice. Marzocco, 


«Caro mio, non si sa mai quel! 


che ci può capitare in questo 
mondo. I casi son tanti!» 


Eh, davvero i casi son tanti,; 


caro Collodi: chè, questa di ve- 


der mascherato in latino il suo: 


capolavoro, quel brav’uomo cet- 
to non ‘se l’aspettava. E, per la 
verità, non solo lui non se l’a- 
spettava, ma tutti quelli — e 
facciamo pure la stragrande 
maggioranza — che amano quel 
bizzarro. burattino, come l'han 
conosciuto nel celebre libro: e 
non parliamo di quanti, a ra- 
gion veduta, e dopo lunghi stu- 
di e ponderate conclusioni, so- 
stengono l'autonomia e l’assolu- 
ta intraducibilità dell’opera d’ar- 
te. Oh, che, dopo tante indagini 
e discussioni estetiche, ci si do- 
vesse ritrovare a questi ferri, 
proprio non ci si aspettava. Ma 
che tempî sono questi! Eppure 
Enrico Maffacini, traduttore del 


Pinocchio in latino, dev'essere] 


un nomo colto e particolarmente 
dotato: e un'idea sua — un’idea 
suggestiva — deve averla avuta 
per accingersi a un compito di 
simil genere, assolto, per quan 


to riguarda la lingua latina, con] 


competenza e con gusto. E Videa 
deve esser venuta da questo ra- 
gionamento: l’operetta del Gol- 
lodi è un capolavoro, e i ragazzi 
l’apprezzano e vi si divertono 
come per nessun'altra: «ma ci 
sono pure dei ragazzi altrettanto 
poco disposti a digerire il lati- 
no. 0 che non si potrebbe pro- 
pinarglielo, questo latino, in una 
maniera gustosa,  ungendo di 
soave licor gli orli del vaso, 0s- 
sia mescolandolo con le «Avven- 
ture di Pinocchio» del loro cuo- 
re? Proviamo. 

E il Maffacini, nella foga del 
discorso, sostenuto dalla passio- 
ne, è partito lin quarta, per que- 
sto lavoro che deve essergli co- 
stato non poco, ed- ha provato. 
Ce lo figuriamo, mentre egli 
traduceva, dinanzi a talune e- 
spressioni difficoltose, aguzzan- 
do il «uo ingegno, facendo ap- 
pello alla sua erudizione, cer- 
cando di trasportare il presente 
nel passato e il passato nel pre- 
serte, rifacendosi a usi è a co- 
stumi antichi, alla ricerca delle 
cosiddette locuzioni equivalenti, 
ora nervoso e scoraggiato, «ora 
gioioso e trionfante. » 

Vediamo un poco come se l'è 
cavata, Per esempio; Non dubi- 
tare che faremo i mostri conti: 
«Nostras rationes aequabimus»; 
Pinocchio senti un’uggiolina allo 
stomaco: «Pinoculus stomachum 


Jamentantem animadverti; Ma-| 


gari un po’ di pan secco, d'un 
erosterello: «Saltem parum panis 
sieci, erustulum saltem»... E una 


libreria tutta piena di canditi, | 


di torte, di panettoni, di man- 
dorlati e di cialdoni con la pan- 
na: «Bibliothecam denique ‘scri- 
blitis cumulatam et fistulosis 6f- 
fis et amygdalinis et erustulis 
spuma lactis obvolutis repletam»; 
Sei peso dimolto?: «Nimis gra- 
vis es?»; Gli è il mi babbo! 
gli è il mi° babbo!: «Pater meus 
esto; Che è grosso dimolto que- 
sto pescecane «El quaenam 
corporis amplitudo et quanta 
huius piscis-chanes?»; Si conten- 


tano che vada a riprendere il 


mio berretto?: «Sini isne, amabo 


vos, pileolum meum reprehen- 


dere?» 

Ma basta! Oramai s°è visto 
quel che si può cavare da un Pi 
inocchio in latino, anche quan- 
do si abbia la perizia del Maffa- 
cini. Il qual Maffacini ci dà, in 


una nota, l'elenco delle insigni 
persone dalle quali‘ ha avuto, 


per questo suo lavoro, quando 
l’ha fatto circolare manoscritto, 
parole di lode e di incoraggià- 
mento. Anzi, io aggiungo che 
me ne aveva dato notizia, alcuni 
mesi addietro, proprio un dotto 
mmanista, rimasto ammirato di 
questa fatica. Dirò ancora che 
quesio umanista mi confessò che 
egli fu indotto, proprio da que- 


sta traduzione, a ricercar nell’o- 


riginale Le avventure di Pinoc- 
chio, che prima non aveva mal 
letto. Be”, pensai fra me, se tan- 
to mi dà tanto, evviva il Pino- 
culus! Ma mi resi anche conto, 
dopo questa confessione, dell’en- 


tusiasmo dell’amico latinista per 


il lavoro del Maffacinì. Ob sì: 


si deve, secondo me, proprio al 


fatto di avere ignorato — € di 
averlo ignorato nella stagione più 
propizia, cioè nella fanciullezza 
e nella giovinezza —, quel testo 


ormii classico. Non so se una 
tale attenuante © giustificazione 


può esserci anche per quegli al 
tri dotti che hanno applaudito 


incondizionatamente al Maffaci- 


ni: ma, certo, essi hanno più 


amato il Jatino (e si sono preoc- 
cupati per i ragazzi negligenti 
e restii a quella lingua) che la 


geniale creazione del Collodi. 


Chi invece, fin da ragazzo, alle 
sue prime letture e alle sue pri- 
me esperienze d’arte, si è ap- 
passionato per quelle vicende, e 
si è commosso e ha pianto € ha 
riso, e si è ritrovato con un tl 
noechio unico e insostituibile, 0 
come può barattare quel burat- 
tino con ‘un altro che sarà più 
bello 0 più brutto, ma che non 
è più lui, perchè parla con un 
altro timbro, con un altro tono, 
r in un’altra 
lingua? Non si discute su que- 
sto too, su questa voce @ su 
questa lingua, che può risultare 
anche di maggior leggiadria ed 
eleganza, ma si dice che non è 
la lingua e non è la voce di Pi- 
nocchio. Proviamoci a far parla- 
re Pinocchio, pure in italianò, 
ma da un altro scrittore, da un 
è 
più quello, non è più il perso- 


con un’altra voce, 


nostro contemporaneo; non 


‘ che, nell'opera d’arte il linguag- 


da gio, cioè la forma espressiva — 


col suo tòno, con la sua forza, 
col suo accento — è tulto? O. 
come si fa a rendere quel sei 
peso dimolto; glîè è il mi babbo; 
ch'è grosso dimolto questo pe: 
scecane?; ‘il suo stomaco pareva 
un quarliere rimasto vuoto € dim 
sabitato da cinque mesi; e ora, 
che sugo ci avete trovato a dar= 
Imi a intendere la storiella del 
pescecane; si contentano che va- 
da a riprendere il mio berretto? 

È che sugo c’è, dirò collodia- 
namente, che il traduttore si af- 
fatichi a dimostrarci perchè ha 
scelto il termine Piscis-Chane 
«per raffigurare ed indicare in- 
sieme il pescecane del Collodi», 
e perchè ha preferito, per il can 


zoologico canis aquaticus? O che 
| gusto c'è? Se mai, quello di di- 
mostrarci che egli è un latinista 
di vaglia, ma nulla più. Ossia 
anche questo: che ha indotto 
chi non conosceva nell’originale 
l’opera del Collodi a ricercarla, 
e gli altri a rileggerla. Oh, raro 
gusto di riscorrere queste pagine: 
iquanta gentilezza e acutezza € 
profondità di pensieri e di espe- 
rienze. Non ei si scandalizzi, e 
non sembri un’esagerazione: ma 
a volte — si dice a volte, a trat- 
ti — si ritrova la finezza e l’in- 
telligenza del Manzoni, Oh, quel 
burattino che, appena sbozzato, 
comincia col dar dolori al suo 
babbo; e quel Geppetto che, in 
un giorno di neve, si vende la 
casacca per comprare l’Abbece- 
dario al suo figliolino e che si 
giustifica di averla venduta per- 
chè gli faceva caldo; e quelle 
due bestie che se la squagliano 
all’osteria e lasciano Pinocchio 
nei guai, a pagare il conto; e il 
consulto dei medici intorno al 
| burattino; e Pinocchio che non 
vuol prendere la purga... E poi 
le osservazioni sagge: Tutti i bi- 
ghelloni «finiscono quasi sempre 
{allo spedale o in prigione»; «in 
questo mondo, fin da bambini, 
bisogna avvezzarsi abboccati e a 
mangiare di tutto, perchè non 
si sa mai quel che ci può ca- 
pitare»; «quarido. la fame dice 
davvero e non c'è altro da man- 
giare, anche le vecce diventano 
squisite! La fame non ha caprie- 
ci nè ghiottonerie», 

Ma queste cose bisogna leg- 
gerle solo come il Collodi le ha 
scritte. 

Quanto all’idea che i ragazzi, 
che se la intendon poco col la- 
tino, si riconcilierebbero con 
questa lingua proprio per virtù 
del Pinoculus, oh quale illusio- 
ne! C?è il caso che finiseano con 
l'odiare proprio il libro e il per- 
sonaggio. che più amavano. Se 
i ragazzi poi sono bravi, legge- 
ranno volentieri i testi originali, 
cioè quelli scritti in latino dai 
Jatini. 

Per le traduzoni dalle lingue 
straniere e dalle lingue classi- 
che è un’altra cosa: si tratta di 
dare un'idea dell’opera a chi 
quell’opera non può conoscere 
direttamente. 3 

In conclusione, per il Pino- 
culus, si ammira la perizia del 
ltraduttore: ma come loda 
quella di chi riduce la Divina 
Commedia in un aggeggio da 
appendere alla catena dell’orolo- 
gio o di chi fabbrica la Basilica 
di San Pietro con pura ‘midolla 
di pane. 

LUIGI M. PERSONE’ 


si 


barbone, il barbatus invece dello : 


GIORNALE DI TRIESTE 


ANCHE IN FRANCIA IL PUBBLICO E' ORMAI DIVENTATO ADULTO | 


LA CRISI DEL CINEMA FRANCESE 


E ANZITUTTO UNA 


Parigi, aprile 

In Francia la televisione nor 
è ancora così diffusa come negli 
Stati Uniti: eppure, anche qui 
il cinema sta attraversando un 
periodo di crisi. Il direttore ai 
una grande sala sui «boule- 
vards» ha osservato che dal 1947 
in poi il numero degli spettato- 
ri è diminuito del 30 per cento. 
Il prezzo del biglietto contributi 
sce certamente a tener lontani 
gli spettatori (nei cinema di 
prima visione il biglietto costa 
250-200 franchi, cioè 450-540 li- 
re, ma per la proiezione în ori 
ginale di «Via col vento» il pre> 
zo fu di 500 franchi, 900 lire). 
Questa, però, non è la causa 
principale della crisi. Dopo la 
febbre per il cinema che ha ca- 
ratterizzato gli anni precedenti 
e seguenti la guerra, è suben- 
trato tra gli spettatori un senso 
di stanchezza, Il pubblico si è 
fatto più esigente, e sono finiti 
i tempi della facilità quando gli 
spettatori accettavano tutto € 
jacevano la coda per andare a 
vedere un film qualunque. 


Ci vogliono buoni film 


Si tratta, dunque, di una cri 
sì generale del cinema. Negli 
Stati Uniti si pensa che essa 
sia provocata dalla televisione, 
in Francia dalle difficoltà eco- 
nomicke. Per quel che riguarda 
la Francia, la verità è che il 
pubblico è diventato ‘adulto € 


| non si lascia più guidare dal- 


l'entusiasmo. Un film, per pia- 


vere e per avere successo deve | 


possedere certi requisiti e certe 
qualità. 

I direttori delle sale, che co- 
noscono il poiso del pubblico 
come i librai quello dei lettori, 


reclamano dei buoni film, «Fa- 
teci dei buoni film — dicono qi 
produttori — e noi faremo dei 
buoni incassì», Invece, i buoni 
film diventano ogni giorno più 
rari, e vi è il pericolo che il 
pubblico non trovando più un 
appagamento alle sue esigenze 
nel cinema finisca per rivolgersi 
altrove, alla televisione o ad al- 
tre forme di spettacolo. 

La crisi del cinema è una cri° 
si di qualità e non di quantità. 
Ciò è tanto vero che la produ- 
zione francese è in aumento, e 
che tutti, produttori, cineasti, 
scrittori, artisti, dilettanti, ten» 
dono a tuffarsi in questa diff- 
cile avventura. Il cinema è più 
che mai di moda in Francia: le 
iniziative si moltiplicano, i regi 
sti cercano soggetti nuovi, e gli 
scrittori sì lasciano affascinare 
dalla sirena. Ma questa attivi 
tà quasi febbrile è possibile per- 
chè esiste una legge di aiuto al 
cinema, che assicura sovvenzio= 
ni, premi, e stabilisce il contin- 
gentamento per la produzione 
nazionale. Senza tale legge, la 
maggior parte dei produttori sq- 
rebbero costretti a chiudere. 

Invece, gli stabilimenti cine- 
matografici continuano, con un 
ritmo che aumenta progressiva- 
mente. a sfornare film. Nel 1950 
sono stati prodotti 106 film. Nel 
prima trimestre del 1951 più di 
venti film sono già stati girati, 
tra cui «L'albergo rosso», di 
Claude Autan-Lara con Fernan- 
del; «Barbebleue», di Christian 
Jacque con Pierre Brasseur e 
Cécile Aubry; «La maison Bon 
nedieu», di Carlo Rim, con Da- 
nièlle Darrieux e Bernard Blier. 
Altrì 43 film sono in lavorazio- 
ne o sono sul punto di andare 
în cantiere. Tra questi: «La not= 


TRA I COMPLETI PIÙ AMMIRATI AD UNA MOSTRA PRIMA- 


VERILE DI PELLICCE E' STATO QUESTO BOLERO DI ERMEL- 
LINO DISEGNATO DAL FAMOSO SARTO PARIGINO GRIFFE 


SECONDO LA NUOVA ENCICLOPEDIA SOVIETICA 


Vienna, aprile 

E' uscito in questi giorni il 
terzo volume dell’«Enciclopedia 
dell’Unione Sovietica», il quale 
è dedicato alle ultime scoperte 
della scienza, e tende, in mo- 
do speciale, a mettere in ni 
lievo i ritrovati russi a confron- 
to con quelli del mondo occi- 
dentale, Come si sottolinea nel- 
l'introduzione, è sottinteso che 
l’opera nel suo complesso è co- 
struita su basi del tutto scien- 
tifiche ed è aliena da ogni pro- 
paganda. 

«Contrariamente a quanto av- 
viene nei paesi capitalisti», si 
dice, «da noi si promuavono la 
scienza e le sue ricerche, per 
il puro amore della cosa in se 
stessa, e non per ricavarne un 
capitale politico». Osservazio= 
ne questa, come si vede, che 
ha già di per se stessa carat- 
tere di polemica e di propa- 

‘anda, 

E se già questa introduzio- 
ne non dimostrasse quale sco- 
po sì propone il Cremlino con 
quest'opera, la cosa salterebbe 
agli occhi da quasi tutte le 
«voci». Quale esempio bastino 
alcuni singoli passi di «Armi 
atomiche». Essi sono sufficien= 
ti per dimostrare nel ‘modo più 
lampante che cosa si intenda 
‘a Mosca per «puramente scien- 
tifico» e «alieno da ogni pro- 
paganda». 

«Le ricerche russe hanno di- 
mostrato che la forza di di- 
struzione della bomba atomica 
è ben lungi dal corrispondere 
a ciò che l’uomo della strada 
da essa si aspetta. In Inghil- 
terra e in America è stata do- 
vunque diffusa la, teoria che la 
bomba è l’arma più efficace per 
l’annientamento di grandi mol 
titudini umane; nessuna altra 
arma avrebbe avuto, nemmeno 
approssimativamente, gli stes- 
si successi, come chiaramente 
sarebbe stato dimostrato dai 
risultati degli attacchi su Hi- 
roshima e Nagasaki», 

«Ma in verità ciò non corri- 
sponde affatto alla realtà», av- 
verte l’Enciclopedia. «Gli espe- 
rimenti di Bikini hanno ‘con- 
fermato il timore delle poten- 
ze occidentali che il raggio di 
azione della bomba. si limiti 
solo a pochi chilometri dal fo- 
colare dell’esplosione \e che 
nemmeno all'interno di questo, 
cerchio la distruzione sia com- 
pleta, Le migliaia di uomini 


innocenti che rimasero vittime 
degli inumani attacchi degli 
americani su Hiroshima e Na- 
gasaki, in verità, non sono mor- 
ti in seguito alla immensa ef- 
ficacia della bomba, ma solo 
perchè il 90 per cento delle lo- 
ro case erano costruite di bam- 
bù, il quale non avrebbe offer- 
to nessuna resistenza nemme- 
no a delle bombe meno effica- 
ci, specialmente per quanto ri- 
guarda la pressione dell’aria, 
Nè Bikini pertanto nè le due 
città giapponesi possono dimo- 
strare la grande efficacia del 
la bomba atomica; anzi, dimo+ 
strano la sua innocuità. La fal- 
sa credenza che ciò malgrado 
predomina negli stati capitali- 
sti e che convince i sudditi del 
blocco occidentale capitalista 
sulla eccellenza della loro bom- 
ba atomica, si fonda in realtà 
sul fatto.che col mettere in evi- 
denza il fattore «bomba atomi. 
ca» si persegue uno scopo par- 
ticolare: la creazione di ulte- 
riori argomenti nel. tessuto 
menzognero della propaganda 
guerrafondaia di Wall Street, 
per poter continuare il riarmo 
contro l’Unione Sovietica», 

Come si vede, non solo la so- 
stanza di tutto questo ha sa- 
pore propagandistico, ma i ter- 
mini stessi dell'esposizione, più 
che l’elevatezza di stile di una, 
dissertazione scientifica, ricor- 
dano la volgarità di linguaggio 
di un comizio, Se poi si esami- 
nano i precedenti di questa en- 
ciclopedia, appare ancora più 
evidente che si yuol subordi- 
nare la scienza alla politica, 
con quale serietà poi per la 
scienza stessa, è facile capire, 

La vecchia «Bolchaja So- 
wietskaia Entisklopadia», chia- 
mata più comunemente BSE, 
frutto di vent'anni di lavoro, 
dal 1927 al 1947, è caduta in 
disgrazia. Perchè molti degli 
uomini politici che in essa ve- 
nivano magnificati, vennero in 
seguito. bollati come traditori, 
o addirittura consegnati al car- 
nefice: nuove teorie vennero 
create, altre condannate all'a- 
natema. Pittori già ini auge, 
vennero banditi perchè face- 
vano arte borghese, musicisti 
già idolatrati, oggi non si pos- 
sono manco più nominare... La 
intera. opera è stata ufficial- 
mente giudicata «priva di va- 
lore e pericolosa», 

Il suo peggior difetto è quel- 


La Russia non è persuasa 
dell’efficacia della bomba atomica 


lo di essersi occupata troppo 
della scienza occidentale, dei 
| suoi grandi uomini ed invento- 
ri, mentre l'odierno corso delle 
cose impone in Russia che 
«tutto ciò che è nobile, grande 
le bello al mondo», è opera di 
un tusso. I compilatori della 
BSE, che una volta vennero 
elevati alle stelle, sono stati de- 
finiti «formalisti, cosmopoliti, 
senza senso di orgoglio nazio- 
nale». Anche recentemente Ser- 
ge Vavivlov, presidente dell'Ac- 
cademia Sovietica delle Scienze, 
ha spezzato contro di loro una 
lancia, nella «Pravda», 


La nuova enciclopedia è sta- 
ta iniziata nel 1948, su queste 
basi: «Tutti i ritrovati della 
scienza sovietica devono venir 
magnificati: tutte le grandi in- 
venzioni, per quanto verosimi- 
li, devono venir attribuite ai 
russi, Inoltre essa deve agire 
in senso chiarificatore riguar- 
do agli errori ideologici e mi- 
stici commessi dai matematici, 
dai fisici e dai biologi degli sta- 
ti capitalisti». In ogni sua pa- 
gina «la decadente scienza bor- 
ghese deve venir inchiodata al- 
la gogna», perchè, dice Vaviv- 
lov, «quanto più a lungo vive 
la scienza reazionaria della so- 
cietà borghese, tanto più di- 
mostra la sua degenerazione 
ideologica e il suo marasma», 

La «Literaturnaja Gazeta» 
scrive: «Già si possono avere in 
commercio i primi volumi del 
l'Enciclopedia sovietica. Quan- 
do sarà ultimata, l’opera con- 
sisterà di 50 volumi con 13.000 
voci, Le odierne enciclopedie 
del. capitalismo sono. tenden- 
ziose e scientificamente defi- 
cienti, Gli editori si richiamano 
bensì sempre all’obiettività e 
all'amore della verità, ma esse 
| sono ‘piene di bugie e notizie 
false sulla Russia e la sua cul- 
tura. Queste |opere pubblicate 
a scopo di «business» raramen- 
te corrispondono alla realtà dei 


glesi e americane sono stru- 
menti di propaganda di reazio- 
nari senza coscienza. Tutto al 
contrario avviene nella nostra 
nuova ‘enciclopedia. La sua 
obiettività è dimostrata dal fat- 
to che tutte le falsità della pri- 
ma edizione, dovute alla pen- 
ina di nemici dell’Unione Sovie- 
tica, sono state eliminate...» | 


M. F. 


fatti, perchè le enciclopedie in-, 


te è il mio regno», di Georges 
Lacombe con Jean Gabin; «Nez 
de cuir», di Yves Allégret con 
Jean Marais; «Le patron», di 
Yves Ciampi con Pierre Fre- 
snaY, 

I 106 film prodotti nel 1950 
comprendevano 38 drammi, 49 
commedie e 19 commedie dram- 
matiche. Trentadue sono stati 
tratti da romanzi, 22 da oper? 
teatrali e 52 da soggetti origina- 
li. Queste ultime cifre conjere 
mano che una delle piaghe de: 
cinema jrancese è la scarsità di 
soggetti originali. Il regista H° 
G. Clouzot, autore di «Manon», 
del «Coubeau».e di «Quai des Or- 
Jèvres», ritiene che «la crisi del 
cinema sia anzitutto una crisi 
di soggetto». «Non penso — ha 
aggiunto Clouzot —— che il cine 
ma stia per morire, ma che vo- 
glia uccidersi». 


‘Sotto il cielo di Parigi,, 


Ed è sul soggetto che sîì sono 
appuntate. particolarmente le 
critiche rivolte all'ultimo film 
di Julien Duvivier, «Sotto il cie- 
lo di Parigi». La critica, a pro- 
posito di questo film, è divisa: 
vi è chi lo proclama un capola: 
voro e chi, invece, pur ricono 
scendo le eccezionali doti del- 
l’autore di «Carnet de bal» e ai 
«Pépé-le-Moko», lo stronca, Il 
film racconta ventiquattr'ore di 
vita parigina: dall'alba ala 
notte, Mille e mille cose posso= 
no capitare, in ventiquattr'ore, 
in una città di quattro milioni 
di abitanti. Duvivier ha scelto 
sei episodi, d 

Una bella ragazza di provin- 
cia arriva al mattino a Parigi 
piena di illusioni, sognando glo‘ 
ria, ricchezze e amore. Invece 
finirà sgozzata alle dieci di sera 
in rue Monsieur-le-Prince dai 
pazzo Mathias. Nella sua bor 
setta, îl biglietto della lotteria 
nazionale vincente il primo pre- 
mio di 20 milioni di franchi. 
Contemporaneamente, un ope: | 
raio festeggia le nozze d’argen: | 
to nella fabbrica în sciopero, ei 
al suo ritorno a casa,.verso ie 
dieci di sera, verrà colpito ali 
cuore dalla pallottola dell’agen- | 
te diretta ad un criminale. Ili 
crimindle è Mathias, scultore di 
ingegno, fulminato dalla follìa. 
Gli altri tre episodi sono quelli 
di una bambina di 8 anni che 
per paura dei rimproveri pater: 
ni in seguito ad una brutta pa- 
pella, si sperde nella metropoli; 
ili una vecchia zitella che alle 
va una dozzina di gatti; di un 
giovane medico bocciato per 


quattro volte consecutive all'e- | 


same di stato, che riesce nella 


| miracolosa operazione di estrar- 


re îl proiettile dal cuore dell'o- 
peraio, ; 

Ma il vero soggetto del film 
è Parigi. Duvivier ha saputo no- 
gliere la segreta bellezza della 
città, e mai prima di ora Pari 
gi era stata fotografata in un 
modo così preciso e completo 
da:Bercy a Grenelle, da Mont- 
martre a Montparnasse, dalla 
rue Mouffetard alla place des 
Vosges. È 

Senza voler prendere partito 
nella polemica suscitata da 
«Sotto î cieli di Parigi», ne ab» 
biamo parlato per mostrare «he 
nel cinema ‘il soggetto può uve 
re una grande importanza, an= 
che quando sì *ratta di registi 
di gran. classe come Duvivier, 
Clair, Carné, E° stato in buona 
parte il soggetto che ha mer- 
messo ad André Cayatte di ot- 
tenere con «Giustizia è fatt 
un notevole successo in Frarsta 
e fuori, specialmente in Italia. 
Ora Cayatte sì trova, a pronosi» 
to del suo nuovo film, in guer- 
Ta con da censura. 


La censura contro Cayatte 


Avvocato, scrittore, -giornait= 
sta, Cayatte si è messo in testa 
di combattere con ogni suo film 
una battaglia. In «Giustizia è 
fatta» portò sullo schermo il 
problema ‘dei giudici popolari e 
della eutanasia. Nel. prossimo 
vorrebbe trattare il problema 
dell'errore giudiziario, Esiste in 
Francia un «caso giudiziario» 
che ha appassionato e continua 
ad appassionare l'opinione pub- 
blica: quello di Seznec. Con- 
dannato ai lavori forzati a vita 
con deportazione e.graziato do- 
po 25 anni trascorsi a Cajenna, 
Seznec, appena rimesso piede in 
Francia due amni fa proclamò 
la sua innocenza e chiese la re- 


= 


IL MAGG, GEN. FESTING, NO- 
MINATO DI RECENTE VICE- 
CAPO DI STATO MAGGIORE 
NEL Q. G. DI BINSENHOWER 


CRISI DI SOGGETTO 


Nel suo ultimo film Duvivier ha colto la segreta bellezza di Parigi | 


visione del processo, La censura 
teme che un film sul caso Sez* 
nec possa portare. discredito al 
la magistratura francese e pro- 
vocare profondi movimenti nel 
l'opmione pubblica. Cayatte non 
ha abbandonato la lotta e spe 
ra di poter un giorno convin= 
cere la censura ad autorizzare 
la produzione del film. 

Tra gli ultimi film prodotti in 
Francia, i più fortunati sono 
stati quelli ricavati da romanzi. 
Robert Bresson, autore di «Les 


anges du péthé» e dì «Les da- 
mes du Bois de Boulogne», ha 
portato sullo schermo il «Jour- 
nal d'un curé de campagne» di 
Bernanos; mentre Richard Pot». 
tier, aiutato da Jean Anouilh 
per i dialoghi, ha adattato il 
romanzo-fiume di Cécil Saint 
Laurent, «Caroline Chérie», Il 
romanzo, dovuto q uno scrittori 
di .32 anni che si serve di quat 
tro pseudonimi per scrivere ro- 
manzi di appendice a gran suc* 
cesso, opere letterarie, libri di 
storia e saggi critici, è l’equi- 
valente francese di «Via coi 
vento». Il film ha avuto lo stes- 
so successo del romanzo, e qual- 
che critico lo ha giudicato su- 
periore ai corrispondenti pro* 
dotti americani. 

Ma è esatto sostenere, come 
fanno Clouzot e altri, che il 
soggetto ha un'importanza de- 
cisiva per l'esito di un film? Un 
giorno che si discuteva su que- 
sto argomento, Pagliero ci ha 
detto: «Un buon soggetto non 
può che condurre a un buon 
film». Abbiamo wdito ripetere 
sovente la stessa osservazione a 
proposito della letteratura nar- 
rativa e del teatro. L'esperienza, 
però, ha sempre dimostrato che 
per ricavare da un buon sog- 
getto un buon romanzo 0 un 
buon dramma occorre l'inter 
vento di uno scrittore dotato: 
Altrimenti, Onhet, Malo! 
sarebbero dei grani scrittori. 

Critici, produttori, registi 
credono di aver sconerto nella 
scarsità di buoni soggetti ia 
causa prima della crisì del ci 
nemo. Essa, invece, non è che 
un'asvetto particolare della più 
testa crisi che colpisce l'arte, ia 
cultura e le lettere del nostra 
temno. Non è a caso, infatti, 
che si parla oggi a Parigi con 
la medesima insistenza di crisi 
del teatro, delle arti figurative, 
del romanzo, del cinema e della 
radio. Tutto si lega, «tout se 


AL ERMINE DEL SUO BREVE SOGGIORNO NEGLI STATI © 


LA REPUBBLICA FRANCESE, 


VINCENT AURIOL, E° GIUNTO 


NITI, IL PRESIDENTE DEL- 
IN AEREO ALL’AEROPORTO 


DI ORLY PRESSO PARIGI, DOVE GLI SONO STATE TRIBUTATE SOLENNI ACCOGLIENZE 


A CERAMICA è stata indub- 

biamente una delle arti più 
antiche, originata nei tempi prei- 
storici, quando l'uomo per la pri- 
ma volta riuscì a foggiare e cuo- 
cere, con tutta probabilità ca- 
sualmente, articoli utili ed arti- 
stici di argilla, E' noto intatti, 
che la terra è stata la prima ma- 
teria di cui l'uomo pensò di ser- 
virsi per la produzione di ogget- 
ti; ed in età più avanzata vedi 
mo gli Ptruschi assurgere a veri 
e propri maestri nell'arte della 
plastica fittile, Mentre però, Qua- 
lunque argilla, è sufficience ai bi- 
sogni primitivi, si comincia, col 
progredire della civiltà a porre 
la maggior cura nella scelta del 
materiale, sia per il colore che 
per la plasticità, sia per i buoni 
risultati della cottura; e si ado- 
perano ‘speciali accorgimenti per- 
chè l'impasto riesca omogeneo, E* 
opportuno ricordare a tale pro- 
posito che la perfezione di tale 
tecnica è vanto dei ceramisti gre- 
ci dei secoli V e VI a, C., nè mai 
| più è stata raggiunta. 

Oggi la ceramica ha subìto di- 
verse modificazioni estensive, ed 
abbraccia branche distinte e ben 
idefinite quali quelle dei prodotti 
abrasivi, refrattari, smalti, verni- 
ci, cementi, argille, porcellane, 
nonchè campi speciali includenti 
ceramiche ferroelettriche, semi- 
conduttori, fibre ceramiche ecc, I 
prodotti ceramici hanno in,comu- 


tient». 
BRUNO ROMANI 


ne il fatto che essi tutti deriva- 
no da materiali greggi d'origine 


| Materiel Command» e dall’«Office 


minerale, i quali richiedono nor- 
malmente trattamenti a caldo in 
uno o più stadi della loro lavo- 
razione. La chimica e la fisica di 
questi materiali derivati dalla 
terra hanno raggiunto oggi una 
perfezione tale da permettere lo 
sviluppo di nuove tecniche e nuo- 
vi processi conseguentemente, di 
nuovi prodotti, 

Fondamentale impulso alle pro- 
duzione e alla applicazione indu- 
striale dei materiali ceramici, è 
dato in particolare negli Stati Uni- 
ti dal «National Advisory Com- 
mittee for Areonautics», dall'«Air 


of Naval Research», Gli studi sui 
materiali ceramici sono inoltre 
favoriti negli Stati Uniti dall'ab- 
bondanza.e dall'estensione deì ma- 
teriali greggi per la loro fabbri- 
cazione, Sono stati esperimentati 
procedimenti per purificare i ma- 
teriali. per permettere che, depo- 
siti a basso tenore, possano essere 
lavorati proficuamente raggiungen- 
do prodotti di alta qualità. 

In generale, l'abbondanza e 
l'ampia distribuzione dei materia- 
li greggi, il loro basso costo, la 
facilità della fabbricazione, e le 
proprietà caratteristiche dei pro- 
dotti ceramici (quali refrattività, 
durezza, comportamento dielettri- 
co non riscontrato in altri ma- 
teriali ecc.) sono pregi di fonda- 
mentale importanza che fanno di 
questi materiali, prodotti neces- 
sarissimi di largo consumo e di 
applicazioni sempre più estese. 


TANDO SONO RITORNATO 
(05 Viareggio dopo la guerra 
non credevo di ritrovarli. Li ave- 
vo lasciati intatti prima che le 
bombe incominciassero a piovere 
sulla città ed avevo paura che 
fossero andati anche loro nel 
mucchio delle rovine, fragsi, ti 
midi, stenti com'erano fino dal 
giorno in cui mezzo secolo prima 
ì viareggini li avevan collocati 
l'uno di fronte all'altro, nel so- 
lo giardino pubblico che allora 
esistesse lungo il viale del mare. 
Mi erano apparsi la prima vol- 
ta quando, ragazzo mia madre 
ci aveva portati ai bagni e nel 
passare ci aveva fatti sostare da- 
vanti a due eorretti e, compas- 
sati personaggi. 

— Guardateli bene, questo è 
Giuseppe Mazzini e quest'altro 
è Aurelio Saffi. 

Noi di nome li conoscevamo. 
Ce ne avevano parlato a scuola 
led avevamo anche letto qualche 
libro sul Risorgimento nazionale, 
il viso di Mazzini era facile a 
riconoscerlo e quello di Saffi ci 
sembrò giusto che somigliasse 
come una' goccia d'acqua a quel 
lo. del suo compagno. Non ave- 
vano fatto le medesime cose? Non 
erano stati tutti e due capi del- 
la rivoluzione romana di Goffre- 
do Mameli? Non erano tra colo- 
ro. che preparando ed organiz: 
zando le congiure, e. le rivolte 
dell'Italia ancora in’ catene ci 
avevano consegnata una patria? 
Noi li guardammo con reveren- 
za; gli steli marmorei sottilissi- 
mì, quasi steli di alberì che reg- 
gevano i mezzi busti dei due in- 
signi. uomini ci parvero piede- 
stalli regali, le figurine appicci 
cate lassù sulle cime degli obeli- 
schi furono per noi sembianze 
mirabili degne di illustrare l’e- 
popea che riscaldava i cuori del- 
la nostra generazione, 

Mazzini, Saffi! se ci fosse stato 
anche Garibaldi avremmo avuto 
davanti il triumvirato della Re- 
pubblica romana, ma, chissà per- 
chè Garibaldi non c'era e per 
quanto guardassimo nei dintor- 
mi non ci riuscì di trovarlo #n- 
che in tempi meno lontani, Allo- 
ra Viareggio finiva alla piazza 
che sì cLiamava per l'appunto 
Mazzini, era una quieta cittadi- 
"a. balneare per la piccola bor- 
ghesia toscana e per il popolo 
minuto che' iicominciava a cono- 
scere vacanze e svaghi, Quei due 
esili monumenti, quei due cari 
vecchi appotlaiati silla vetta, 
gati a mezzo busto per non pes 
re. troppo, scolpiti da qualche 
appassionato ma non. insigne 
scultore, rappresentavano per 
Viareggio una specie di corona 
nobiliare che dava al luogo l'a- 
spetto di centro romantico e col 
to, di memorie e di sentimenti 
elevati. Gli stabilimenti balneari, 
gli alberghi e le pensioni davano 
a Viareggio la forza che doveva 
prorompere in uno sviluppo 
splendido, ma quel due vecchiet- 
ti che guardavano di lassù la 
gente passare erano quasi due 
santi protettori dell'abitato, san- 
ti civili, alti nel cuore e nella 
gratitudine popolari. Per lungo 
tempo essi furono i due soli mo- 
numenti che abbellissero la pas- 
seggiata, due fiori della storia 
coltivati dall'amore degli italia- 
ni del litorale, ma érano tanto 


miseri, poverì, direi quasi insi-| 


gnificanti che quando qua’che 
anno dopo ritornai a bagnarmi 
nelle acque serene del Tirreno 
ero. sicuro che avrebbero certa- 


mente lasciato il campo a qual 
che edificio o a qualche monu- 


mento più vistoso, Viareggio 
stava crescendo # vista d'occhio, 
si era allungata verso il fosso del 
l'Abate, il viale a mare si era 
arriechito di bei palazzi e di al- 
berghi fastosi, tutto era diven- 
tato grande e quei due miti obe- 
lisci senza pretese con quei due 
omini in cima che cosa avrebbe- 
ro significato più? Invece c'era- 
no ancora, lì giardino era diven- 
tato vasto, folto di alberi alti e 
robusti, attorno le case si erano 
alzate! di alcuni piani ed adorna- 
te di facciate più decorose, tutto 
era. diventato più monumentale 
salvo ì due cari vecchi che con- 
tinuavano a restare lì, soli, isola- 
ti, trascurati, sempre più piccini 
in confronto al'e cose circostanti, 
ma integri, a parlarsi sottovoce 
tra loro, a commentare di notte 
sotto le stelle, quando nessuno li 
sentiva, i cambìamenti del secolo, 

Li avevano inaugurati nel 1892 
con bande e discorsi, con radu- 
nate popolari, stendardi e gon- 
faloni, ora se ne stavano già so- 
li, nessuno o quasi si fermava 
più a, rimirarli perchè tutti era- 
no attratti dalle luci e dai fra- 
stuoni della Viareggio nuova. Ma 
a rivederli mettevano nel cuore 
una candida gioia, il sentimento 
che dalla trasformazione del pae- 
se (che avveniva fino ad allora 
con metodica calma) qualche co- 
sa non moriva e continuava a ri- 
cordare alle genti epoche nelle 
quali erano state gettate le fon- 
damenta della vita moderna de- 
gli italiani. Mì fermai a salutarli 
consolato dal fatto che non fos- 
sero scomparsi e che anche la 
generazione successiva alla mia 
li continuasse ad onorare. Ma 
quanto durerà? Mi chiedevo, Il 
ritmo delle trasformazioni si ac- 
‘celerava ogni anno di più e non 
soltanto nel campo edilizio, tutto 
sembrava incominciare da allora 
senza tanti riguardi per ciò che 
era accaduto prima, cambiava lo 
spirito dei giovani, la cittadina 
diventava una lussuosa città, mu- 
tava la fisonomia della spiaggia 
che emulava quelle più celebrate 
dell'estero, altri monumenti sor 
gevano come quello della vitto 
ria, pauroso ma pieno di barba- 
rica forza, o quello di Corridoni 
che pareva un manichino della 
Rinascente. Dove sarebbero @an- 
dati a fmire î due candidi vyec- 
chi del nostro ormai remoto. ri- 
sotgimento? Dove li avrebbero 
trasportati? Forse nel folto del- 
la pineta per far ‘posto a stazio- 
ni degli autopullman o a qualche 
«dancing» risuonante di strepiti. 
Nossignori, Mazzini e Saffi vin- 
cevano anche quel periodo di 
iconoclastia, erano sempre più 
miseri ma incolumi, ed anzi gli 
avevano posto a poca distanza 
un altro uomo che non valeva lo- 
to, ma che in certo modo ricor- 
dava come loro il passato roman- 
tico degli italiani: alludo al mo- 
numentino del dottor Billi che 
si trova lì perchè era amico del 
Carducci. 

Che bella cosa! Si respirava. 
Perchè quando eravamo sazi di 
baccano e di folgoranti acceca- 
menti, quando volevamo pensare, 
riflettere, alzarei a volo in una 
atmosfera senza egoismi, bastava 
ritornare in quel giardino antico, 
della Viareggio antica e stare in- 
Sieme ai due vecchi signori che 
ci guardayano bonariamente, co- 
me dAne passerotti che da un ra- 
mo ‘d'alber’ mìrassero con pietà 


l’affaticarsi degli uomini per co- 
se tanto passeggere. 

Tutto questo durò fino alla 
grande catastrofe universale. Ma 
quando tutto il mondo fu in fiam- 
me ed anche suì lidi pacifici, gau- 
denti del Tirreno caddero le 
bombe nessuno poteva immagina- 
re che gli steli marmorei con so- 
pra i due patriarchi potessero re- 
stare incolumi, Cadeyano in fran- 
tumi pezzi della città, i regali 
che piovevano, dal cielo rovina- 
vano dappertutto case, palazzi, 
edifici, strade, dove potevano an- 
dare a nascondersi i due poveri 
vecchi? Nessuno li conduceva in 
qualche rifugio e del resto a Via- 
reggio rifugi non ce n'erano, ma 
mentre gli uomini vivi potevano 
scappare loro non potevano, in- 
chiodati com'erano ‘sugli obeli- 
schi. Al macero dunque le me- 
morie rimaste intatte per così 
lungo tempo, al macero il ricor- 
do dell’Italia ancora incompleta, 
formantesi attraverso miracoli di 
storia che oggi può parere mi 
eroscopica ma, che al suo tempo. 
era grande. Avremmo forse rjtro- 
vato qualche frammento dei due 
rassegnati. scomparsi, o polvere 
e nulla più, 

Alle notizie dei bombardamenti 
di Viareggio il compianto, dopo 
quello per le genti uccise, anda- 
va subito a loro due, Mazzini e 
Saffi, finiti sotto il terrore del 
le bombe, 

Invece non era vero, nossigno- 
ri non era vero. I due cari vec- 
chi erano rimasti intrepidi al lo- 
ro posto, nessuno li aveva coper- 
ti di ripari, nessuno sì era cu- 
rato della loro salvezza e si era- 
no salvati da soli, senza scappa- 
re, senza tremare o piangere. Al 
rivederli sani e salvi mi sono 
sentito venire le lacrime agli 0c- 
chi. Ayrei voluto abbracciarli e 
dir loro quanto avevo temuto e 
come ero felice ‘di potermi leva- 
re il cappello davanti al sorriso 
triste, paterno, commovente col 
quale ealutavano chi li guarda- 
va. Avrei voluto dire che si scuo- 
tessero dalla timidezza di quei 
‘busti miserandi, che si alzassero 
in piedi ritrovando gambe e 
braccia e che tornassero a dire 
agli italiani come bisognava fare 
per fare l'Italia, non per disfar- 
la. Ma essi tacevano e si guar 
davano tra loro. Forse pensava- 
no che poca gente, troppo poca, 
li avrebbe ascoltati. 


PAOLO NOMADE 


Una marcia su Bonn 
di dipendenti statali? 


i Bonn, 17 

Un fortissimo malcontento re. 
gna nella classe impiegatizia 
tedesca per il fallimento delle 
trattative fra gli esponenti sin- 
dacali e il governo, riguardo 
all'aumento degli stipendi in 
seguito all'aumentato costo del- 
la vita. I sindacati hanno spe- 
dito un telegramma ad Ade- 
nauer, minacciando lo sciopero 
di tutti i dipendenti degli enti 
pubblici. Come è noto essi ave- 
vano richiesto un aumento del 
33 e un terzo dello stipendio, 
mentre il governo si è dichiara- 
to disposto a concedere solo il 
15, esclusi i pensionati. . 

Si sta attualmente esaminan- 
do se non sia il caso di fare 
una marcia di protesta su Bonn, 
sul tipo di quella che venne ef. 
fettuata sù Berlino nel 1919 daj 


40 mila impiegati in isciopero. I 


SONO MOLTI I VANTAGGI 
delle case di ceramica 


In America si sta esperimentando questo nuovo tipo di abita= 
zione che si presenta assui confortevole, sicuro ed economico 


Tra gli addebiti che ad essi vene 
gono imputati, va citate la loro 
bassa resistenza alla tensione 0 
«fragilità» e la generalmente scar- 
sa resistenza agli sbalzi termici: 
è tuttavia da rilevare che alcuni 
degli ossidi che rientrano nella 
produzione dei refrattari, quali ad 
es. l'ossido di alluminio, hanno 
una. resistenza alla compressione 
uguale o maggiore di quella dei 
migliori acciai, Inoltre ad alte 
temperature il rapporto tra la re- 
sistenza della ceramica e quella, 
del metallo aumenta rapidamente 
fintanto che il metallo cede: in 
altre parole, mentre a basse tem- 
perature la resistenza del metallo 
è migliore di quella della cera- 
mica, con l'aumentare di esse que- 
sta relazione si inverte, cioè la 
ceramica mantiene inalterate le 
sue proprietà mentre il metallo 
le va perdendo sempre più. 

Sempre maggior: considerazione 
e più grandi miglioramenti ven= 
gono apportati nel campo delle 
ceramiche, tenuto conto delle nu- 
merose esigenze delle varie in 
dustrie che richiedono una seme 
pre più larga efficienza nella pro- 
duzione e ‘nel controllo dell'ener- 
gia sotto forma concentrata. Ciò 
implica naturalmente temperature 
sempre più elevate e materiali che 
ad esse possano resistere. In pra- 
tica tali temperature hanno luo- 
go in condizioni ossidanti e cor. 
rosive ‘ed i motori moderni fun- 
zìionano ‘a temperature alle quali 
i metalli cominciano a perdere le 
loro proprietà, Tali inconvenienti 
vengono evitati usando opportune 
combinazioni di materiali cerami- 
cile metalii, tali da ottenere il 
miglior ‘sfruttamento delle quali» 
tà di ciascuno di essì. Così ad 
esempio, una.ceramica isolante re- 
frattaria, convenientemente mon- 
tata in un tubo metallico, permet- 
terà una esposizione prolungata 
di esso a temperature interne, pa- 
recchie centinaia di gradi sopra 
il punto di fusione del metallo 
usato, L'uso di rivestimenti ce- 
ramici ha perciò aperto una larga 
Via all'applicazione di certi me- 
talli non resistenti ad alte tem- 
berature, ed altrì di essi sono sta 
ti sviluppati, resistenti alla cor= 
tosione ed alla ossidazione, Si so- 
no inoltre fabbricati in ceramica 
isolanti termici ed elettrici ed al- 
tri che trattengono le radiazioni. 
Le ceramiche hanno poi trovato 
importantissime applicazioni nel. 
l'energia atomica, quali refrattari 
e moderatori nelle pile termiche, 
in schermi di protezione contro 
le radiazioni dannose, ed in indi 
catori delle radiazioni (ad es. con- 
tatori a scintillazione impiegano 
cristalli sintetici di wolframato di 
calcio). 

Ceramiche altamente dielettriche 
(ad es. titanato di bario), trova- 
no larga applicazione in apparec= 
chi acustici nonchè in quelli te- 
levisivi; mentre. strumenti medici 
e. ‘apparecchi | fonografici fanno 
ampio uso di ceramiche piezoélet= 
triche, Tra le altre svariate ap- 
plicazioni di questi importantis- 
simi materiali va ricordato il re- 
cente considerevole sviluppo dei 
cristalli sintetici. A prescindere 
dallo zaffiro sintetico, creato. in 
America ed in Europa.fin da pa- 
recchi anni fa, ultimamente altri 
minerali sono stati sintetizzati, co- 
me ad esempio, quarzo, mica, ma- 
gnesite ecc., molti dei quali tro- 
vano importanti applicazioni gras 
zie alle loro proprietà non riscon= 
trate nei minerali naturali, 

Una recente conquista inoltre è 
costituita dai cosiddetti superre- 
frattari. Turbine a gas facenti uso 
di questo tipo di materiali cera- 
mici hanno funzionato con molto 
successo per molte ore ad eleva 
te temperature, Un altro materja- 
le composto di una soluzione s0- 
lida di carburo di hafnio e car- 
buro di tantalio si è rivelato co- 
me ìl. miglior refrattario finora 
conosciuto: esso fonde infatti, ap- 
pena, a temperature di circa 4000 
gradi C. 

Ea infine uno dei più sorpren- 
denti impieghi dei materiali ce- 
ramici la cui applicazione trova 
un sempre più esteso favore è 
rappresentato dalla costruzione di 
casè in ceramica le quali negli 
Stati Uniti vengono già fabbri- 
cate e sperimentate in. molte lo- 
calità, In queste case, dalle fon- 
damenta al tetto, dalle pareti al 
soffitto tutto è costituito di ma- 
teriali ceramici e di particolare in- 
teresse si presenta lo speciale si- 
stema di riscaldamento sistemato 
nel pavimento stesso delle case 
senza uso di tubazione alcuna. Mol- 
ti sono i pregi riscontrati in tali 
case: oltre ad essere di durata 
eccezionale, esse sono molto con 
fortevoli, hanno sistemi di riscal- 
camiento e di raffreddamento sem- 
plicissimi e poco dispendiosi, e 
presentano una forte sicurezza ri- 
spetto agli incendi, 

Concludendo, data la grande ab- 
bondanza, i pregi e le svariate ed 
illimitate possibilità di applicazio» 
ne dei materiali ceramici, si può 
concludere che lo studio sempre 
più approfondito e la conoscenza 
sempre più estesa di essi rivesto- 
no un carattere di grandissima im- 
portanza. data la possibilità loro 
di sostituire brillantemente e mol- 
to. vantaggiosamente in avvenire 
materiali di alto interesse stra- 
tegito, 
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JI. PERIPLO D' ITALIA CON LA PRIMA MOI ONAVE DEL LLOYD TRIESTINO 


Da pordo dell’«Australia», 1? 


L'ultimo colpo del «gong» che 
chiamava al pranzo si confuse 
con un inatteso fremito di mo- 
torì; i passeggeri guardarono 
in alto, e videro passare nel 
cielo notturno, sopra l’«Austra- 
lia», un gigantesco . aereo con 
gli oblò illuminati, in volo per 
chissà dove; poi s'avviarono 
verso il salone di priîma, al cen- 
tro del quale stava, impeccabi- 
le, il maggiordomo Kattnig, 
pronto come un direttore d’or- 
chestra a guidare con un'invisi- 
bile ‘bacchetta la falange dei ca- 
merieri. Passarono poco dopo, 
su vassoi d’argento, le aragoste 
trionfali, gli antipasti acconcia- 
ti come fiori e ninnoli; nella 
vetrina della riposteria, fosfo- 
rescente di neon, troneggiavano 
i castelli dì croccante e di ge- 
lato, i dolci cosparsi di violette 
e di veli azzurrini dì zucchero 
filato. E incominciava, mentre 
megli angoli si stappavano le 
bottiglie, la dolce fatica di sce- 
gliere nel quaderno raffinato 
del «menu» il piatto preferito, 
leggendo fra le irenta o qua- 
ranta indicazioni, come in un 
poema dell’Artusi. Dai corpi 
luminosi si irradiava una luce 
calma e intensa che accendeva 
di tinte tropicali i fiori disse- 
minati sui tavoli, e accarezzava | 
discreta le spalle alle belle si- 
gnore; i condizionatori d’arìa 
immettevano di continuo ossi- 
geno nel vasto salone foderato 
di legno rosso; oltre le finestre, 
come la brezza sollevava le îm- 
ponderabili coltrinette di spu- 
ma di seta, îl mare illanguidito | 


quel mondo elegantissimo. Una 
piecola e graziosa signora di 
Fremantle, fissando quegli oc- 
chi sgranati, dice: «Ma no, non 
siamo più così; quel cacciato 
re aborigeno nessuno lo cono- 
sce, lo si vede solo su qualche 
vecchio atlante e gli neghiamo 
cittadinanza». Siamo sul pon- 
te più alto della nave, una ca- 
sa di otto piani che corre sul 
mare quasi a diciannove nodi. 
ma qui par d'essere nel salone 
d'un grattacielo, e sulla terra- 


dalla iuna rivelava ogni qualiferma. Le tendine sono calate 


tanto un riflesso d’argento, in 
mezzo al quale spesso balenava 
lo smeraldo d’un faro lontano. 
Tutto aveva un tocco irreale, 
quasi un margine di sogno; € 
quando, alla fine del pranzo di 
congedo, alcune signore stranie- 
re chiesero di conoscere il per- 
sonaggio più misterioso della 
nave, e lo «chef» apparve ve-i 
stito di bianco, con il suo alto | 
e gonfio cappellaccio carneva- 
lesco, e sì vide stringere le ma- 
ni e rivolgere complimenti in 
tante lingue, e fu invitato a fir- 
mare i «menu», taluno disse che| 
da quell’atmosfera incantata era! 
persino scaturito il bisogno dil 
lettera d’'amore,| 
anche se indirizzata al capo! 
cuoco dell’«Australia», Romano; 
Corrado, alto, rubicondo, 
chialuto. 


oc-i 


Il dolce-far-niente aveva è 
suoi paradisi d’oblio sulle sedie 
a sdraio rivestite di soffici ma- 
terassini rossi e verdi. Il sole 
pareva scrosciare a fiumi sulle 
passeggiate dal cielo, sembrava 
una materia incandescente nel- 
la quale ci sì sentiva ardere 
senza bruciare, torce incombu-| 
stibili offerte alla divinità mi- 
sericordiosa dello spazio senza 
limiti. Le signore sì aggiusta- 
vano sul naso ì comici ripari, 
e con mossa aggraziata solle- 
vavano le gonne sul ginocchio. 
Beatitudine, pensierì în corsa 
con î gabbiani lamentosi ed e- 
sosti nella scia scavata dalla 
nave nel vento, bagnati qua e 
là dallo spruzzo dell'onda pol- | 
verizzata. Il jremito delle mac- 
chine ‘era ‘ appena percettibile, } 
e costituiva un grato richiamo 
di fondo nella sinfonia dei so- 
gni; senza quell’accordo dal to- 
no brunito, che legava in certo 
modo alla realtà, gli spiriti si 


sulle finestre, il mare non esi 
ste più. Ecco, è proprio uno 
spettacolo che non ha ‘uguali. 
uscire un momento dal salone 
(magari con un calice di whisky 
in ‘mano) e vedere la ghirlan: 
da di perle lucentissime dello 
Stretto di Messina, mentre di là 
l'orchestra suona e cinquanta 
coppie ballano la samba; è una 
fetta di vita che si addenta qua- 
si în uno stato dì ebrietà. 


Non è una cabina, è un ap: 
partamentino. Dal morbido e 
ampio letto, se abbandonate per 
un istante la lettura del libro 
e volgete gli occhi, vì coglie 10 
sbalordimento di incontrare il 
mare, che sventola sotto di voi 


icome una sciarpa di seta az- 


zurra, 0 un'isola, o un bragoz- 
zo di pescatori. Glì armadi sono 
incassati nelle pareti, lucidi di 
buon legno stagionato; accanto 
al letto un mobile elegantissi. 
mo, poltrone, tappeti. Di là, la 
grande specchiera incorniciata 
da luci fluorescenti, e il lavan- 
dino; di fronte, il bagno splen- 
dente di maioliche e dì smalti. 
Getti d’aria calda o fresca, se- 
condo che vìi pare; basta girare 
una chiavetta. E;vi sorveglia un 
pompiere: un'ampollina che si 
fonderà a sessanta gradi e furà 


sarebbero, chissà, dispersì in 
groppa alle nubi d'ovatta che 
migravano lente sull’azzurro df- 
'focato. «Dove siamo?» doman- 
dava spesso qualcuno, sveglian- 
dosi. Non rispondeva nessuno, 
dall’euforico dormiveglia della 
sdraio. Solo qualche maniaco 
della precisione, sbinoccolando 
dalle terrazze più alte, segnala- 
va all’indifferenza generale che 
laggiù era Santa Maria di Leu- 
ca, 0 che tra poco si passava 
davanti al golfo partenopeo. 
Ineffabile era quel piacere di 
non saper nulla, di stare nel si 
lenzioso îsolamento tra quelle 
due coppe azzurre, una più ver- 
de e l'altra rosata, 


Il mistero del Radar chiama- 
va. irresistibile. Tutte le scuse 
erano valide per poter gettare 
ancora un'occhiata profana in 
quell'imbuto di gomma. Di not- 
te, lo sbalordimento raggiunge- 
va punte clamorose, da arrossi- 
re quasi. La nave scivolava sul- 
l'acqua, e il ponte di comando 
giaceva immerso mell’oscurità, 
con appena qualche venatura 
turchina. Lo sguardo, di qua e 
di la, sfiorava solo la distesa 
del mare, un velluto scuro con 
qualche ghirigoro di spuma. Un 
passeggero tentò una domanda: 
«Quel faro, laggiù...». La rispo- 
sta venne dall'ufficiale dì guar- 
dia: «E° l'isola di Montecristo; 
eccoli: qui, guardi». Ed ecco 
ind stupefazione quasi fanciul- 
lesca, ma sì, da provinciali: sul 
vetro smerigliato del Radar ap- 
parve, în un tondo luminescen- 
te, tutto l’arcipelago toscano, 
con isole e isolette, fari e pro- 
montori, disegnato nitidamente 
come su una carta geografica ‘in 
rilievo e a colori. «Quella è la 
isola d'Elba; quella linea alla 
nostra poppa è la nave che ve- 
demmo passare tre ore fa; quel 


IM «Cacciatore australiano» che 
Marcello Mascherini ha creato 
per una sala dell’«Australia», è 
un felicissimo connubio di mo- 
tivi foleloristici e di moderno 
sintetismo plastico, operato da 
una personalità aperta ai più di- 
versì stimoli culturali e, ciò non 
di meno, sempre vivace e coe- 
rente. Il particolare significato 
dell’opera è sottolineato “dall’ac- 
corto impiego della materia: 
legno a larga venatura per indi- 
viduare le masse plastiche, in- 
tarsio a più colori per î motivi 
ornamentali 


suvito irrompere in cabina un 
tuffo d’aria polverizzata, capa- 
ce di spegnere un braciere di 
nafta. 


«Signora, vì chiama New 
York»: il cameriere fa un inchi- 
no e accompagna la passeggera 
alla cabina radiotelefonica, si- 
mile a quella d'un ‘qualunque 
ufficio postale. La signora, do- 
po che l'ufficiale radiotelegrafi: 
sta ha stabilito ì sibilanti con- 
tatti, è invitata a sollevare il 
microfono di un comune appa- 
recchio telefonico da tavolo. 
«Come stai? Siamo a bordo del 
V«Australia», del Lloyd Triesti 
no! Magnifico, sole, una delizia. 
Ci troviamo davanti alla Sicilia; 
presto vedremo lo Stromboli, 
sai, quello di Ingrid Bergman e 
Rossellini. Che tempo fa a New 
York? Stiamo giocando a carte 


TOGRAMMI DALL <AUSTRALI 


>» 


e beviamo cose buonissime. Non 
c'è paragone con altre navi. 
Questi italiani sono davvero 
straordinari, Salutamì tutti, 
ciao; fra un mese». La signora 
torna nel salone, riferisce con 
color a guazzo le sue impres- 
sioni, riprende le carte e dice: 
«Quattro picche...» 


La mattina di domenica dap- 
parve il golfo dî Tigullo; poi 
pian piano, fra una gamma in- 
finita ditverdi e di azzurri — 
Rapallo, Portofino, Nervi — si 
allinearono le case alte di Ge- 
nova, le lunghe braccia dei suoi 
moli popolati di navi. Un'ume- 
ricana, scoprendo la parata dei 
grattacieli, disse: «Ma perchè 
ricordarci le nostre città, con 
questa New York in formato 


tascabile?» 
UGO SARTORI 


| 


idegli industriali edili di tutta 
i Italia 


ihanno rinnovato l’augurio di 
lalla Madrepatria. 


irinese dei 


GIORNALE DI TRIESTE 


Manifestazioni per Trieste | 
a Roma e a Torino 


Negli ultimi giorni due si- 
gnificative manifestazioni per 
l'italianità di Trieste hanno 
avuto luogo a Roma e a To 
no, in occasione rispetti 
mente dell'assemblea  nazio- 
nale dei costruttori edili e del 
congresso dell’Associazione tec- 
nica automobile. 

A Roma, presente il Mini- 
stro Aldisio, i rappresentanti 


hanno calorosamente 
salutato la delegazione trie- 
stina. guidata dall'ing, Eri 
nio Campiglio, inneggiando al 
la ‘nostra città, per la quale il 
Ministro e il presidente nazio- 
nale dell'A.N-C.E. ing. Salvi 


un prossimo ricongiungimento 


Nel corso del Congresso to- 
tecnici automobili- 
sti, presenti anche numerose; 
delegazioni estere, analoga ma. 
nifestazione di simpatia èsta- 
ta tributata a Trieste, rappre- 
sentata dal direttore del laca- 
le Ispettorato per la motoriz- 
zazione, ing. de Antonellis, a 
conclusione di un patriottico 
saluto pronunciato dal presi 
dente dell’Associazione, prof, 
ing. Vallecchi. L'ing. de Anto- 
nellis ha invitato i congressi- 
sti a visitare la nostra città, 
in occasione della prossima 
Fiera campionaria. 


Mostra d’arte a Rovigo 


Organizzata dal Circolo giornali- 
sti artisti professionisti «Gino Pi- 
va» di Rovigo, anche quest'anno 
viene indetta, contemporaneamen- 
te allaMtI Mostra e Festa delle Ro. 
se (12 e 13 maggio), una Mostra 
d’Arte sul tema dei fiori. Il Cir- 
colo ha messo a disposizione de- 
gli espositori 3 premi (Lire 50.000, 
30.000 e 20.000) oltre ad alcuni 
premi acquisto. Le adesioni degli 
artisti che desiderano presentare 
loro opere alla Mostra dovranno 
pervenire alla sede del. Circolo 
«Gino Piva» (Rovigo - Albergo Co- 
rona Ferrea) entro il 25 aprile, 
le opere, invece, entro il 3 mag- 
gio. Il «Bando» della Mostra è a 
disposizione degli interessati pres- 
so l’Ente per il Turismo 


inquadramento della gioventù 
in formazioni paramilitari 


Continua negli uffici pubblici l’epurazione del personale di 
nazionalità italiana - Persecuzioni e violenza al di là del Quieto 


Ta popolazione istriana è se- 
riamente preoccupata per gli 
sviluppi che l’attività del 
P«Unione dei combattenti» po- 
trà avere nell'immediato futu- 
to. Questa organizzazione pa- 
ramilitare, creata tempo fa in 
tutta la Jugoslavia ed estesa 
anche alla Zona B (e persino, 
sotto altra veste, alla Zona A), 
rageruppa gli ex partigiani di 
Tito, le cui file — per il curio- 
so fenomeno già verificatosi 
i nello squadrismo fascista — si 
isono notevolmente ingrossate 
dal ’45 ad oggi. ) 

In Zona B, «Unione dei 
combattenti» va \sempre più 
assumendo, per ammissione de- 
gli stessi suoi esponenti, il ca- 
rfattere di un organismo atto a 
rfianchezziare» le forze milita- 
Ti ijugoslave ed a promuovere 
l'istruzione premilitare. A tale 
scopo sono stati istituiti i prin- 
cipali centri di arruoiamento a 
Capodistria, Buie e Pirano, con 
distaccamenti nelle località mi 
nori, fin nei più piccoli villag- 
igi. Così sono sorte due «divisio- 
ni» plemilitari asgregate alla 
Unione, e suddivise in otto bri 
gate di tre 0 quattro battaglio- 
ni ciascuna, al comando di uf- 
ficiali dell'esercito jugoslavo in 
servizio ed in congedo. 

Una .prima adunata delle 
‘quattro brigate formanti la pri 
ma divisione —- comandata dal 
magg. dell’UDBA Caharija — 
è avvenuta domenica 8 aprile 
‘a Boste, frazione di Maresego; 
ed un’altra si è svolta domeni- 
ca 15 a Villa Marussici (Buie), 
con la partecipazione delle 
quattro brigate della seconda 
divisione, In entrambe le loca- 
lità, gli esponenti titini di Ca- 
podistria, da Beltram a Stoka, 
hanno cercato di galvanizzare 
con infiammanti discorsi i poco 
convinti partecipanti, tutti in- 
quadrati da ufficiali e sottuffi- 
ciali in borghese, con bracciale. 
e qualche alma. * 

L'iscrizione ai reparti premi 
litare, che viene asserita volon- 
taria, è invece obbligatoria per 
tutti i giovani dai sedici anni 
in poi; tant'è vero che sono 
ipreviste severe sanzioni a cari 
xo degli assenti ingiustificati. 
Domenica scorsa, è stato nota- 
to un rinerudimento della sor- 
veglianza al traffico stradale, 
dovuto evidentemente alla pre- 


LE 1000 LIRE 


Faltro punto è un piroscafo che 
vedremo fra tre o quattro ore, 
e passerà alla ‘nostra dritta, 
viene da Livorno e va a Napo- 
li; ecco i cerchi concentrici che 
consentono di calcolare le di- 
stanze, esattissime: basta segui- 
re la linea di luce che gira 
perpetuamente (è Vocchio che 
sta in cima all'albero) sul qua- 
drante..»° La nave camminava 
ad occhi aperti, con pupille che 
vedevano notte e giorno su tut- 
to l'orizzonte, per almeno qua- 
ranta miglia, e scoprivano an- 
che una boa, una patiuglia di 
gabbiani... Riportato lo sguardo 
oltre il ponte, nessuno distin- 


CONE 


Un uomo e una donna che al 
tercavano ‘a gran voce all'angolo 
di via Cavana con via dell'An- 
nunziata attiravano la scorsa not. 
te l’attenzione di wn poliziotto. 
L'agente telefonava all’Emergen- 
za, e una camionetta del Distret. 
to di via Hermet raggiungeva 
poco dopo la zona della batta- 
glia, I poliziotti identificavano 
l'uomo per il marittimo Roberto 


gueva più nulla. Aggiunse Vuf- 
ficiale: «Noi andavamo alla cie= 
ca, e «loro» ci vedevano sem- 
pre; dappertutto, oltre tutte le 
nebbie». Aveva tre nastrini az- 
zurri, sul petto, l'ufficiale. 


Le signore hanno indossato 
gli abiti da sera, perle e gioiel- 
lì, (e sono appena uscite dalle 
mani del parrucchiere), salgono 
verso la veranda dove i sasso- 
foni chiamano alle danze con 
voci gutturali. Davanti al bar 
c'è in permanenza una piccola 
folla col bicchiere în mano, € 
quattro camerieri non hanno 
mani per servire. Ad alcunî ta- 
moli st gioca a bridge, a cana- 
sta. L'australiano di legno di 
Mascherini guarda 'da una pare- 
te con i suoi occhi stralunati 


Gervasio, di 30 anni, residente a 
Torre del Grego in via del Tea- 
tro 31, ela donna Filomena Cer- 
vo, di 49 anni, abitante in An- 
drona dei Sotterranei 1. I motivi 
che li avevano spinti ad azzuffar- 
si non erano precisamente senti, 
mentali, e con voce irata il lupo 
di mare ha narrato le circostanze 
nelle quali aveva conosciuto la 
Cervo. 

Verso l'una, egli era appisolato 
su una panchina del giardinetto 
di piazza Hortis, e aveva avuto 
ad un tratto la sensazione che 
qualcuno lo sfiorasse; svegliatosi 
completamente subito dopo, eglì 
cacciava una mano nella tasca si 
nistra della giacca dove, arroto- 
lato, custodiva cinque banconote 
‘da mille lire, che ahimè non c'era 
no più. Levatosi di scatto, il Ger 
vasio si metteva a perlustrare la 


VOLTEGGIARONO 


FOGLIA D'AUTUNMIO 


zona deserta. All'imbocco di. via 
San Giorgio egli ha scorto la Cer- 
vo, che procedeva come una le- 
pre, Il marittimo l'abbordava de. 
cisamente, ma alle sue precise ri. 
chieste, Ja Cervo si è difesa stre. 
nuamente negando con energia 
l'addebito. Ma proprio mentre gli 
andava dicendo ch’ella non aveva 
niente a che fare ‘con i suoi soldi, 
da uno straccio che appallottola- 
va tra le mani sgusciava una 
banconota da mille che, come una 
foglia d'autunno, s'andava a. po- 
sare delicatamente sulla strada. 
A quella vista il Gervasio inten. 
sificava la sua offensiva, esìgendo 
la restituzione di tutti i soldi. E 
a questo punto è intérvenuto l'a 
gente, che ha chiamato l’Emer- 
genza. 

I due sono stati accompagnati 
al Distretto, dove il funzionario 
di turno ha fatto intervenire una 
poliziotta che, perquisita la Cer- 
vo, le ha trovato addosso altre 
tre banconote, anche queste av. 
volte nello straccio; della quinta 
non si è potuto trovare traccia, 
e forte di questa circostanza, la 
donna difende a spada tratta la 
propria innocenza. E' stata trat- 
tenuta, in quanto grava su di leì 
il sospetto di furto aggravato. 


occupazione delle autorità che 
i volontati «giovani titisti» vo- 
lontariamente tasliassero la 
corda. 

Malgrado la preparazione e 
l'affluenza di militi della Di 
fesa popolare sui posti di radu- 
no, fin dalle prime ore del mat- 
tino, l'esito delle due adunate 
è apparso veramente meschino. 
L’evidente contrarietà dei gio- 
vani iraspariva dai ioro volti e 
dal loro ostinato: silenzio: le 
canzoni morivano sulle labbra 
dei pochi partigiani e degli at- 
tivisti mescolati nelle file. Ma 
ciò non basta per convincere 
gli organizzatori a desistere 
dalle loro mire: sono già an- 
nunciate due nuove «marce mi 
litari» ed un campeggio con 
r.anovre sul terreno. 

I timori della popolazione 
sono dunque più che fondati; 
soprattutto tenendo conto del 
fatto che, com'è stato comuni 
cato ai «volontari» reclutati, la 
istruzione «premilitarey potreb- 
be da un momento all’altro, a 
seconda delle «esicenze del pae- 
se», trasformarsi in servizio re- 
golare. E tutta questo accade, 
con il beneplacito del «mondo 
civile», in Zona B, dove le au- 
torità jusoslave continuano 
tranquillamente a violare il di- 
ritto internazionale, imponen- 
do atti di sovranità che gli oc- 
cupatori militari temporanei 
non potrebbero in alcun modo 
esercitare. 

Prosegue intanto senza sosta 
l’epurazione dagli uffici pubbli- 
ci del personale di nazionalità 
italiana. Ultima in ordine di 
tempo ad esser colpita dalle di- 
sposizioni razziste degli slavi è 
l'impiegata capodistriana Maria 
Debernardi, la ‘quale prestava 
‘servizio ininterrottamente da 18 
anni al Municipio di Capodi- 
stria. La signorina Debernardi 
è stata allontanata dal posto 
senza motivazione alcuna. Tut- 
ti questi licenziamenti vengono 
poi giustificati dalla necessità 
di sfrondare l'apparato burocra- 
tituo esistente, ma essi sono 
fatti con lo scopo di slavizzare 
gli uffici pubblici; basti pensa- 
re che al giorno d'oggi al Tribu- 
nale di Capodistria non v'è più 
un solo funzionario di naziona- 
lità italiana, mentre a Buie si 
è già giunti al punto di aboli- 
re completamente la lingua ita- 
liana dagli atii giudiziari. 

Oltre Quieto la situazione è 
amcora più grave. Il pretesto 
per ricorrere a violenze e inti 
midazioni è colto anche in oc- 
casione di manifestazioni del 
tutto secondarie, quali le ele- 
zioni suppletive e le designazio- 
mi in seno ai vari sodalizi. Ita- 
liani optanti sono stati recen- 
temente aggrediti ‘nottetempo 
de squadre di attivisti e basto- 
nati a Montona, Visignano, Vi 
sinada, ‘Torre, Valle di Rovigno 
ed altre località. Persone giunte 
ir Zona B da Lubiana hanno 


MILANO 


Centrale 5470 (5500), 
6450 (6460), Ras 1615 (1625), 
stogi 1400 (1395), Cantoni 16325 
(16725), Olcese 4020 (4080), Linif. 
e Canap. 1210 (1225), Un. Manifatt. 
249000 (249500), Targetti 326.50 
(827), Fisac 442 (440), Fibre 2440 
(2460), Snia 3505 (—), Finsider 
486 (500), Ilva 268.50 (—), Catini 
1798 (799), Dalmine 1987 (1998), An- 
saldo 201 .(200), Breda 83.50 (84), 
Fiat 498 (499), Sade 890 (897), 
Edison 1778 (1785), Caffaro 620 
(619), Valdarno 3130 (3170), Seso 
1996 (1995), Sip 1079 (1084), Viz- 
zola 2135 (2120), Distill. Ital. 2090 
(2120), Eridania 11120 (11000), 
Anie 190.50 (191.50), Gas 215/8 
(21.50), Burgo 4050 (4170), Pirelli 
Ttal. 990 (—), Pirelli e C, 951 


(970), 
TRIESTE 


Genarli 6480 (6525), Assicuratri- 
ce 825 (—), Ras 1640 (—), Trip- 
covich 7270 (>), Crda 110 (>). 

Valute libere: Sterlina oro 8300- 
8400, marengo 6450-6500, unitaria 
1660-1680, dollaro 650-655, franco 
svizzero 151-153, franco francese 
170-172,  scellino 23-23%, dinaro 
115-120, oro al mille 902. 


fiferito che in questi giorni gli 
spacci del «Preralnevalni Za- 
yody hanno messo in vendita a 
prezzi elevatissimi, cospicui 
quantitativi di generi alimen- 
tari di indubbia provenienza 


‘americana, come ‘ad esempio | 


scatolame con fascette sovrap- | 
poste in lingua slovena. Lo zue- 
chero è stato venduto a 500 
dinari al chilogrammo. 

Quanto all'effettiva posizione 
della Jugoslavia nei confronti ; 
dell'occidente è assai indicati! 
+ quanto il noto gerarca Re | 
ghent ha dichiarato la scorsa; 
settimana a Lubiana, nel corso i 
di un comizio: «La Jugoslavia | 
è bensì avversa al Cominform; | 
ma non si illudano i reazionari 
occidentali che il popolo jugo- | 
slavo, il quale ha vinto da solo 
la sua grande battaglia, abbia 
cessato dall’essere comunista: 
siamo comunisti purîssimi, sia- 
mo col comunismo di Lenin, 
che è quanto dire con quello di 
Tito!». 


Tir le 


La fuga d'una ragazza 


Una donna sgomenta e addolo- 
rata si è presentata alle 12.30 di 
ieri in un ufficio di Polizia. Si 
tratta di Giuseppina Kranjaz, abi. 
tante in via F. Venezian, la qua- 
Je ha denunciato la scomparsa di 
una sua figlia diciassettenne, Lo- 
redana Vatta. La povera madre 
ha narrato che lunedì, intorno al. 
le 10, la fanciulla era uscita di 
casa per non tornare più, ed ella 
non riesce a spiegarsi i motivi 
che possono avere spinto la Lore. 
dana a commettere quel colpo di 
testa. La scomparsa è alta metri 
1.60, capelli castani corti e ricci, 
occhi scurì, carnagione pallida. 
Indossava un  e«tallieur» grigio, 
scarpe merrone e calzini corti 
bianchi. 


Î ELARGIZIONI VARKE }i 


In memoria dell'avv, Bruno Sac- 
comani, nel primo anniv. della 
morte, da Nelly e avv. Franco No- 
vacco 3000 pro Esuli istriani. 


In memoria dello zio Pippo, nel 
terzo anniv, della morte, dagli a- 
mici Fulvio, Paolo e Mario 5000 
pro Ospedale infantile. 


Nell'VILI anniversario della mor- 
te del caro papà, da Marucci e 
Sergio Strudthoff 1000 pro Lega 
Nazionale, 

In memoria di Francesco Rebez 
dalla famiglia, Antonio ed Emilia 
Vidali 500 pro Opera difesa mino- 
renni; dal «Salone Rita» 500 pro 
Ist. Rittmeyèr. 

In memoria del prof. Giovanni 
Botteri dai fratelli Giorgio e Dino 
Zudenigo 500 pro Comitato Dal- 
matico; dal prof. Paolo Sponza 
1000 pro Ist. Magistr. «G. Car- 
ducci» (Cassa scol.); dalle ex alun- 
ne Franzil, Petracco, Meneghello, 
Pielli, Maldini, Gaggioli, Deve- 
scovi, Lusina, Calligaris, Ita e Ma- 
tia de Mayer, Lazzarini, Rimabo- 
schi 6500 pro Vill. del Fane. 

In memoria dell’arch. Olivo Bo- 
netti da Iolanda e Renato Tarta- 
glia, 500 pro Ist, Rittmeyer; da 
Alice e dott, Ruggero Bressani 
1000 pro Vill. del Fanc.; da Gior- 
gio e Alma Dorfles 1000 pro CRI. 

In memoria di Cornelia ved. Luz- 
zatto dall'ing. L. Jeroniti 2000 pro 

.C.A.3 dal dott, Ferruccio e dott. 

ivio Boccasini 1000 pro Vill. del 
Fanciullo. 

In memonia del cap, Pietro Bor- 
ghi da Gina e Nicolò Sponza 1000 
bro Conf. femm, S, Vine, de' Paoli 
(panr. Roiano). 

In memoria del cap. Piero Pos- 
sega e zia Ketty, dalle famiglie 
Balasseroni e Rizzatto 600 pro Ac- 
cademia Musicale Triestina S. Ce- 
cilia; dai genitori 2000 pro Villag- 
gio del Fanciullo, 

In memonia di Olga ved, Vra- 
gnizan dalla contessa Mary Trip- 
covich 500 pro Comitato Dalmat. 

In memoria di Carlo Pascolat 
dalle famiglie Pascolat, Buda e 
Mosco 5000 pro Unione ital. ciechi, 
5000 pro Vill. del Fane. e 5000 
pro Orfani dei marittimi, 

In memonia di Raimondo Malusà 
da Marilisa Roby e Miky 500 pro 
‘Unione italiana ciechi. 

In memoria dell'ing. Marco Bliz- 
nakoff da Luisa Feltrinelli Doria 
2000 pro Ospedale infantile. 

In memoria di Anita Godina da 
Gigliola e Romeo Pagani 1000 pro 
Seminario. 

In memoria di Renato Masutti 


i sa un giorno a danneggiare con 


[mer 


LE AULE GIUDIZIARIE | 


Una martellata in hocca 
al coinquilino che bussava 


Rincasando, la sera del 2 otto- 
bre scorso, tale Felice Raseni tro- 
vò il portone chiuso. Dopo aver 
chiamato invano la moglie e la fi. 
glia — in quel momento assenti 
da casa — Îl Raseni, per non ri- 
manere in istrada, si mise a bus- 
sare energicamente, affinchè qual- 
cuno si prendesse la briga di ve. 
nirgli ad aprire. Una coinquilina, 
Lucia Sever in Machnich, udì | 
colpi e, brontolando, decise di 
scendere, per vedere chi fossè co- 
lui che si permetteva di distur- 
barla. Prudentemente, s’armò di 
un martello, decisa ad adoperar- 
lo a dovere qualora si fosse trat- 
tato di un malintenzionato. 


L'eccesso di prudenza le giocò 
peraltro un brutto scherzo. Aper» 
to il portone, la donna non ri- 
conobbe, data l'oscurità, nel Ra- 
seni un coinquilino e, prima che 
l’altro ._risse bocca, gliela sug- 
gellò con una martellata, tanto 
vigorosa da fargli sputare un den. 
te. L’inaspettata . accoglienza fu 
troppo dolorosa, perchè il signor 
Felice trovasse la forza di fare o- 
nore al proprio nome: il malca- 
pitato cominciò a gridare con 
quanto fiato aveva in corpo; ac- 
corse gente e subito dopo la Po- 
lizia, che provvide ad accompa-i 
gnare il Raseni all'ospedale e adi 
arrestare la Machnich. | 


Denunciata per lesioni persona- 
li, volontarie ed aggravate, la bat- 
tagliera donna comparve il mese 
scorso davanti al giudici; ma ili 
processo venne rinviato, per poter 
sottoporre a perizia psichiatrica la 
‘imputata, che non aveva dato la 
impressione di essere nel pieno 
possesso delle facoltà mentali. Nel 
corso dell'indagine peritale, risul- 
tò che la donna era stata sorpre- 


una scure le persiane dell’alloggio, 
in cuì abita il Raseni, tanto che| 
sì era reso necessario il suo rico- 
vero all'ospedale psichiatrico. 


Alla ripresa della causa, è ri- 
sultato che le lesioni prodotte al 
Raseni erano state, per fortuna 
lievi, talché l’azione penale nei 
confronti della Machnich — chel 
si trova attualmente ricoverata | 
all'ospedale psichiatrico — è stata | 
annullata per difetto di querela. 
Presidente Picciola; P. M. Buratti. 
ni; cancelliere  Piuk, Difendeva 
l'avv. Golinelli. 


Galeotto fu il.., litro. 
che scolò prima del furto 


Era la notte del primo aprile: 
Giuseppe Zivich, abitante in Guar- ! 
diella-Timignano, stava dormendo 
i suoi sonni tranquilli, quando, 
ad un tratto, fu svegliato di so- 
prassalto dai furiosi latrati dei 
cani. «Che diavolo succede ora?», 
si disse lo Zivich, e tese attenta: 
mente l'orecchio. Ben presto per- { 
cepì alcuni rumori sospetti, che 
lo. misero in apprensione. C'era 
di sicuro qualcuno che stava ar! 
meggiando in qualche angolo del. | 
la casa. Ladri, evidentemente. Lo | 
Zivich, vestitosi alla meglio, àn-! 
zichè uscire per la porta. preferì; 
scavalcare la finestra della sua 
Stanza da letto, alta dal suolo 
quattro metri. Saltato agilmente | 
a terra, sì mise a perlustrare con: 
circospezione l’orto. Passando vi-| 
cino alle finestrucole, che danno | 
luce alla cantina, notò un vago 
bagliore; scrutò allora attraverso 
i vetri smerigliati e vide due in-| 
dividui aggirarsi nel locale, al fio. ! 
co lume di una lampadina ta! 
‘scabile. i 


La presenza dello Zivich venne; 
però notata dai malandrini, i 
quali, per non lasciarsi intrappo- | 
lare, si accinsero a fuggire. Lo! 
Zivich riuscì, nondimeno, ad ac-; 
ciuffarne uno, mentre l’altro, più | 
lesto, si dileguava nell'oscurità | 
della notte, Chiamato un fami- 
liare, lo Zivich lo incaricò di 
chiedere l'intervento. della Poli- 
zia, per non farsi sfuggire il ma-| 
riuolo che era riuscito a fermare. 

L’Emergenza fu ben presto sul 
posto e gli agenti presero in con. 
segna il ladro che, al distretto, 
venne identificato per tale Gio-! 
vanni Mazzarolli, di 45 anni, abi- 
tante in S.M.M. inf. 379, brac- 
ciante, pregiudicato per furto, ri- | 
cettazione, contrabbando ed espa-: 
trio clandestino. Il Mazzarolli di-; 
chiarò che nel pomeriggio, in una | 
osteria di via San Maurizio, ave-! 
va incontrato tale Carlo, il quale, 
tra un bicchiere e l’altro, gli a-! 


dai genitori 1000 pro Osp. infant. 
(lettino a suo nome). 

In memoria di Anna ved. de 
Marchesetti dall’arch. Umberto e 
Lidia Nordio 1000 pro erig. chiesa 
Imm, Cuor di Maria (Padri Spa- 
gnoli). a 

In memoria di Doriano Tieni 
dal preside, insegnanti e allieve 
della III © Scuola d'Aosta 3700 
pro Scuola stessa (Cassa scol.). 

In memoria di Ersilia Hess da 
Eden, nel V anniv. 300 pro Istitu- 
to dei Poveri, 

In memoria di Adele Strich Lie- 
vers da Enrico Larese 500 pro Ist. 
dei Poveri. Ù 

In memoria di Lucia Biason, mel 
III anniv., da Aspreno  Biason 
2000 pro Ist. Rittmeyer. 

In memoria di Maria Candioli 
da un gruppo di colleghe 2000 pro 
Osped. Magg. (fondo A. Cofleri). 

In memoria di Pietro Boschian 
dal dott. Medardo Damiani 1000 
pro Unione italiana ciechi. 

In memoria di Luigia Eccel da 
Giuseppe Bonelli 500! pro Osped. 
infantile, 

Nella ricorrenza di un triste an- 
nivers., dal dott. Attilio Valenti 
nuzzi 1000 pro E.C.A., 1000 pro 
Ist. Rittmeyer, 1000 pro Vill. del 
Fane., 1000 pro Ass. sordomuti e 
1000 pro Orfanotr. S. Giuseppe. 

Dalla S. Cooperativa per l'eser- 
cizio refettori del Porto (Assem- 
blea generale soci) 5000 pro Osped. 
Magg. (Banca del sangue) e 5000 
pro C.R.I. 

Da M., e F. Azman 500 pro Or- 
fanotr. S. Giuseppe. 


NAVI IN PORTO 


Porto Vecchio: B. 4 «Floriana» 
(it.); B, 7 «Andalusia» (it.); B. 9 
«Beechland» (it.); B. 11 «Popi» 
(gr.); B. 12 «Città di Brindisi» 
(it.); B. 14 «Eti» (tur.); B. 15 «Sa- 
rajevo» (jug.); B. 16 «Loredan» 
(it.); B. 20 «Campidoglio» (it.); 
B. 26 «Barletta» (it.); Porto Duca 
d’Aosta: B. 37 «Iano» (it.); B. 40 
«Bxiria» (am.); B. 41, «Sistiana» 
(it.); B. 42 «Milano» (it.); B. 46 
«C. Viola» (it.); B. 47 «Francesca» 
(it.); Ars, Lloyd: «Remo» (it.), 
«Atlanta» (it.); Dock: «Tritone» 
(it.); «Ascona» (hond.); Scalo Le- 
gnami N.: «Gartwood» (br.); Sca- | 
lo Legnami E.: «Lamone» (it.);: 
Ilva vecchia: «Eugenio C.» (it.); 
YTlva Nuova: «Rosalia 0.3; Aquila: 
«Maria Cristina» (it.); S. Rocco: 
«Italvega» (it.); Rada est.: «Arie- 
te» (it.). 


i ci risulta, 


| se a casa s'accorse che quella do- 
i manda lanciata a vivavoce riguar- 


peg nos, via Catullo 24| 


veva proposto di compiere notte- 
tempo il furto in danno del Zi- 
vich. Avendo la mente confusa 
per il vino ingerito, egli aveva 
aderito all'impresa, senza render- 
sì conto dei pericoli cui andava/ 
incontro. 

Rinviato a giudizio, il Mazzarol- 
li è stato ora processato e con- 
dannato ad un anno di reclusio- 
ne ed a 10 mila lire di multa. 
Presidente ‘Picciola; P. M. Burat- 
tini; cancelliere Piuk. Difendeva 
l'avv. Moro. 


nn 


Mortale incidente 
ad un motociclista di Aurisina 


Una, gita in motocicletta in Tu- 
goslavia è venuta a costare la 
vita ad Emilio Ocretich. domici- 
liato aq Aurisina 128 A quanto 
domenica scorsa, di 
primo pomeriggio, l’Ocretich, as- 
sieme ad altri centauri è partito 
da Aurisina diretto a Fiume e di 
là ad Abbazia, Durante il tra- 
gitto, in circostanze che. non si 
conoscono il motociclista veniva 
a collisione con un altra veicolo 
e usciva dall'incidente seriamen- 
ie ferito. Soccorso, egli veniva 
avviato all'ospedale di Fiume, do- 
ve, nelle prime ore di ieri è dece_ 
duto. La luttuosa notizia è stata 
recata ieri pomeriggio da un gra- 
duato della difesa popolare che 
l'ha raccontata agli agenti di ser- 
vizio al nostro blocco. L’Okretich, 
cha avrebbe all'incirca 50 enni, 
era mugnaio, 


RITORNA 
NELLA SUA 
ULTIMA E PIU 
ESILARANT 
INTERPRETAZIONE 


Ancora non sapeva 
d'aver perduto il denaro 


Il non indifferente. importo ‘di | 
denaro rinvenuto il 14 corr, da! 
Francesca Rachmann, abitante in. 
via Campanelle 131, nei saloni del- 
la Tesoreria comunale di via Nor- 
dio, è stato riconsegnato lunedì 
pomeriggio alla legittima proprie- 
taria, identificata per Giuseppina 
Wente, ved. Macchini, di 74 anni, 
abitante in via Broletto 26. Come | 
riferito in una precedente edizio- 
ne, la Rachmann, raccolto il de- | 
naro, l'aveva onestamente conse- |jj 
gnato al personale dell'ufficio, che 
a sua volta aveva informato del 
fatto la Polizia. La Wentz, appre- 
sa la notizia del rinvenimento dai 
giornali, sì è preseniata a ritirare 
il suo gruzzoio, che le è stato con- 
segnato in quanto ella ha saputo |# 
precisare di quale taglio erano le | 
bancanote, ed é risultato che ef- 
fettivamente quella mattina si era 
trovata alla Tesoreria, Come la 
donna ha narrato, nell'uscire del- 
la sala ella udì una voce femmi- 
nile .che chiedeva se qualcuno a- 
vesse smarrito del denaro. Me poi 
chè ella teneva l'importo nella 
borsa della spesa che aveva al 
braccio, ritenne che quella doman- 
da non la riguardasse affatto, e 
tirò diritta. Soltanto quando giun- 


dava proprio a lei, 


L’odore delle camicie 
che se n’andavano in fumo 


'Un acre odore dì bruoiato si è 
levato lunedì sera, intorno alle 
20:30, dal cortile dello stabile n, 
2 di piazza L. da Vinci, raggiun- 
gendo l'anpartamento di Giordano. 
G., dove i congiunti di questi era-, 
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E LAURETTA DE LAURI-RICCARDO BILLI in 4 


TOTO ScEC60 


= Redicocli MARIO MATTOLI 


in preporazione al N 


SPADE CHE SI 
INCROCIANO .... 
CUORI CHE SI 
AMANO... 
INTRIGHI E 
PASSIONI 
TESSUTI IN 
UN'EPOCA 


DI LEGGENDA 


Oggi 


PERO 


no raccolti intorno al tavolo per 


la cena. Qualcuno si affacciava al- 
la finestra e vedeva così divampa- 
ve un falò nel sottostante cortile, 
dove era ancora steso il bucato, 
sciorinato di primo pomeriggio. 
Accorsi sul posto, i G. hanno tro- 
vato dei vari indumenti e bianche- 
ria soltanto un mucchietto di ce- 
nere: le fiamme avevano distrut- 
to persino la corda. Del fatto è 
stata informata la Polizia. Il G. 
lamenta un danno che si aggira 
sulle novemila lire. Chi ha dato 
fuoco alla. biancheria? La tesi più 
‘ostenibile è quella di un mozzi 
cone di sigaretta buttata da uni 
incauto fumatore. 
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«Danze, canti e schermaglie 
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SEMPRE 


a PREZZI DI 
ASSOLUTA 
CONCORRENZA 


OSSERVATE! 
VISITATECI! 
VI PERSUADERETE! 


MEDICO CHIRURGO DENTISTA 
SPECIALISTA 
Malattie della pocca e dei denti 


Riceve dalle 9-12 e dalle 16.30-20 
CORSO 29. I plano . Telef. 29342 


Prof. MARZIANI 


Docente universitario 
PELLE E VENEREE 


Ore 11.30-12.80 e 18-19,30 


Dott. DE GIACOMI 


Specialista malattie 
VENEREE E PELLE 


Via Cicerone 11 - Telefono 34-19 
‘Riceve dalle 11,30-12.30 e 18,30-20 


Doti. P. FILOGRAN 


SPECIALISTA 


ING. SERAFINI<C-MILZ 


ANO 
VIA CALGAROTTI.4.= TEL.654 2310, 


POMPE 


PERLOGNI\APRLICAZIONE 
“ ESCLUSIVITÀ POMPE'‘RoTOS, 


IMPIANTI IDRICI 


e mt Ss | Ore 10-13 e 18-20 - festivi 10-11 
Rappresentante per 


| VIALE XX SEPTEMBRE N, 24-II 
Telefono 96336 


Trieste: 


Doti. ETTORE BETTIN 


Via Rossini 14 - Telefono 7428 


|Dott, Ermesto Zar 


SPECIALISTA MALATTIE 


PELLE e VENEREE 


Via San Lazzaro 15-11 - Tel, 8030 
RICEVE: ore 11-13 e 17-19 


Dott. MARIO GENTILLI 


Specialista malatile 


PELLE e VENEREE 
Riceve dalle 11.30-18 e 18.30-20 


PIAZZA TOMMASEO 4I 
Telef. 28330 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 


Riceve dalle 11.30 alle 14; dalle 
17 alle 18; dalle 19.30 alle 20,30 


Piazza della Borsa N. 10, IV p. 
TELEFONO 45-66 


Dott. UGO GIOL 


SPECIALISTA 
PELLE E VENERE 


Ore 11.30-13.30 e 18-20 
XX Settembre N. 20-13 


IL PROF. DOMENICO LONGO 


Spe e ialista 
in Clinica Dermosifilopatica 
riceve ber le malattie 
VENEREE E DELLA PELLE 
in via S; Caterina 5, tel. 29977 
Orario: 11-13 — 17-20 


Viale 


Istituto Medico specializz, dal 1930 
Sede centrale Torino 
CURA SENZA OPERAZIONE 
| MI 


ORROIDI 
RAGADI 


PET O ALISTA na gp gp i ECZANA, PRURITO ANALE, VAGINALE 1 


Gr. Uff. dott. Nagar Dirett, Suco 
Trieste, via Milano 27, p. I 


Ore 10-12 e 16-19 — Telef. 81-41 
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GLI ACCORDI FRA I PARTITI PER LE PROSSIME ELEZIONI 


A Milano saranno apparentati 


D.C. repubblicani e so 


cialdemocratici 


Saragat precisa che il collegamento delle lisie avrà luogo in 39 capoluoghi 
di provincia, ira i quali sono compresi tutti i grandi Comuni del Nord 


Roma, 17 | 
._Il dibattito alla Camera non ha 
detto, come non poteva. dire, | 
mulla di nuovo. Esso non è sta-| 
to determinato da qualche fat-; 
to essenzialmente nuovo o tale; 
da poter rimettere in discussio= ' 
ne la politica generale del Go- | 
verno, si è trattato piuttosto di 
un tentativo socialeomunista di 
Vedere se era possibile, anche. 
come reazione propagandistica 
«all’eresia di Cucchi ‘e Magnani, 
trovare un qualsiasi spiraglio | 
attraverso il quale far passare 
il desiderio di un qualsiasi 
debolimento della compagin 
governativa; si voleva vederi 
fino a qual punto i saragatiani ! 
si sarebbero sganciati da De | 
Gasperi, fino a che punto ì ro- 
mitiani sarebbero rimasti in- 
transigentemente sul piano di 
un certo loro massimalismo, 

Invece la votazione, e prima 
‘ancora la discussione, è stata 
la copia fedele di tante altre 
votazioni avvenute sullo stes- 
so argomento da due anni a 
questa parte. L'unica conclusio. 
ne è perciò che non vi è vera- 
mente nulla di nuovo sotto il 
sole della politica generale. Il 
che non esclude naturalmente, 
e non lo ha escluso neppure 
De Gasperi, che qualcosa di 
nuovo si possa verificare in av- 
‘venire, proprio perchè la sto- 
ria è in pieno movimento e la 
vita democratica non può mai 
essere statica. 

Qualche primo indizio potrà 
ayersi nelle prossime consulta 
zioni elettorali, anche perchè 
esse finora si presentano sotto 
l’aspetto dell’incertezza per 
‘quanto riguarda alcuni proble- 
mi fondamentali. Registriamo 
oggi alcune dichiarazioni ap- 
‘parentemente contrastanti; se 
il contrasto sia solo tattico 0 di 
forma o se invece sia sostan- 
ziale, potremo vederlo solo ver- 
so la fine del mese, quando le 
dichiarazioni di apparentamen- 
to saranno state depositate 
presso l'autorità giudiziaria, 

Romita ha infatti detto; 
«Smentisco la notizia circolata 
sugli apparentamenti riguar 
danti 48 province che sarebbe- 
To stati concordati con l'on. 
(Gonella, essendo il problema 
del collegamento di competen- 
za delle organizzazioni locali». 
Veramente non si capisce allo- 
ra che cosa sia andato a fare 
domenica l'on. Romita ad’ una 
‘riunione in cui si parlava ap- 
punto e solo dei collegamenti 
e circa la quale Saragat ha og- 
gi affermato che «l'accordo ‘fra 
l'esecutivo del PSLI e quello 
del PSU è stato unanime, pre- 
cisando che il collegamento 
avrà luogo in 39 capoluoghi di 
provincia fra i quali sono 
compresi tutti i grandi Comu- 
ni del Nord», 

Saragat ha soggiunto che con 
Gonella, domenica, si è parlato 
«in senso generale e che l’accor- 
do non contrasta con il punto 
IV del protocollo aggiuntivo 
Lami-Starnuti, in quanto tale 
punto entrerà in vigore a uni 
ficazione avvenuta. 

Da parte sua l'on. Gonella 
ha detto di aver sempre soste- 
nuto che gli organi locali di 
partito devono avere la possi- 
bilità di decidere in materia di 
apparentamenti, data la diversi. 
na delle situazioni locali. «E' e- 
vidente però — ha aggiunto il 
segretario politico della D.C. — 
che vi sono problemi di inte-| 
resse pererale per i quali so» | 
no utili scambi di vedute al 
centro. Per questo, e con pia- 
cere, mi sono incontrato con 
Saragat e con Romita. Circa 
questo incontro non ho che da 
riconfermare le dichiarazioni di 
Saragat». 

Frattanto giunge da Milano 
notizia che i socialdemocratici 
locali accetteranno per le pros- 
sime elezioni un apparentamen- 
to di lista con la D.C. e il P.,R.I. 
Il segretario provinciale del P. 
S.L.I, ha infatti dichiarato: «I 
socialdemocratici milanesi non 
hanno e non: possono avere al- 
cuna incertezza al riguardo. Il 
P.S.L.I. è sempre favorevole al 
collegamento, elettorale con la 
D.C.; e parimenti favorevoli sì 
sono dichiarati i dirigenti na- 
zionali del P.S.U., i quali han- 


Duecento senza tetto 


per lo scoppio di Casale 


Ieri una nuova formidabile esplosione 


mente nel tratto fra Buttrio e| Vendettero invece, sette anni or 
Manzano, Un'«Ardea» pilotata ! SONO, la concessione a una so- 
dal commerciante Angelo Pa. cietà ebraica. 


Casale, 17 

I vigili del fuoco sono riu- 
sciti a domare l'incendio di. 
vampato nel polverificio di Co- 
niolo Monferrato, isolando ver- 
sole ore 13, due depositi di tri- 
tolo di circa 300 quintali. Po- 
co dopo mezzogiorno il cielo si 
è oscurato ancora una volta es- 
sendosi incendiato un deposito 
di esplosivi di circa 500 quin- 
tali; le fiamme hanno raggiun: 
to l'altezza di oltre 50 metri, 
sviluppando un enorme. calore. 
L'esplosivo, che era collocato; 
sotto terra, incendiandosi ri- 
succhiava le acque del Po che 
scorre ad un centinaio di me- 
tri di distanza, Il cratere con 
un raggio di 20 metri formar 
tosi con l'incendio dell’esplosi- 
vo, si è spento da sè dopo cir- 
ca 20 minuti, 

Per 24 ore nessuno potrà ave 
vicinarsi al polverificio ormai 
completamente distrutto. I 
danni sono incalcolabili. 200 
persone sono senza tetto, tra. 
cui una donna che giovedì 
Scorso a Casale ha dato alla 
luce il suo 12.0 figlio. L'autori. 
tà giudiziaria sta conducendo 
un'inchiesta per accertare le 
responsabilità, 


Due gravi sciagure 
della strada in Friuli 


> . Udine, 17 
Nella giornata di: oggi due 
gravi incidenti stradali si sono 
verificati nel Friuli. Il primo e 
più grave, è avvenuto stamane 
alle 10 sulla statale che porta 


Udine a Trieste e precisa»{condizioni. 


no in,tal senso de precisi ac- [ai non esporre l’Amministrazio. 

LI. la ne cittadina al pericolo di un 

«Credo — ha proseguito l’e- | esperimento di amministrazione 
sponente del P.S.L.I — che sia- | totalitaria». 


cordi con il P. 


no state interpretate in modo 


questi popoli, che Cirillo e Me- 
todio visitarono nelle loro pere- 
grinazioni apostoliche apportan- 
| loro la fede e il progresso 


civile, non sono certamente far 


compagni di Romita stanno go: [UNA LETTERA DEL PAPA! Si 408,t16 economica scatu 


cora facendo sul problema. Gli 
accordi stipulati 
zionale dai dirigenti del P.S.U. 
e la venuta a Milano dell’oh. 
Matteotti, inducono infatti a 


n compo na- (Sulle condizioni degli slavi 


Città del Vaticano, 17 


| generose iniziative — si aggiun. 
|ge che la Chiesa non gode del- 
la sua libertà e spesse volte ac. 
cade che le associazioni cattoli- 


h TI Santo Padre ha inyiato'che non possano avvalersi dei 
ritenere che anche la locale fe- | una lettera al Cardinale Euge- mezzi necessari, nè della facol- 
derazione del P.S.U. accetterà {nio Tisserant in occasione delle tà di agire di propria iniziati- 
lealmente il collegamento elet-|celebrazioni, sotto gli auspici’ va, Il Papa perciò esprime il 


! torale. Comunque, nessuna in-|della Congregazione orientale, desiderio che specialmente in 
ertezza e nessuna esitazione da ' del primo centenario della Con-, occasione di queste celebrazioni 
arte del P.S.L.I. E non si trat- |fraternita dei Santi Cirillo eida parte di tutti, ma soprattut- 


ta per noi di un problema di|Metodio, che sono i Patroni diito dei consociati, siano rivolte 
tattica elettorale, ma di un.at-|tutti i popoli slavi. Nella lette-|preghiere all'Altissimo, affinchè 


to di alto senso di responsabi-|ra è detto, tra l’altro, che pur- 
lità e del fermo intendimento|troppo le presenti condizioni di 


TL CANCRLULIERE DEDESCO ADENAUER, CHE IN QUESTI 
GIORNI SI TROVA A PARIGI PER LE DISCUSSIONI SUL 
PIANO SCHUMAN, S'INTRATTIDNE A CONVERSARE AFFA- 
BILMENTE CON EEA IN UNA VIA DEL CENTRO 


1 popoli slavi oppressi da tante 
angustie conservino con animo 
forte l'avita fede propagandata 
da Cirillo e Metodio, 


Un colloquio a Mosca 
fra Alan Mik 6 Zorin 


Mosca, 17, 

L'Ambasciatore degli Stati 
Uniti nell'URSS, Ammiraglio 
Alan G, Kirk, è stato ricevuto 
oggi, previo appuntamento, 
dal Viceministro degli Esteri 
sovietico Zorin. 

Un portavoce, dell'Ambascia- 
ta americana ha dichiarato 
che il colloguio tra Alan Kirk 
a Zorin ha avuto per oggetto 
«questioni di ordinaria ammi- 
nistrazione, tra cui il proget 
tato viaggio dell'Ampbasciatore 
& Tiflis, capitale della Georgia 
povietica», 

Il colloquio, ha. proseguito 
il portavoce, si è svolto in rus. 


consigliere dell'Ambasciata a- 
mericana, Ed Freers. 


IL PRESIDENTE CARMONA 
gravemente ammalato 


Lisbona, ‘17 

La radio di Lisbona ha. an- 
nunciato che il Maresciallo 
Antonio Oscar Carmona, Pre- 
sidente del Portogallo, è gra- 
vemente ammalato, Le: gue con- 
dizioni di salute, già. scosse da 
un recente attacco di influen- 
za, sono oggi improvvisamen- 
te  peggiorate, e i medici le 
considerano critiche, 


so, Fungeva da interprete .l| 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL CARTEGGIO CHURCHILL - MUSSOLINI 


SMENTISCE TUTTO 


L'ONOREVOLE EBNER 


Le rivelazioni al giornalista di Bolzano non sa- 
rebhero che un pesce d'aprile a scoppio ritardato 


Bolzano, 10 
In merito alla notizia appar: 
sa oggi sul «Corriere della Se- 
ta», secondo la quale da indi. 
screzioni fatte a un giornali. 
Sta di Bolzano. dall’on. Anto- 
nio Ebner, presidente del «Sud- 
tiroler Volkspartei», il carteg- 
gio Churchill-Mussolini sareb- 
be stato restituito all'ex Pre- 
mier britannico dai dirigenti 
dello. stesso «Volkspartei», i 
quali lo avrebbero mercanteg- 
giato con. i conservatori ingle- 
si in cambio di un loro even- 
tuale appoggio, nel caso di ri- 
torno al potere, agli alto ate- 
sini di lingua tedesca, nel sen- 
so del distacco della regione 
dall'Italia, si apprendono da 
Bolzano i seguenti particolari, 
La sensazionale rivelazione, 
che è stata fatta;per bocca del- 
lo stesso on. Ebner, non sareb- 
be, secondo le dichiarazioni di 
quest’ultimo, che un. colossole 
«pesce d’aprile»... a scoppio ri- 
tardato, fatto subire al giorna- 
lista. di Bolzano ‘che, secondo 
le rivelazioni del giornale mi» 
lanese, avrebbe. raccolto diret: 
tamente le indiscrezioni e le 
avrebbe poi riferite all’inviato 
del «Corriere della, Sera», 
L'on, Ebner ha dichiarato di 
aver effettivamente parlato con 
il suddetto giornalista alla pre- 
senza di terze persone, nella 
notte verso il 2 aprile in un 
caffè di Bolzano, L’'insistenza 
del giornalista mel richiedere 
notizie di carattere sensaziona- 
le che non gli erano note, han- 
no indotto l'on, Ebner, sempre 
secondo le sue stesse affermar 
zioni, a inscenare la grossa 
burla. Il. parlamentare alto 
atesino ha soggiunto che è evi. 
dentemente assurdo il fatto 
che egli abbia potuto, con un 
minimo di serietà rivelare cose 
tanto gravi e tali da compro- 
mettere tutto il. partito. 
«Ritenevo — ha dichiarato 
concludendo l'on. Ebner — che 
il tono del tutto scherzoso con 
il quale avevo parlato,.la sede 
stessa ove il dialogo si era svol- 
ta; la data e, soprattutto, l’e- 
normità degli argomenti, fos- 
sero elementi sufficienti a far 
capire al giornalista che sì 
trattava di un «pesce d'aprile», 


RATIFICATE LE NORME 


Der l'immigrazione negli 8. 


Washington, 17 
Le nuove norme che verranno 
Seguite dagli uffici consolari a- 
mericani per la concessione dei 


Le paludi di Huleh alla base 


del conflitto fra Israele e la Siria 


Un grandioso piano di bonifica 


Gerusalemme, aprile 
Gli incidenti 
confine  siro-israeliano. 


minuire, Gli israeliani vogliona 
vedere nei gravi fatti un rifles. 
so della situazione interna del. 
la Persia, e i partiti in lotta 
per il potere cercano di creare 
ogni sorta di difficoltà agli av- 
versari. A loro. volta i siriani 
accusano gli ebrei di voler ap 
profittare della situazione per 
modificare a loro favore la li- 
nea fissata dall'armistizio, Cer- 


coloro che attribuiscono gli in. 
cidenti all’una e all’altra causa, 


in cui la Palestina era un man- 
dato, gli israeliani hanno ripre- 
so.con una certa intensità i la- 
vori diretti a trasformare in 
terreni. fertili e produttivi la 
estesissime paludi intorno al 
lago di Huleh. I siriani hanno 


razioni militari degli israeliani 
avvenuti sul|hRel caso che venissero riaperte 
hanno |le ostilità. Il Governo d 
creato una tensione fra i due | Aviv, richiamandosi alle con- 
‘paesi che non accenna a di-|dizioni d'armistizio del 1949, ha 

{ respinto la protesta sirianae ha 
ordinato la prosecuzione dei la- 
vori, sebbene i siriani avessero 
continuato a sparare per gior- 
ni e giorni sugli operai. 

Il territorio paludoso intorna 
al lago di Huleh ha un'esten- 
sione di circa 18: chilometri di 
lunghezza e da sei a dieci di 
larghezza. Si tratta di una va- 
o Fon SID tropicale, 
A ehe in certi punti si trasforma 
to, non sono lontani dal vero/jn vera e propria giungla in- 
transitabile, ‘abitata da anima- 
3 li selvaggi di ogni specie, Una 

Perseguendo un piano di bo-;buona parte dei 15 mila ettari 
nifica elaborato fin dal tempaldel territorio è occupato dal 
lago di Huleh, La regione è og- 
gi una delle zone malariche 
più pericolose del. mondo. I 
suoi abitanti originari, i Ghari- 
mi, erano anche chiamati be- 
duini delle paludi. Essi hanno 
tutti abbandonato quei luoghi 


cranio, 


protestato sostenendo che le 


gani, di 43 anni, da Milano, a! c 
bordo della quale si trovava poi fondati alcuni villaggi e- 
il commerciante Rena-, braici, ma il. grande piano di 
to Rossi, da "Treviso, mentre|bonifica. comprendente non ‘so- 
percorreva ia. predetta strada {lo il prosciugamento delle pa- 
a velocità abbastanza elevata, |ludi ma anche del lago, o al- 
nel tentativo di evitare l'inve-!meno di gran parte di esso, fa- 
stimento di un ciclista sbucato|cendo defiuire le ‘acque nel 
da una via laterale, sbandava 
paurosamente e quindi, dopo|per ragioni 
avere investito il ciclista stes-|ragioni finanziarie. Ma ora, do- 
80 — tale Giuseppe Paolini, di|po la creazione dello Stato in- 
anni 46, da Buttrio — andava | dipendente d’Israele, il.Gover- 
& finire nel fosso rovesciando: 
si, Il cielista, dalla macchina |zionale ebraico d'’iniziare 1 la- 
veniva lanciato a parecchi me-|vori della grande bonifica nel- 
tri di distanza, riportando Jalla parte settentrionale della pa- 
frattura dei 


a. | tre anni or sono, durante la 
ludi lungo il confine costi%i- | guerra arabo-israeliana ed era- 
scono una specie di fascia 
sicurezza contro eventuali op: 


ij no tutti ammalati di malaria. 
Soltanto da quando gli ebrei 
penetrarono nella palude con 
i loro villaggi incominciò la lot- 
ta contro la terribile piaga. 
L'idea di trasformare il ter- 
ritorio di Huleh in una fer- 
tile regione non è nuova. Quan- 
do i giovani turchi prepararo- 
no il loro ambizioso progetto 
di colonizzazione interna, rila- 
stiarono per questo territorio 
una concessione a patto che es- 
so venisse prosciugato, l'bene- 
ficiari della concessione, una 
ricca famiglia siriana, nulla fe- 
cero per ‘eseguire l'impegno e 


Nel. corso degli anni furono 


Giordano, non fu eseguito, sia 
politiche che per 


no ha incaricato il Fondo na- 


mentre i, lude, sul confine con la Siria, 


due commercianti, nel pauroso 
volo della macchina, riportava» |rare circa quattro anni, sono 
no ferite multiple. Durante il|diretti a regolare il corso del- 
trasporto all'ospedale di Udine, |le acque, che ora scorrono inu- 
il ciclista cessava di ‘vivere, 
L'altro incidente è avvenuto | irrigazione dei terreni strappa» 
ressi della. caserma deilti alla palude. Già in questa 
del fuoco in via Tullio, | prima fase della bonifica qui 
al centro di Udine, nel pome-|dovrebbero: 
io. Un vespista, lo studen-|fattorie, Ma questi lavori di bo- 
ierluigi Carriel, di 26 anni, |nifica dovrebbero portare an» 
da Trieste, abitante in Corso|che due altri vantaggi: risana- 
Garibaldi 2, dopo avere per- 
corso via De Rubeis, imbocca-! dere possibile la creazione di 
va via Tullio senza accorgersi|una grande industria della tor- 
del sopraggiungere di ‘um pe-|ba, che sarebbe di grande uti- 
sante automezzo di una ditta [lità sia 
di trasporti, e andava a cozza-|scopi chimici. 3 
re con Îl proprio veicolo, con. 
tro la ruota posteriore sini-|trarsi nell'allargamento e ap- 
stra, battendo quindi la testa profondimento del letto del fiu- 
nelio spigolo del cassone della: me Giordano ‘a sud del lago, 
macchina, per cui riportava la 
frattura della volta cranica, 
Ricoverato all’ospedale di Udi. 
versa in gravissime 


I lavori, che dovrebbero ‘du- 


tilizzate, per usarne a scopo di 


sorgere duemila 


re la zona dalla malaria e ren- 


er l'agricoltura che a 


I lavori dovrebbero concen- 


| affinchè possa raccogliere le 


acque di scolo.dei dintorni, im. 
pedendo così che tornino a for- 
marsi le paludi. Successiva 


intrapreso dagli ebrei al confine 


nord del lago per convogliare 
anche quelle accue nel Gior- 
dano, La terza fase dei lavori 
prevede una rete di canali di 
collegamento per raccogliere le 
acque di ‘palude e controllare 
i quelle dell'immenso compren> 
sorio. 

La pianura di Huleh fu nel- 
l'antichità fertilissima e Jo sto- 
rico. Giuseppe Flavio ne rileva 
in parecchi passi della sua o- 
pera la grande importanza e- 
conomica; essa può nuovamen- 
te diventare riccg e fertile, Co- 
me Israele è ora‘in lotta per la 
conquista del deserto nel sud, 
sarà costretto a bonificare 
anche le paludi al nord per 
poter, dare terra e pane al 
gran, numero’ di sempre nuovi 
immigrati, che vanno dalle 800 
alle mille persone al giorno, 

Date queste circostanze, non 
sì può prevedere se Israele 
cederà nel conflitto con la Si- 
ria, Ma poichè anche le grandi 
Potenze occidentali sono. inte- 
ressate a evitare a ogni costo 
un conflitto nel Medio Oriente, 
sarà necessario trovare un ac- 
comodamento che tenga conto 
a un tempo degli interessi eco- 
nomici d'Israele e di quelli mi- 
litari della Siria. 

M. D. 


MISSIONARI CATTOLICI 
arvestali dal rossi In cina 


Hongkong, i7 


Secondo la stampa comuni- 
sta di Hongkong le autorità 
della Cina comunista. hanno 
arrestato l'Arcivescovo cattoli- 
co di Kaifeng, nella provincia 
dello Hoan, mons. Gaetano 
Pollio ed altri tre missionari 
Italiani dipendenti  dell’Arcive 
scovado, 

L'Arcivescovo e i suoi colla- 
boratori sarebbero accusati di 
aver incitato degli agitatori ad 
assalire gli studenti di una 
scuola media missionaria cat- 
tolica. Secondo fonti cattoliche 
a Hongkong, l'Arcivescovo era 
stato oggetto’ di una lunga 
campagna di calunnie in segui- 
to al fallito tentativo comuni: 
sta di creare una Chiesa cat: 
tolica indipendente a Kaifeng. 
Immediatamente prima dell’ar. 
resto i fedeli della cattedrale 
ove si trovava l'Arcivescovo a: 


vevano disperso degli studenti |. 


comunisti i quali effettuavano 
una dimostrazione durante un 
servizio religioso. 

All'una di notte 100 soldati 
hanno perquisito la residenza 
dell'Arcivescovo e ne hanno a- 
nto gli archivi. Essi quin: 

i hanno arrestato ‘gli altri 
missionari, due dei quali’ sareb. 
bero i padri Edoardo Piccinini 
e Amelio Crotti. Non si sa se 
e quando l'Arcivescovo e i mis 
sionari verranno processati, 


Nuovi moti operai 
presso Barcellona 


Madrid, 17 
Uno sciopero «a braccia in- 
crociate» di 1300 lavoratori tes- 
sili. di Manresa, nei pressi di 
Barcellona, si è allargato ad al- 
tre industrie della città. La po- 
lizia ha effeituato alcuni arre: 


spette di avere istigato lo scio” 
pero per fini politici. 

Lo sciopero ebbe inizio saba- 
to nello stabilimento tessile 
Bertrand Serra. Sono in corso 
| negoziati per una soluzione at- 
traverso il Ministero spagnolo 
del lavoro. 


* La pazzia di un vetturino 


INCENDIA LA CARROZZA 
6 accoltella Ja moglie 


Taranto,17 

Assalito da una crisi di fu- 
| rore, um vetturino, Pietro Gioia, 
| di 88 anni, ha incendiato la 
iproprla carrozza e ha quindi 
| aggredito nel letto la moglie 
a colpi di coltello. 

Il Gioia dopo aver staccato il 
| cavallo, ha cosparso di benzina 


co, invano trattenuto da un 
fratello e da un amico; quindi 
raggiumgeva la casa della mo- 
| glie, Giovanna Giannatelli, dal- 
ila quale viveva separato da un 
| mese; sfondato l’uscio con una 
spallata, sorprendeva nel sonno 
la'giovane donna e i quattro fi- 
gli, tutti in tenera età, 
Brandendo . ln ‘acuminato 
coltello, e tra le urla di tenro- 
re dsi bimbi, egli vibrava due 
violenti colpi alla moglie; que 
sta, benchè gravemente ferita, 
riusciva a fuggire verso la vi. 
cina casa di una zia, da dove 
veniva poi accompagnata all’o- 
spedale civile rimanendovi ri- 
coverata con prognosi riserva- 
ta. La Polizia, subito accorsa, 
sorprendeva il vetturino men- 
tre stava per uscire da casa, 
dopo: essersi | tranquillamente 
ripulito e, pettimato. © © 


\la sua vettura, dandole poi fuo-! 


visti d’'immigrazione tempora- 
nea e permanente negli Stati 
Uniti sono state emanate oggi 
in seguito alla modifica della 
legge di sicurezza nazionale ap- 
provata dal Congresso e firma 


«Le nuove disposizioni — ha di- 
chiarato oggi il. portavoce del 
Dipartimento di Stato — con- 
sentiranno a 300 mila stranieri, 
precedentemente esclusi dalla 


Spose di guerra, di essere am 
messi negli Stati Uniti». 


gli ex membri delle forze arma» 
te italiane e germaniche, pri- 
ma. automaticamente esclusi 
dall’immigrazione, potranno, in 
base alle nuove norme, ottenere 
il visto d'ingresso. 


ta dal Presidente il 28 marzo,| 


legge Mac Carran, tra cui 3000: 


Il portavoce ha aggiunto che |.;: 


UNA VEDUTA DEL BUNDESTAG, LA CAMERA 
A BONN, DURANTE UNA SESSIONE. I DEPUTATI CHE. ALZANO UNA MANO, VOTANO IN 
FAVORE DI UNA LEGGE PRESENTATA AL PARLAMENTO DAL. GOVERNO FEDERALE 


BASSA. DELLA GERMANIA OCCIDENTALM 


è incrinato da cont 


IL “BLOCCO GRANITICO,, DEL P.C.1 


nue diserzioni 


Tutte le organizzazioni comuniste manitestano un evidente disagio per il diradarsi 
del numero degli iscritti o per l’uscita dal partito di qualche membro influente 


î Roma, 17 

Che il partito comunista non 
rappresenti quel «blocco grani 
tico» che i suoi dirigenti vo- 
gliono far credere lo dimostra- 
no le notizie quotidiane di di- 
serzioni e di' dimissioni. L’ul- 
tima uscita che ha fatto un po' 
di scalpore è quella del poeta 
Alfonso Gatto della scorsa set- 


senzialmente morali», come. il 
poeta ebbe a dichiarare. 

Ma non è difficile ricostruire 
un quadro delle uscite più ru- 
‘morose, senza dimenticare che 
vi è sempre — come del resto 
in tutte le. organizzazioni, po- 
litiche o no — chi non vuol 
rinnovare la tessera e che sem. 
pre vi sono nuove iscrizioni, 
anche se dall’Emilia informa- 
no che fra le ostentate richie- 
ste di iscrizione al P.C.I. molte 
provengono da ragazzi, ai qua. 
li Ja federazione giovanile ha 
suggerito il gesto, Ad ogni mo- 
do il disagio fra le file comuni- 
ste — non soltanto nel gruppo 
degli aderenti intellettuali, ma 
tra gli stessi operai, contadini, 
partigiani — non è di adesso, 
anche se i bubboni più gros- 
si sono scoppiati proprio in 
questi ultimi mesi, 

esempio, una circolare 
dell'ufficio nazionale organiz- 
zativo del P.C.I. del 2 luglio 
1949 indirizzata a tutte le fe- 


| derazioni provinciali, diceva te. 


stualmente, dopo aver consta- 
tato che il 19 per cento degli 
iscritti non aveva rinnovato la 
tessera: «Seppure queste per- 
dite sono compensate in picco- 
la parte delle adesioni di nuo- 
vi aderenti, la ‘fluttuazione è 
troppo grave perchè tutte le 
nostre organizzazioni non deb- 
bano preoccuparsene seriamen- 
te. Le organizzazioni comuni 
ste debbono avere una cura 
particolare per l’uomo e debbo- 
no sapere perchè un certo nu- 
mero di compagni abbandona. 
ino il nostro partito: che cosa 
hanno trovato che non rispon- 
de alle loro aspirazioni, alle lo- 
ro esigenze, ai loro ideali. So- 


titi, in altri movimenti e qua- 
li? Conoscere questo è di gran- 


Partito», 

A questo richiamo le federa. 
zioni avranno risposto, allora; 
ma una risposta molto più con- 
vincente è venuta dagli stessi 
compagni che, nonostante il 
| controllo intensificato delle 
cellule alle diserzioni, espongo» 
no pubblicamente e spesso e- 
loquentemente î motivi del lo- 
To malcontento. Si possono ri 
cordare agevolmente alcuni de. 
gli episodi più significativi. 

Nel maggio 1950 la sezione 
comunista di Monteodoriso, in 
provincia di Chieti, chiudeva 
i battenti Nel marzo dello 
stesso anno, il geometra Nino 
Quaglio; presidente dell’Asso- 
ciazione provinciale combatten. 
ti di Rovigo si dimetteva dal 
P.C.I, e dalla carica che rico- 
priva nella C, D. L. «a causa 
delle continue, imposizioni dei 
dirigenti comunisti sulla sua 
‘persona e sulla sua attività», Il 

8 settembre successivo, 29 co- 
munisti di Maida, in provincia 
di Catanzaro, consegnavano la 
tessera del partito. A_Mandu- 


CROLLA A SONDRIO UN 


EDIFICIO IN COSTRUZIONE 


Otto muratori feriti 
estratti dalle macerie 


Sondrio, 17 

Un improvviso crollo si è 
verificato. poco. dopo le 14 in 
un cantiere: edile della. nostra 
città, in via Trieste, ove è. in 
corso di costruzione un. edifi- 
cio a tre piani. Un lato dello 
stabile — a quanto pare per 
li cedimento di un muro mae 
SIr0, + si è abbattuto con e- 
norme fragore seppellendo sot. 
to le macerie un gruppo di o- 
perai che stavano lavorando 
sulle impalcature. 

I pompieri sono subito ac- 
corsi sul luogo della sciagura, 
PERCLSERAONI: unitamente a 
gruppi di volonterosi, nell’ope- 
ra di salvataggio dei lavorato- 
Y: rimasti travolti: tre di essi 
sono stati estratti in gravissi- 
me condizioni, Essi sono il fl- 
glio quindicenne  dell'impren» 
ditore dei lavori, Luciano Re- 
bai, Lino Boscacci, di 37 an. 
i nì, e. Domenico Basgasola, di 
45 anni, Altri cinque operai 
hanno! ribortato ferite giudica 


mente si scaveranno canali a.sti tra cui alcune persone so-lte guaribili da dieci a venti 


Dose ee] 
giorni, Sul posto sì è recato 
Procuratore della Repubbli- 
che ha aperto un'inchiesta 
per accertare le cause che han 
«no provocato il sinistro, 


Alla Corte” d'Appello di Milano 


Confermata Ja condanna 


contro il direttore dell’«Unità 


Milano, 17 

La Corte d'Appello ha con- 
fermato stamane una condan. 
na a otto mesi di reclusione 
e ottantamila lire di multa con 
la condizionale, inflitta dal Tri- 
bunale al direttore dell’edizio- 
ne milanese dell’«Unità», Da- 
vide Lajolo, il quale criticava 
in un corsivo il «Corriere del 
la Sera» per un suo commen- 
to ad un discorso pronunciata 
dall’on. ‘Togliatti con frasi ri- 
tenute offensive dal direttore 
dello ‘stesso «Corriere della Se- 
ra», Guglielmo Emanuel, che 
Sporse querela, 


timana, dovuta a «ragioni es: 


no andati a finire in altri par-| 


de importanza per il lavoro del | 


I ria, presso Taranto, nel giugno 
dello scorso anno 800. iscritti 
alla Federterra chiedevano la 
iscrizione alla C.I.S.L., mentre 
il capolega Giuseppe Pruden- 
ziano: si dimetteva dal P. C. 
nello stesso mese. I 1500 iscrit. 
ti alla Federterra del Comune 
di Avetrana, roccaforte dell’or- 
ganizzazione rossa in provin- 
cia di Taranto, passavano in 
massa alla, C.I,8.L. assieme ai 
capilega Luppi e Cosmi. 

Nel settembre scorso il Sin- 
daco di Manduria presso Ta. 
ranto si dimetteva dal P.C. e 
mentre a Uggiano Montefoschi, 
sempre in provincia di Taran. 
to, sei consiglieri della Feder- 
terra passavano alla C.I.S,L., 
a Roccamassina, in provincia 
di Latina, tutti gli iscritti alla 
sezione del P.C. rifiutavano il 
rinnovo della tessera, La stes- 
sa cosa avvenne a. Prossedi 
(Latina). | Allontanamenti in 
massa dalle organizzazioni del 
lavoro comuniste si verificaro. 


no poi in località delle provin- 
ce di Rovigo, Agrigento, Ta- 
ranto, Lecce, Enna, Firenze, 
E l'elenco è naturalmente in. 
completa, 

Li 29 ottobre 1950, i «volon- 
tari della libertà» in un impo- 
nente raduno in Campidoglio 
affermavano la loro dedizione 
alla patria, stigmatizzando la 
manovra comunista per far ap- 
parire la «resistenza» come 
monopolio del P.C,: essi inten. 
devano riconfermare la loro 
fedeltà agli ideali ed ai princi 
pi della democrazia, dichiaran- 
dosi pronti a difendere la li. 
bertà contro le forze disgrega- 
trici e totalitarie, contro la 
minaccia comunista, 

DI 28 gennaio di quest'anno 
«scoppiava» il caso Cucchi e 
Magnani; esso. segnò l’inizio 
di una vera e propria valanga 
i di dimissioni e diserzioni che 
si abbattè sul partito comuni- 
sta, mentre il leader e i com- 
pagni della segreteria cercava- 


PROCESSO DI VITERBO 


TUTTI I FUORILEGGE 
si dichiarano innocenti 


Viterbo, 17 

TI processo alla banda Giu 
liano è rientrato nel suo vec- 
chio binario con il prosegui- 
mento degli interrogatori di 
Imputati minori. La calma tor- 
nata nell'aula delle Assise di 
Viterbo, dopo il colpo di scena 
della scorsa udienza provocato 
da Gaspare Pisciotta, è più fit- 
tizia che reale; il dibattimento 
Rvrà certamente altre fasi 
drammatiche: lo hanno prean 
hunciato gli avvocati della di. 
fesa. 


vive giorni tranquilli nel Car- 
cere di Santa Maria in Gradi; 
il fuorilegge appare più nervo. 
so ed eccitato di quando venne 
tradotto per la prima volta a 
Viterbo. Stamane la madre, 
Rosalia Lombardo, ha chiesta 
Un nuovo permesso per visita. 
re il figlio, il colloquio è stato 
concesso, 

L'udienza si apre alle 9.30 
precise. Appena è chiamato, 
l'imputato Francesco Paolo 
Motisi ha chiesto il permesso 
di potersi allontanare dall'aula, 
essendo sofferente per una ne- 
vralgia dentaria. L'accusato è 
stato ricondotto immediata. 
mente in carcere, dopo avere 
autorizzato i magistrati a pro- 
cedere nel dibattimento anche 
in sua assenza, 

Il primo interrogato della 
giornata è stato Giuseppe Sa- 
pienza, detto «Bambineddu», 
che si è professato innocente 
delle, colpe addebitategli, 

IMPUTATO: «Non sono mai 
stato nè a Cippi, nè a Portella 
e non ho mai fatto parte della 
banda Giuliano, Vivevo tran- 
quillo a Montelepre; quando 
venni arrestato, non essendomi 
mai dato alla latitanza. 

PRESIDENTE: «Eppurenel- 
le vostre precedenti dichiara- 
zioni raccontaste con minuzia 
di particolari la scena svoltasi 
il 1.0 maggio e aggiungeste di 
essere stato costretto ad in- 
tervenire alla sparatoria per le 
esplicite minacce rivoltevi da 
Salvatore Giuliano». 

IMPUTATO: «Non c'è nien- 
te di vero in quei fogli», 

Il difensore avv. Anselmo 
Crisafulli ha fatto. notare a 
questo riguardo che molte ine. 
sattezze ricorrono in quelle de- 
posizioni, anche nelle descrizio. 
ni dei luoghi: in esse si parla 
infatti di una casa rurale di 
Cippi, ove i fuorilegge avreb- 
bero depositato le loro armi, 
la cui esistenza è molto dub- 
bia, La Difesa ha chiesto per- 
tanto un sopraluogo in Sicilia 
0, quanto meno, una perizia 
topografica della contrada, La 
Corte si è riservata di decide- 
re in seguito sulla richiesta. 

stato successivamente 
chiamato Antonio Gaglio, il 
quale sin dal momento del suo 
arresto negò di aver parteci. 
pato all'eccidio del 1.0 maggio 
1947. «Non conoscevo neppure 
di vista Salvatore Giuliano — 
ha detto l'imputato — avevo 
solo appreso alcune sue gesta 


! dalla voce pubblica. Mi sono 


invece rhoti alcuni degli impu- 


ltati che siedono nella gabbia, 


Pisciotta, dal canto suo, non: 


Pisciotta non è più tranquillo come nei primi giorni 


in quanto vivevano con me a 
Montelepre», 

Sulla pedana è poi salito Do- 
menico Pretti, che durante la 
istruttoria. fu condotto dai ca- 
rabinieri sul luogo in. cui era 
avvenuto l’eccidio, Allora egli 
indicò esattamente le rocce do- 
ve si erano appostati Giuliano 
e la sua banda prima di aprire 
il fuoco sulla folla riunita in 
comizio, ma oggi ha ritratto le 
| ammissioni fatte: 

La prossima. udienza avrà 
luogo domani. 


SR. CONTIENE 
i SODIORIGINOLEATO, |: 
CHE TONIFICA LE” 
GENGIVE 


x 
È 


TI STUPISCE 


LA BIANCHEZZA 
DEI MIEI DENTI? 


È ANCHE TU PUOI AVERU 

COSI SMAGLIANTI: 
USA GIBBS SR 

COME FAGGIO 10 


no di correre ai ripari con im- 
provvisi viaggi a Mosca, con lo 
inasprimento — di per se stes- 
so accusatore — della discipli- 
na interna, 

Il 81 gennaio si dimetteva 
l'ex federale di Benevento, Um. 
i berto Fusco; il 7 febbraio ve- 
niva annunciata la diserzione 
dal P.C. di Riccardo Cocconi, 
presidente della federazione 
provinciale delle cooperative 
dì Reggio Emilia; il giorno 
dopo lo scultore Farpi Vigno- 
la dì Bologna abbandonava il 
partito comunista e contempo. 
raneamente 14 capi partigiani 
del Bolognese si ribellavano 
all'A.N.P.I 

Nei giorni seguenti era la 
volta di Giovanni Cerati, mem- 
bro del Comitato federale di 
| Reggio Emilia; di Paolino Sal- 
vatore, Sindaco di Capaccio, 
in provincia di Salerno; di Gio. 
vanni Galletti, capo partigiano 
di Bologna; di Arduina Massa, 
consigliere comunale di Rotel- 
lo, presso Campobasso. Nello 
stesso periodo, nel Molise n 
merosi. braccianti agricoli la- 
sciavAno la C.G.LL.; venti par- 
tigiani si dimettevano dall’A.N. 
P.I. a Faenza; una sezione del- 
l’A.N.P.I veniva sciolta in To- 
scana; 120 socialcomunisti di 
Gravina, in Puglia, chiedevano 
l'iscrizione alla D.C.; tre co- 
munisti mantovani venivano e- 
spulsi dal-P.C. per aver tentato 
di discutere e lo stesso ex vite. 
sindaco di Mantova veniva po 
sto sotto giudizio, 

Accanto alla crisi del P.C, si 
verificava anche un notevole 
sfaldamento nel P.,SI.: ad A- 
scoli e a Rovigo venivano co- 
stituite. sezioni autonome di 
«deviazionisti» che si richiama- 
vano al nome del martire Mat- 
teotti, E la serie continua: dal 
romano Tristino Buggini, se 
igretario della sezione combat- 
tenti di Magliana al milanese 
Pino Bellone, presidente della 
commissione amministratrice 
dell'Azienda elettrica municipa- 
le, ai 51 comunisti di Rionero, 
all'assessore comunale di A- 
dria, Boccato, al segretario del. 
la. Camera del lavoro di Gi. 
bellina, 


TONIFICA LE GENGIVE? ii 
INDISPENSABILE QUESTO? 


MA CERTO: SE VUOI 
AVERE DENTI SOLIDI, © 
BISOGNA GHE SIANO 
SALDAMENTE 
TENUTI DA 
GENGIVE 
SANE E 
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G1OTRRATI DIPOLWH 


GIORNALE Di TRIESTE 


I pistaioli italiani 
giudicati da Parigi 


Questione di forma per Astolfi e Messina - Frosio 
‘prossimo al tramonto? - Quasi imbattibili i dilettanti 


Parigi, 17 
Decisamente il ciclismo su 
pista sta avviandosi verso. la 
rinascita in Italia, Questa al- 
meno è l'impressione ‘che ri- 
porta il pubblico parigino as- 
sistendo alle esibizioni dei di- 
lettanti transalpini. Si ricor- 
dano ancora i successi conse- 
guiti dagli italiani al Velodro- 
mo di Hiv in gennaio e feb- 
braio, culminati con la vitto- 
ria di Morettini. nella finale 
della Medaglia, Domenica i 
corridori italiani si.sono miì- 
surati con i migliori francesi, 
ancora una volta, sulla pista 
a loro conosciuta del Bois de 
Vincennes. E’ una pista in ce- 
mento, di un terzo di chilome- 
tro di sviluppo, con le curve 
non molto sopraelevate e con 
rettilinei abbastanza. lunghi. 
‘E la pista municipale, sacra 
ai fastigi del Gran Premio di 
Parigi. 
. (I velocisti italiani hanno vin- 
to, ma in verità. il risultato 
non ha recato alcun stupore 
in chi ricordava i risultati 
precedenti. Sacchi, Maspes e 
Morettini sono elementi di si- 
cura classe e di fronte a loro 
ben poco potevano fare Le 
Normand, Le' Moigne ‘e Rol. 
land, meno esperti ‘oltre ‘che 
meno veloci, I tre francesi si 
sono difesi con tutto il corag- 
gio e tuttavia hanno perduto 
otto prove: su nove: Waterloo 
completa. E qui si pensa già 
alle grandi probabilità che ha 
l’Italia di affermarsi nei pros- 
simi campionati del mondo 
nella velocità dilettanti. 
Meno bene è andato Guido 
Messina, opposto ad Andrieux 
in due gare: 1000 metri con 
partenza lanciata, e insegui- 
mento su 4 chilometri, Messi- 
na ha perduto entrambe le 
prove: ciò si spiega col valore 
già ripetutamente collaudato 
dell'avversario -e con le sue 
condizioni di forma che, egli 
ci diceva, sono ancora imper- 
fette. in quanto la sua prepa- 
razione ha volutamente carat- 
tere lento e metodico, E” chia- 
ro che Messina punta ancora 
. &1 massimò titolo mondiale... 


In ripresa Il campione 


© L'autorità, la potenza, la 
classe superiore dei velocisti 
italiani si sono affermate an- 
che nell’ultima gara di questo 
confronto Italia-Francia, una 
individuale nella quale gli ita- 
liani hanno totalizzato 23 pun- 
ti contro 13 dei francesi, Così 
la classifica finale ha visto 
vittoriosi gli ospiti, 

Mentre i dilettanti si affer- 
mavano a Vincennes, si apri- 
va la stagione al Parco dei 
Principi. I velocisti professio- 
nisti, diseredati e trascurati 
dai velodromi invernali, sono 
riapparsi all'inaugurazione uf- 
ficiale della stagione all’aper- 
to con il Gran Premio Auteuil, 
A noi interessava vedere al- 
l'opera Astolfi e, in una com- 
petizione . dietro motori, Elia 
Frosio. 

Abbandonato rapidamente il 
Bois de Vincennes dopo aver 
assistito a quasi tutte le gare 
dei dilettanti, ci siamo recati 
dunque al Parc des ‘Princes, 
dove siamo arrivati in tempo 
utile per vedere all’opera i 
campioni del professionismo, 

Harris si è imposto agevol- 

ente: mancava Van Vliet, il 
s@lo attuale più temibile av- 
versario, ma ciò non toglie 
che nell'inglese abbiamo. rivi- 
sto il più forte sprinter di que- 
sti tempi, sin d’ora pressochè 
sicuro vincitore del campiona- 
to del mondo, che avrà luogo 
a Milano nel prossimo agosto. 

E Astolfi? Il campione d’Ita- 
lia si è comportato in modo 
più che soddisfacente. Anche 
lui ci ha confessato 'che sta. 
tuttora allenandosi per il ri- 
eupero della forma migliore, 
ma che non ha fretta: «La 
forma, diceva Italo, deve ve- 
nire progressivamente, senza 
difficoltà, senza che io \com- 
pia degli sforzi che possono 
essere dannosi. Così quando 
mi troverò a posto con la for- 
ma, sarò anche in pieno pos- 
sesso dei miei mezzi fisici». 

Appariva ottimista Astolfi e 
sorrideva mentre ci parlava a, 
con lo sguardo, seguiva una 
delle molte prove del Gran 
Premio. E ci salutò quando 
lo «speaker» lo chiamò perchè 
si allineasse contro Harris e 
Derksen. Il «tricolore» è stato 
preceduto nella classifica fi- 
nale da Harris, da Senftleben 
(che sta preparandosi ad una 
trasferta italiani. per correre 
al Vigorelli il 25 aprile) e da 
Derksen, ma ha avuto la me- 
glio su Bellenger, Verdewn, 
Lognay e Jacoponelli. Un po' 
di pazienza ancora ed Astolfi 
ritornerà ad essere l’Astolfi 
dei migliori momenti. 


Le heghe con Ingelgem 


Non ‘è andato bene, pur- 
troppo, Frosio, che da tempo 
ha perduto le sue rare quali- 
tà, Il campione italiano non 
ha più come. allenatore, da al 
cuni mesi, il belga Van Ingel 
gem, col quale vinse due cam- 
pionati del mondo. I due si 
sono divisi, a quanto sembra, 
dopo animate questioni per- 
chè l'allenatore incolpava il 
corridore di non rendere più 
come. per il passato a causa 
di un diminuito attaccamento 
al difficile mestiere. 

I due sono rimasti inattivi 
per tutto l’invérno. Ora Van 
Ingelgem (il cui vivo deside- 
rio sarebbe di scovare un nuo. 


vo.e capace stayer di nazio: 


il 


nalità italiana) si è accordato 
con Lesueur, ma solo per la 
corrente stagione, mentre Fro- 
sio si fa allenare da Juby. 
Nella gara di domenica è 
emerso Lohmann, che ha bat- 
tuto nell'ordine Lemoine, Bes- 
son, Solente, Damlorme, Fro- 
sio, Bethery e Chaillot, 
Come abbiamo già detto, 


Frosio non ci ha soddisfatti. 
Si tratta di crisi morale o di 
decadenza? Se fosse la prima, 
Elia avrebbe possibilità di ri- 
presa qualora volesse. Ma te- 
miamo che ormai il pur bravo 
corridore bergamasco sia, irri- 
mediabilmente sulla parabola 
discendente. Il futuro ci dirà 
se abbiamo visto bene o male, 
Chiudiamo queste rapide no- 
te informandovi che a Nantes 
quei due scavezzacolli che ri- 
spondono ai nomi di Rigoni e 
ferruzzi hanno vinto un om- 
nium battendo la forte cop- 
pia Serès- Le Nizerhy ed alb 
tre. I due «giramondo» ttalia- 
ni figurano ormai tra gli ac- 
coppiamenti più reputati di 
tutta Europa, La loro fama si 
estende dalla Francia al Bel 
gio, alla Germania ed anche 
all'Inghilterra, dalla quale ci 
risulta che hanno ricevuto un 
invito per partecipare a una 
«Sei Giorni» che avrà luogo 
all'Olimpia di Londra. 
PIERRE BATHIER 


IL DUCA FILIPPO DI EDIMBURGO, OTTIMO E ‘APPASSIONA- 
TO GIOCATORE DI POLO, HA PARTECIPATO A ROMA A UN 


TORNEO, EGLI HA FATTO ESPRESSAMENTE VENIRE DA 


MALTA I PROPRI CAVALLI 


PANORAMI DELLO SPORT IPPICO 


Ifrancesidiserteranno 
lo steeple chase di $. Siro? 


Già stabilito il prosramma futuro di Daumier = Leola 
Hanover ha ritrovato a Modena la forma perfetta 


Gli specialisti francesi degli 
ostacoli non saranno domenica 
a San Siro. Nella rosa dei par- 
tecipanti non figurano Phide- 
lius, vincitore a Roma su Ac- 
corto ed El Krim, secondo arri" 
vato dietro ad Ermellino, In tal 
guisa, mentre il campo nazio. 
nale sarà validamente rappre- 
sentato da Ermellino, Accorto, 
Nigra e Pumè, gli stranieri met- 
feranno in campo soltanto tre 
soggetti: Roror, God Keep You 
e Sussquehanna. 

Le inesplicabili manovre che 
circondano tutte le iscrizioni al 
le prove classiche hanno rive 
lato così in maniera non sospet- 
tata la nuova situazione psico 
logica dei confronti italo-fran= 
cesîì, arrivati sino a questo i- 
stante al punteggio di 1 a 1, se 
si vuole far uso del frasario cal- 
cistico, I francesi hanno vinto 
a Roma, î nostri — venti giorni 
ja — a Milano. L'assenza der 
temibili avversari, divenuti me- 
no spavaldi e più cauti nella va» 
lutazione delle nostre attuali 
possibilità ci riportano in prima 
piano con questa specialità che 
sembra destinata a rinascere 
neì nostro allevamento per me- 
rito di alcune formazioni da 
corsa coraggiose ed intrapren- 
denti, 

Il campo nazionale, come era 
stato annunciato all'indomani 
della corsa in siepi milanese si 
sarebbe presentato con quattro 
saltatori di primo piano, Ma al- 
lora non si faceva mistero che 
Nigra stava riprendendo la vera 
‘forma ‘e che Accorto aveva tì 
nunciato all’ingaggio desideran- 
do mettere a punto la sua pre- 
parazione per lo «steeple» di do- 
menica prossima. Questa espli= 
cita dichiarazione delle nostre 
possibilità, dei nomi dei parteci- 
panti e dei loro traguardi èm- 
mediati ha scosso la sensibilità 
degli allenatori francesi che do- 
menica saranno a San Siro con 
tre soli elementi, il più forte 
dei quali «Roror» è già stato 
battuto chiaramente da Ermei= 
lino. Possiamo quindi guardare 
con fiducia alla corsa di dome- 
nica che sarà dotata di 5 mi 
lioni sulla distanza dei 5000 me- 
tri e certamente ci possiamo ri- 
costruire l'illusione che anche 
în questò settore stanno matu- 
rando motivi di soddisfazione. 

sea 


Passiamo al piano, a Dau- 
mier, che sta riempendo i gior- 
nali specializzati e politici del- 
le sue sconcertanti imprese. Ci 
troviamo di fronte ad un nuo- 
vo campione di Tesio. Già gli 
inglesi hanno preso d'occhio il 
fenomenale galoppatore nato a 
Dormello; già i loro giornali an- 
cor zeppi di fotografie con i ca- 
pitomboli in serie del Gran Na- 
tional riportano i commenti più 
lusinghieri sulla facile galoppa- 
ta di Daumier che ha percorso 
î 2000 metri del Premio Ema- 
nuele Filiberto in 2°2” e 415; già 
si parla di importazione e di ci- 
jre spaventosamente elevate. 
Daumier, con la coscienza di ob- 
bedire alle ferree leggi di Tesio, 
attende un nuovo passaggio di 
distanza: dai 2000 metri del 
«Filiberto» ai 2500 del Derby. 
Poi andrà ad Ascot, secondo 
quell’ordine che il «senatore», 
suo proprietario, ha stabilito già 
da tempo: si può dire senza esa- 
gerazione, dal ‘momento in' cui 
studiando le. combinazioni di 
genealogia, si surà affrettato — 
già allora, come dice il regola- 
mento — ad îscriverlo al Derby. 


mar 


Fra i trottatori va segnalata 
la vittoria conseguita lunedì a 
Modena da Leola Hanover nel 
Premio Ghirlandina (L. 2 mi- 
lioni, m. 2080) sul piede di 
1.19-7 al chilometro in una gior- 
nata ideale e festosa, secondo 
la tradizione delle giornate mo- 
denesi di aprile. La trottatrice 
americana, guidata da Fausto 
Branchini, ha vinto alla manie» 
ta grande, dimostrandosi anco- 
ra una volta all'altezza della 
sua forma migliore, Alla «ai 


stanza Leola ha fdito valerz,m. 2600, siepi): 1. Zeno (73, G. 


maggiormente la sua «punta» 
americana, sebbene dinanzi a 
leì si disputassero senza tregua 
le posizioni Pan e Orvieto, pri- 
ma affiancati per oltre un chi- 
lometro, poi su una terziglia 
Pan, Agrio e Pipino alla ricer- 
ca di un ritmo più elevato, în> 
di Agrio e Contessa de Sota. 
Leola Hanover riusciva a gira- 
re bene in terza ruota e vince- 
va con la sua classica falcata. 
Scotch Thistle, partente a 20 
metri dall’americana non si è 
piazzato. 


M. G. 
Il galoppo a Son Siro 
Milonga vincitrice 


del Premio Sesto 


Milano, 17 

Il Premio Sesto (L. 525.000, 
m. 2000) imperniava oggi la riu- 
nione di galoppo a San Siro, 
impegnando le puledre di tre 
anni indigene od importate. Tre 
sole erano le concorrenti ai na- 
stri. Milonga assume il coman- 
do in partenza e viene poi af- 
fiancata da Vezzadoglio che en- 
tra per primo sulla grande cur- 
va. Frenesia è distaccata di 
qualche lunghezza. In dirittura 
di arrivo Vezzadoglio e Milonga 
entrano nuovamente appariglia- 
ti. Mentre Vezzadoglio è alla 
frusta per non perdere il con- 
tatto dall’avversaria, Milonga si 
distacca facilmente per vincere 
con parecchie lunghezze di di- 
stacco. Ecco l’ordine di arrivo: 
1) Milonga (58, S. Parravani); 
2) Vezzadoglio; 3) Frenesia. 
Dist.: 8, 15. Tot.: 11 (1). -Par- 
tenti 3. 

Le altre corse: Premio Gru- 
gnola. (L. 300.000, m. 2400, p.g.): 
1. Accorto (58, S. Pacifici); 2. 
Attila Il; 3. Messico; 4. Unico. 
Dist.: corta incoll., 4, 9. Tot.: 
20, 10, 12 (36). Partenti 4. Pre- 
mio Moltrasio (L. 400.000, m. 
3500, steeple-chase): 1. Le Re- 
paire (63, F. Ferrando); 2. La- 
nittis; 3. Clitumno; 4. Khedivé. 
Dist.: 6, 4, 8. Tot.: 46, 14, 12 
(178). Premio Muzza (L. ‘200.000 
m. 2000, gentlemen-riders): 1. 
Sicomoro (72, Ig. G. Remmert); 
2. Esedra; 3. Nello; 4. Top. Dist.: 
2, 6, 15. Tot.: 18, 14, 24 (65). 
Partenti 4. Premio Cuggiono 
(L. 250.000, m. 1400, p.p.):1. Ze- 
landa (92, A. Rossi); 2. Mitzi; 
3. Vetta; 4. Sprota. Dist.: 1; 
%. Tot.: 38, 14, 22, 24 
Partenti 9. Premio Fara (Lire 
315.000, m. 1200, p.d.): 1. Sa- 
motracia (56, Parravani); 2. 
Enif; 3. Misinto; 4. Adria. Dist.: 
incoll., 5, 3%. Tot: 20, 14, 30 
(105). Partenti 6. Premio Set- 
tala (L. 315.000, m. 2000, p.g.): 
1. Ozieri (50, A. Rossi); 2. Vi 
tex; 3. Mendel; 4. Fionda. Dist.: 
2, 1, %. Tot.: 62, 26, 14 (67). 
Premio Conegliano (IL. 300.000, 


1, %, 
(100). 


Preti); 2. Amoretta; 3. Norcia; 
4. Wei. Dist.: 4, 3, 3. Tot.: 46, 
22, 26, 28 (203). Partenti 9, 


Il volto di Mannion 


sarà rifatto 


Londra, 17 

Wilf Manrion, l’interno de- 
stro della nazionale inglese in- 
fortunato sabato scorso duran- 
te l’incontro con la Scozia, è 
stato sottoposto iersera ad una 
operazione di chirurgia plasti- 
ca al viso. Mannion era stato 
trasferito ieri dall'ospedaie di 
Wembley a quello di Queen 
‘Victoria ad East Grinstead, nel 
Sussex. L'ospedale è famoso 
per aver dato durante la. giuer- 
ra «nuovi volti» a migliaia di 
aviatori sfigurati dalle ustioni. 
L'operazione cui Wilf è stato 
sottoposto era intesa a rimo- 
dellare lo zigomo, fratturato in 
‘uno scontro con l’ala sinistra 
scozzese Liddell. Mamnnion. era 
oggi pomeriggio in condizioni 
soddisfacenti, 


IL PROGRAMMA TRIESTINO 
della rappresentativa di hashel 


Tre partite (contro una squadra mista e contro la M.P. 
americana) - Sedici i convocati - Soggiorno a Grignano 


Sono stati fissati in questi 
giorni tutti i preparativi per 
ospitare gli Azzurri della palla- 
canestro, che dal 23 al 30 D. v. 
si alleneranno a Trieste in vi- 
sta dei campionati europei di 
Parigi. Come abbiamo già co- 
municato, la comitiva, compo- 
sta da 16 giocatori (non più 
venti dunque), e completata 
dall’istruttore federale Van 
Zandt e dal C. T. Bocciai, sarà 
alloggiata in un accogliente al. 
bergo della vicina Grignano 
Ambiente ideale per il soggior- 
no di tanti giovani, che trove- 
ranno nella quiete della piccola 
baia la tranquillità necessaria 
dopo le fatiche dei quotidiani 
allenamenti. Per questi ultimi 
gli Azzurri potranno usufruire 
nella mattinata dei perfetti im- 
pianti dell’Idroscalo, messi con 
grande senso sportivo, a loro 
disposizione, dalle autorità ame. 
ticane, Nel. pomeriggio, 
eventualmente anche la sera 
gli atleti saranno ospitati dalla 
Ginnastica Triestina, ben lieta 
di mettere a loro disposizione 
la sua palestra sociale. 

Alle sedute di preparazione 
sarà ammesso ad assistere sol 
tanto un ristretto numero di 
allenatori della FIP e di gior. 
nalisti sportivi, mentre il pub- 
blico potrà assistere ad una se- 
rie di tre incontri che gli Azzur- 
ri sosteranno secondo il seguen- 
te calendario: giovedì 26 alle 
ore 21 all’Idroscalo, contro taa 
rappresentativa triestina; sa 
bato 28, alle ore 21 alla Ginna. 
stica, contro la Polizia Militare 
Americana; domenica 29, sem- 
pre alla Ginnastica, alle ore 18, 
ancora contro la M. P. Questo 
ultimo incontro sarà preceduta 
dalla partita valevole per l’ul- 
tima giornata del campionato 
femminile, fra le squadre della 
Ginnastica e dell’Indomita di 
Rama. 

Come si vede un programma 
molto întenso che terrà severa. 
mente impegnati gli Azzurri di 
Bocciai, al quale gli sportivi de. 
vono esser grati per aver volu- 
to ed ottenuto che gli allena- 
menti si svolgessero nella no- 
stra città. Il C. T., in vista ap- 
punto di tale faticoso ciclo di 
preparazione, prega tutti gli ap- 
bpassionati locali di astenersi da 
Visite ai giocatori, e da inviti 
che potrebbero distrarli dal lo- 
ro compito ed ulteriormente af- 
faticarli. 

Circa i nomi dei convocati 
abbiamo già detto che il loro 
numero è stato ridotto a 16. 
Mancheranno così Fabiani, Zia, 
Negroni e Raruzzi, mentre nel. 
l'elenco primitivo è stato as- 
giunto il nome del romano De 
Carolis, che sta attraversando 
un periodo smagliante di for- 
Ma Incerta è anche la presen- 
za di Romanutti, che soltanto 
venerdì farà sapere se potrà 
essere presente a Trieste, e ciò 
a motivo dei suoi impegni di 


NELL'ATTACCO A UN PRIMATO MONDIALE 


Il motociclista Maggi 
capotta e muore per le ferite 


Latina, 17 

Il noto motociclista Maggi Re- 
nato, di Bruno, nato a Senigal- 
lia nel 1913, residente a Como 
in via Cadorna 30, mentre pi- 
lotava una M.V. 125 cme. du- 
rante la gara motociclistica a 
cronometro per la conquista del 
primato mondiale di velocità, 
categoria 125 sul chilometro e 
sul miglio, in località compresa 
tra il km. 72 e 87 della via Ap- 
pia nei pressi di Latina, poco 
dopo la partenza, e cioè alle 
ore 9,10 di stamane, capottava 
per cause imprecisate. Nella ca- 
duta riportava la frattura del 
cranio ed altre ferite gravi. Ri- 
coverato immediatamente all’o- 
spedale di Latina, vi decedeva 
alle ore 10,30 di stamane. 


Treno turistico 


per Milan-Triestina 

In occasione dell'importante 
incontro di calcio Milan-Trie- 
stina di domenica. 22 aprile, 
sarà effettuato un treho turi- 
stico per Milano. Il prezzo dei 
viaggio di andata e ritorno in 
classe unica è stato fissato in 
lire 1705. Il treno speciale, che 
safà composto con comode 
vetture imbottite e nel quale 
è assicurato a tutti il posto a 


JOE LOUIS HA FRETTA 


Ultimatum a Charles: novembre come 
termine per l'incontro di campionato 


Detroit, 17 


Joe Louis ha rivelato che ri- 
nuncerà alla campagna per la 
riconquista del titolo dei massi. 
mi a meno che Ezzard Charles 
non aderisca ad incontrarlo in 
autunno per la corona. } 

«Rinuncerò se non riuscirò 
a combattere con Charles al 
meno per novembre — ha det- 
to Louis — perchè credo di non 
poter essere in buone condizio- 
ni passato quel periodo». 

Il bombardiere di Harlem ha 
passato la domenica in clinica 
a causa di un serio raffreddo- 
re, ma prevede di tornare in 
ottime condizioni per l’incon- 
tro in prosramma il 2 maggio 
all’Olympia di Detroit, e che lo 
vedrà opposto ad Omelio Agra- 
monte. «Per me la riconquista 
del titolo è ancora tutto — ha 
detto Louis — ma non divento 
certo più giovane». 

I negoziati per un secondo in- 
contro Louis-Charles sono ad 
un punto morto perchè Mar- 
shall Mi procuratore di Joe 
Louis, insiste su una percen- 
tuale del ireata Der cento per 
entrambi ì pugili, mentre il 


procuratore di Charles, Jack 
Mintz, è contrario e vuole per 
il suo’ uomo una percentuale 
maggiore. «Ma io credo — dice 
Louis — che riusciremo a met- 
terci d’accordo sulla questione 
finanziaria se Charles intende 
veramente combattere con me 
un'altra volta». 

Il medico di Joe, Rebert Ben 
nett, ha dichiarato dal canto 
suo che il «Bombardiere» si era 
‘allenato eccessivamente per 
l’incontro con Charles in. pro- 
gramma a primavera, poi rin- 
viato per le pessime condizioni 
in cui Walcott ridusse un orec- 
chio del campione. Ed assicura, 
cl > al super-allenamento è do- 
vuto l'indebolimento risoltosi in 
una serie di infreddature. 


Il peso leggero Gil Turner, 
che fino ad oggi non ha. subito 
sconfitta, ha riportato all’Are- 
na di Filadelfia la sua, diciotte- 
sima, vittoria, battendo ai pun- 
ti per decisione unanime Beau 
Jack, ex campione mondiale 
dei pesi leggeri. Su 18 combat- 
timenti, Turner ne ha vinti 16 


por den 


sedere, osserverà il seguente 
orario: Partenza .da Trieste 
sabato 21 aprile alle ore 22; 
arrivo a Milano Centrale do- 
menica 22 aprile alle ore $. 
Partenza da Milano Centrale 
domenica 22 aprile alle ore 
22.05; arrivo a Trieste lunedì 
23 aprile alle ore 5.50. ta 
Il programma della gita è 
stato ‘così predisposto per dar 
modo ai partecipanti, non so- 
lo di assistere alla partita ac- 
cennata, ma idi visitare, altre- 
sì, brevemente quanto può par- 
ticolarmente interessare della 
metropoli lombarda, A richie- 
sta saranno forniti i biglietti 
d’ingresso allo Stadio di San 
Siro. Per informazioni e per 
l'acquisto dei biglietti il pub+ 
blico potrà rivolgersi, come di 
consueto, alle biglietterie del- 
le stazioni di Trieste Centrale 
e di Trieste Campo Marzio, 0p- 
pure alle Agenzie di viaggi. La 
vendita cesserà non appena 
raggiunto il quantitativo del 
posti disponibili nel treno, 


L impresa di un giovane pilota 
Vola da solo dopo 


meno di 4-ore d’istruzione 


Tl Club Aeronautico Triesti- 
no ha registrato al suo attivo 
un altro brillante successo nel 
campo dello sport aviatorio. Si 
tratta, del? decollo effettuato 
dal concittadino Paolo  Defi- 
lippi, di 28 anni, eseguito sul- 
Yaeroporto di Gorizia la scorsa 
settimana su apparecchio F. 
L.3 della Scuola di pilotaggio 
del sodalizio aeronautico citta- 
dino. L’avvenimento sportivo 
assume maggiore rilievo nella 
famiglia aviatoria triestina, in 
quanto il Defilippi, allievo del- 
l’infaticabile istruttore pilota 
Renzo Castelletti, è il quinto 
pilota del dopoguerra apparte- 
nente alla bella schiera di de- 
cine di piloti brevettati negli 
ultimi anni dal C.A.T., che ab- 
bia decollato da solo in meno 
di sei ore di doppio comando, 
necessario normalmente al rag- 
giungimento della prova più 
emozionante ed ambita nella 
Vita d’un pilota d’aeroplano. E 
precisamente il neo-brevettato 
Defilippi ha volato da solo do- 
po appena, 4 ore e 45 minuti di 
volo con l'istruttore, 


Il €. M. M. «N. Sauro» orga- 
nizza una gita alla volta di Mi- 


lano in occasione della partita 
Milan-Triestina e della Fiera! 


campionaria. La partenza av- 
verrà sabato 21 corrente, ed il 
ritomo mercoledì 25 sera. Il 
programma comprende inoltre 
un giro turistico della città e, 
nel ritorno, il giro del Lago di 
Garda in autopullman, Infor- 
mazioni e prenotazioni in se- 
greteria, tel, 67-32. 


lavoro. Nei prossimi giorni da- 
remo ‘altri particolari sulla ve 
nuta e sulla permanenza a Trie- 
ste degli atleti convocati. 


Il peso degli atleti 
Tra i calciatori il portiere 


è quello che cala di più 


Milano 17 

Al termine della riunione pu- 
gilistica di sabato scorso, il 
dott. Frattini della Federazio- 
ne medico-sportiva italiana ha 
rilevato i seguenti dati relati 
vi al calo-peso dei pugili, Do- 
po dodici riprese: Giorgio Mi- 
lan, calo kg. 1.500, Gimo Buon- 
vino calo kg. 2.300; dopo 8 ri- 
prese: Loy, kg. 0.950, Bourlet 
gr. 100; dopo 10 riprese: Cam- 
pagna kg. 1600, Wilde kg. 
0.600; dopo 6 riprese: Minatelli 
kg. 0.600, Voltolini kg. 0.600, 

Lo stesso medico sportivo af- 
ferma, dopo alcune considera- 
zioni, che i pugili recuperano il 
peso perduto nelle 24-48 ore 
successive al combattimento e 
che, non proseguendo negli al- 
lenamenti, aumentano motevol 
mente nei dieci giorni succes- 
sivi. Analoghi esperimenti sono 
stati fatti dal dott. Frattini e 
dal dott. Clerle su alcuni cal- 
ciatori, stabilendo in kg. 1.775 
l'indice medio 
calo peso al termine della gara 
come risulta dai dati rilevati 11 
15 aprile 1951 dopo la partita 
Inter-Fiorentima con tempera- 
tura di 16 gradi e il 13 novem- 
bre 1949 dopo la partita Milan- 


Lucchese con temperatura di |. 


12 gradi. 

I due sanitari si soffermano 
particolarmente sul calo di xg. 
1.850 subìto dal portiere Fran- 
zosi al termine della partita, 
per osservare che «il consumo 
energetico-nervoso, riflesso nel 
valore ponderale, può eguaglia- 
re quello degli altri giocatori 
obbligati a compiere parecchi 
chilometri durante una gara. 


Coppi correrà il 9 maggio 


Grosseto, 17 

Tl direttore della Bianchi ha 
confermato con telegramma 
odierno l'adesione di Fausto 
Coppi e degli altri corridori 
della Casa alla. «Coppa ‘Ma; 
sana, Fossati» che si disput 
a Grosseto il 9 maggio prossi- 
mo venturo. Come è noto alla 
gara hanno fatto pervenire la 
loro adesione anche Bartali, 


Soldani, Leoni, Magni, Caso- 
la, Franchi ed alcuni corridori 
stranieri, 


CS Ca 


.Il Giro del Marocco 
Redolfi conserva il primato 


Magador, 17 
La terza tappa de: Giro. cicli- 
stico del Marocco, Safi-Moga- 
dor, di km. 135, è stata vinta 
da Dos Reis (Marocco) in ore 


3,5412”, seguito da Mohamed | 


Ben Ahmed e dal portoghese 
Moreira. Gli italiani si somo 
classificati: 6.0 Neri a 1°22”; 
90 Menon, stesso tempo; 25.0 
Lambertini e 27.0 Rossi a 
113”. Nella classifica generale, 
il francese Redolfi conserva il 
primo posto seguito a 3'25” da 
Piot; 6.0 Neri a 11’54”; 7.0 Me- 
non a 11755”; 12,0 Lambertini 
a 18041” 


+ Magni e Bartali 


alle gare in Belgio 
Milano, 17 
Tmiorenzo Magni, Gino Bar- 
tali, Jomaux, Corrieri e. Au- 
senda partiranno domani da 
Milano diretti in Belgio dove 
prenderanno parte sabato al 
la «Freccia Vallone» e dome- 
nica alla Liegi-Bastogne-Liegi. 
Giovedì invece partiranno 
Zampini, Logli, Franchi, Mar- 
tini e Baroni che completeran- 
no la partecipazione italiana 
alle due classiche belghe. 
Por EE, 


A Bogaerst il G.P. di Vilvorde 


Bruxelles, 17 

Tl 190 Gran Premio di Vil 
vorde al quale hanno preso par- 
te 185 corridori è stato vinto in 
volata su un plotone di 8 uo- 
mini da Jean Bogaerts, che ha, 
coperto i km. 150 in ore 4.10”; 
2) Immpanis, 3) Serin, 4) Evens. 
'Van Steenbergen e Ockers han- 
no abbandonato in seguito a 
forature 


Farina a Bordeaux. Sì an- 
nuncia ufficialmente l'ingaggio 
per il Gran Premio Automobi- 
listico di Bordeaux, che si cor- 
rerà il 29 aprile, del campione 
del mondo Farina su Maserati. 
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di 
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preferito in tutto ìl mondo 


AVVERTENZE PER 
IL PUBBLICO 

Gli avvisi economici possono es- 

sere ordinati presso la 
U. P. IL 

Unione Pubblicità Internazionale 
Via S. Pellico N. 4, pianoterra, 
o inviati a mezzo posta, col rela- 
tivo importo, allo stesso indirizzo. 

Agli importi degli avvisi si de- 
vono aggiungere la tassa gover- 
nativa (comprensiva della tassa 
bollo di quietanza) in ragione del 
4 per cento del costo dell’inser- 
zione, e l'Imp. Gen, Entrata del 
3 per cento. 
___————_————————_«ÉÉ 
A) OFF. PERS. SERVIZIO L. 10 
SIGNORINA tedesca bambini, pre- 
staservizi raccomandate, offronsi. 
Battisti 9, tel. 96314. 62385 A 


—r—_——__—r 
B_RICH. PERS. SERVIZIO L. 25 
DONNA sana, onesta, capacissi- 
ma lavori casa, disposta trasferir- 
si Stretto Messina presso ‘coniugi 
triestini, cercasi. Cass. 21378 B UPI 


e e RI 
C RICHIESTE D'IMPIEGO L. 10 
A. PITTORE eseguisce stanze cu- 
cine appartamenti moderni, colo- 
riture olio, Via Battisti 24, porti- 
neria. 52870 C 
PITTORE stanze cucine apparta- 
Î coloriture 


CORRISPONDENTE, traduttore, 
inglese perfetto, offresi ore, Cas- 
setta 21356 C UPI. 

IMPIEGATO contabile provata ca- 
pacità offresi anche ore, miti pre- 
tese, referenze, Cass. 21359 C UPI. 
m__—="<—=@"ec_@i 


(010) ARTIGIANATO L. 20 
TAPPETI pulitura lavatura:custo- 
dia riparazione, massima precisio- 
ne, Casa d’arte orientale, Mazzi 
ni 5. 6. 

D OFF. D'IMPIEGO L. 25 
APPRENDISTA sarta donna cer- 
casi, Orsetti, Foscolo 38. 62862 D 
COMMESSA. bella presenza cerca- 
si, con patente auto, Referenzia- 
re, Offerte Cass, 21373 D UPI. 
IMPIEGATO pratico trattazione 
generi alimentari, forza primaria 
indipendente, cercasi. Offerte indi- 
cando «età, posti. occupati: e. refe- 
renze. Cass. 869 D UPI. 
OFFRIAMO lavoro cottimo, lavo- 
razione cartoline, istruzioni gra- 
tuite. «Propaganda Lingotto», To- 
rino, 5520 
PARRUCCHIERA provetta cerca- 
si, Presentarsi alla cassa Bagno 
Romano, via pollinare, 62887 D 


e ere eroi 
E ICH. CAMERE E PENS, L. 25 
CAMERA mobiìliata cercano coniu- 
gi soli, Tel, 93085, 62860 E 
CAMERINO anche vuoto cerca ra- 
gazza onestissima quieta assente 
il COTE Scrivere Cass, 21369 E 
î < 


STANZE 3-4 grandi, uso bagno, 
telefono, cucina, cedonsi, prefe- 
ribilmente uso ufficio» Cass: 21360 
E, U.P.I. 


ni—_———[rr1i 
F OFF. CAMERE E PENS. ». 25 


MATRIMONIALE bagno telefono 
affittasi distinti, escluso cucina. 
Genova 11-I, Bonetti. 62851 F 
MOBILIATA tranquilla a distinto 
unico subinquilino. Foscolo 85-I, 
destra. 62389 E° 
STANZA matrimoniale, studio sa- 
lotto, stanza da pranzo, bagno, 
comodo cucina, affittansi, T'elefo- 
nare: 96948. 62873 F° 
STANZA con telefono bagno vit- 
to buono abbondante affittasi, T'e- 
lefonare 66-14, | ie 62888 F 
STANZA ‘elegante, centrale, ba- 
gno, telefono, affittasi distinto 
presso persona sola. Indirizzo UPI 
62868 _F. 


G ISTRUZIONE Li 


A.A. ENENKEL. Apertura nuovi 
corsi dattilografia, stenografia, 
contabilità, Ripetizioni scolastiche. 
Maturità, Licenza, Avviamento. 
Scuola media, Istituto ‘Enenkel 
Battisti 22, tel. 8800. 62874 G 
A. DATTILOGRAFIA: macchine 
modernissime, Stenografia. Corta- 
ili ‘Ricalco, Calcolatrici, Di- 
Nuovi corsi: 45 giorni 
(2500.) ICCO, Teatro 1, tel. 29734. 
42870 G 
BERLITZ School, lingue estere, 
lezioni individuali e collettive. 
Traduzioni, perizie, esami. Pon- 
H OGGETTI SMARR. RINV, L. 25 
ANELLO brillante smarrito  pa- 
raggi via Udine. Generosa mancia 
trattandosi caro ricordo. Indiriz- 
zo UPI 62856 H. < 


I OFF. APPART. BOTT, L.25 


APPARTAMENTINO posizione si- 
gnorile anticamera, matrimoniale, 
salotto, cucina con poggiolo, lus- 
suosamente mobiliato, pianoterra. 
elevato, cedesi, Offerte Cass. 21374 
I, U.P.L ; 
APPARTAMENTO centrale 6 stan- 
ze stanzino, scambiasi con altro 
centrale 4 stanze bagno termosi- 
fone. Trattasi solo direttamente. 
Cass. 21380 I UPI, 

FONDO recintato con tettoia ed 
ufficio affittasi, Tel. 4580. 21365 I 
MAGAZZINETTO centro affittasi 
Indirizzo UPI 62857 I. 
PORTINERIA scambiasi con, ca- 
mera camerino cucina. Offerte: via 
R, Manna 11. 62849 I 
VILLINO 5..vani, bagno, giardi- 
no, paraggi Muggia, affittasi, pre- 
feribili alleati, Cass: 21389-I UPI. 


i 
plomi, 


fonti d' 


appetito 


di salute e 


di buon 


Ricclerdì 


2880 CC |_ 


-——_—m__-@[.nnmei 
L RICH. APPART. BOTT. L.25 
APPARTAMENTO 3-4 stanze, in- 
dipendente, Trieste oppure parag- 
gi, cerco pagando bene, Annegg, 
tel. 30-91. 42734 Li 
APPARTAMENTINO affitto cerca- 
si, eventualmente rilevando mobi- 
lio. Cassetta 888 L UPI. 

MAGAZZINO buona posizione, da 
adibire salone parrucchiere, cer- 
casì. Telefonare 25236. 62377 L 


M VENDITE D’OCCAS. L. 25 


D|A. REGALANSI cani diverse raz- 


ze, Rivolgersi: ENPA, S. Nico- 
lò 7, III, mercoledì ore 16-20. 
887 M 


CASSA controllo 99.995; spremi 
agrumi a mano vendonsi. Visitare 
alla mattina, Bar Lux, piazza San 
Giovanni. 62811 M 
FISARMONICHE, marca fama 
mondiale, pagamento: piccole rate, 
Punzo, Carducci 10. 42504 M 
LANA kg. 28, bianca bellissima, 
vendesi occasione, Gatteri:40, tap- 
pezziere. 62852 M 
MACCHINE Necchi cuciono ram- 
mendano ricamano, fanno sopra- 
fili sottopunti occhielli, attaccano 
pizzi e bottoni, tutto senza telaio. 
Garanzia 15 anni. Vendita ratea- 
le fino a 24 mesi. Scuola ricamo 
gratuita. Altre Singer rientranti, 
seminuove con garanzia. - Tullio, 
via Battisti 12, tel. 65-33. Monfal- 
cone, Corso 28. 62844 M 
MACCHINE maglieria Dubied 
muove originali svizzere 8 per 70, 
8 per 80, 10 per 100; altre sopra- 
gitto Rimoldî per maglieria e pel- 
Jicceria, altra tagliacuce, Vendita 
accessori e lana Dubied, Tullio, 
Battisti 12, tel. 65-33; Monfalcone, 
Corso 28. 62844 M 
RADIO «Magnadyne», frigorife; 
«Ready», «Rolley», lavatri 
«Gripo». Grandioso successo. 
Concessionario Zanetti. Cavana 6. 
SCANDALLI 80 bassi 5 registri, 
metafono, vendonsi. Tel. 7541, Pro- 
danetti. “62864 M 
VESTITO cresima bellissimo qua- 
si nuovo Enno 8 duo 
Vi Sonnino ‘38, porta 6. IL 
ER POT Gessi 


N ACQUISTI D’OCCAS. L. 28 
A. BOTTIGLIE, fiaschi, damigia- 
ne. rottami ferro, acquistansi. Vit- 
tori. Carpison 20 B. tel. 8008. i 
ANTICHITÀ’, cineserie, tappeti 
persiani, porcellane, argenteria, 
quadri, compero, Tel. 5904. 
62872 N° 


L. 25 


NN MOBILI E PIANOF, 


ARTIGIANI, industriali per mac- 
chine utensili: torni, trapani, li» 
matrici, fresatrici, dentatrici, ecc,, 
occasione Fiera Milano, visitate 
OCMU, Corso Como 4, Milano, te- 
lefono 62432. 5446 O 
COMPRESSORE per martello per- 
foratore cercasi, eventualmente 
cambio betoniere, Telefon. 93002. 

62855 O 


e AUTO MOTO CICLI L. 40 
BICICLETTA donna, Bianchi, al- 
tra uomo, bambino, perfettissime, 
vendonsi, Bosco 12, magazzini. 
62883 @ 
FRESATRICE sega circolare con 
cavatrice per legno, motori accop- 
piati, due rotori, vendonsi scam- 
biansi autovettura. Madonnina 44, 
mobili. 62379 Q 
GIARDINETTA 500 C, come nuo- 
va, vendesi giornata 760.000, esclu- 
so mediatori, Libreria Mazzini 40. 
2884 Q 
GILERA Mercurio 15 ql., 8 matce, 
il motocarro che rende i traspor- 
ti economici, Pronte consegne. Mo- 
togilera, S. Giacomo 20. 62871 Q 
MOTOSCOOTER anche guasto ac: 
iquistasi. Officina via Marconi 10. 
62865 @ 
TOPOLINI balestra Balilla 4 mar- 
ce, 1500 B, vendonsi, Telef. 6106; 
62863 @ 
514 circolante trasformabile ca- 
mioncino, vendesi da 100 mila, Mi- 
glior offerente. Ind. UPI 62369 Q. 
r—m-———<1< 


R__CAP. SOC. CESS. AZ. L. 50 
BAR fortissimo lavoro centro, trat- 
toria, spaccio vini, megozio frut- 
ta, vendonsi, Caffè 
Bortolo. 


M|CINEMA bar negozio magazzini 


vendonsi. piazza 
Goldoni 5, i R 
NEGOZIO vuoto per frutta erbag- 
gi acquisto, Indirizzo UPI 62876 R 
NEGOZIO calzature avviato cede- 
si ritiro commercio, Sei milioni. 
Escluso anonimi. Cass. 21357 R UPI 
AFFARONE: rinomata fabbrica 
biancheria uomo donna, vastissi- 
ma clientela, fortissimo reddito 
garantito, telefono, quartiere li- 
bero vendesi 3.200.000. Caffè Friuli. 
62359 R 
RISTORANTE bar in riviera, cer- 
casi socio, Rivolgersi Universal, 
Caccia 3. 2853 R 
SALONE parrucchiera tutto mo- 
derno, telefono, occasione vendesi. 
Caffè Tommaseo, Bortolo. 62866 R 
SALONE per signora centro mo- . 
derno vendesi prontamente causa 
FOT immediata. Cass. 21362 


Bar Domingo, 


A.A. ASSICURATEVI! Visitando | U. P. 


Stegù troverete il più grande as- 
sortimento di matrimoniali, cuci- 
ne, salotti, tinelli ai prezzi più 
bassi con le migliori facilitazioni: 
alcuni prezzi: sedie 850, divani 12 
mila, matrimoniali 85.000, _ letti 
9000, cucine 60.000 ecc. ecc. Stegù, 
via Sorgente (angolo via  Car- 
ducci), 234 NN 
AL Paradiso delle Spose, Carducci 
10, nuovi arrivi bellissimi mobili. 
Confrontate prezzi, qualità, con- 
dizioni. speciali pagamento. 

42502 NN 
LETTINO seminuovo con mate- 
rasso, vend. Galilei 9-I, Zotteri. 

62850 NN 
MATRIMONIALE 5 porte ordina- 
ta, lire 240.000, vend., grande oc- 
‘one, 145.000, altra usata 27.000. 
Cance 623882 NN 


COMMERCIA: Li 


S_ CASE VILLE TERRENI 50 
APPARTAMENTO condominio e- 
rigenda casa vendesi, Tel. 40-69. 
62858 S 
CASETTA 2 camere accessori frut- 
teto libera vendesi; linea tranvia- 
ria 1. Ind. UPI 62875 S. 
CONDOMINIO Trieste nuova co- 
struzione ultimato maggio 83 stan- 
ze cucina bagno termo autonomo 
ripostiglio ascensore posizione in- 
cantevole cedesi inintermediari, 
Cass, 11454 S UPI, 
GORIZIA in condominio vendo ap- 
partamenti. Informazioni via O- 
berdan 1, Gorizia, Ss 
VILLA libera o quartiere in con- 
dominio cercasi, Scrivere indican- 
do località, Cass, 21377 S UPI. 


Lul MATRIMONIALI L. 60 


ACQUISTO argento, oro, qualun- 
que gioiello importante, massimo 
realizzo, serietà, Stermin, Mazzini 
40, telefono 29445. 65: 


SIGNORINA 24-enne priva cono- 
scenze conoscerebbe giovane serio, 
scopo matrimonio. Cass, 21579 U 


i O!VUPI. 


